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■ «Bolzanetoèstatounsegna-
le di come questi fatti si possa-
no verificare anche in ordina-
menti democratici». A parlare
èPatriziaPetruzziello, ilpubbli-
co ministero che insieme al
collega Vittorio Ranieri Mirati
ha condotto la pubblica accu-
sa contro 44 persone, fra poli-
ziotti e medici, al processo per
quella notte di orrore a cui fu-
rono sottoposte decine di per-
sone fra il 20 e il 22 luglio del
2001 durante il G8 di Genova.
Un racconto dell’orrore che ri-
produciamo attraverso i passi
delle requisitorie dei due pm
che hanno chiesto condanne
per un totale di 76 anni di car-
cere. 

alle pagine 10 e 11

■ Che fosse di gran lunga uno
deipiùricchiparlamentarid’Ita-
lia era noto. Meno noto invece
vedere che il suo reddito, con la
politica, èquintuplicato. Dai28
milioni (dieuro)del2005Berlu-
sconi è passato nel 2006 a oltre
139 milioni (sempre in euro).
Al Senato il record è invece del
suo avvocato Ghedini (ovvia-
mentediForza Italia) conpiùdi
1milionee200milaeuro. Intan-
to Fini attacca Veltroni che
vuoltagliaregli stipendiaiparla-
mentari: «Ha una pensione da
5mila euro». Ma è un boome-
rangperchéil leaderdelPdfasa-
perechequei soldivannoinbe-
neficenzae chiedealpresidente
di An quanto delle sue varie in-
dennità vanno in progetti per
aiutare chi sta male.
 Miserendino, Zegarelli

e Ciarnelli
alle pagine 2, 3 e 4

MARIA NOVELLA OPPO

«Sono stato definito sia “troppo nero” sia
“non abbastanza nero”. Ma io non posso
ripudiare la comunità nera o la mia
nonna bianca che ogni tanto sbottava in

stereotipi razziali: questa gente è parte
di me, è parte dell’America. La risposta è
unire le richieste della comunità nera per
scuole migliori, migliore sanità, migliori

impieghi alle aspirazioni di tutti gli
americani. La risposta è una società
americana più giusta»

Barak Obama, discorso al National Constitution
Center di Filadelfia, 18 marzo

Redditi dei parlamentari Il voto e la crisi

■ Senza accordo con i sindacati Air France non è disposta a pren-
dersi Alitalia. «Non siamo obbligati a comprare» ha spiegato ieri
Jean-Cyril Spinetta, presidente della compagnia aerea francese alle
9 sigle sindacali che aveva di fronte. E il sì dei rappresentanti dei la-
voratori dovrà arrivare entro fine mese. Ma la tensione è altissima.
Ieridavantialla sededellaMaglianaunamanifestazionedei lavora-
toriAlitalia è finita fra le manganellatedellapolizia. Ilpiano france-
seprevedel’esuberodi1600persone:500piloti,600assistentidivo-
lo e 500 assistenti di terra. Ma il leader della Cisl Bonanni teme che
alla fine ipostidi lavoroperduti sarannodiversemigliaia. Sulla trat-
tativa pesa però anche la denuncia ad Alitalia della Sea che gestisce
Malpensa. Tanto che il governo ha chiesto al principale azionista
della società (il Comune di Milano) di ritirarla. Altrimenti il rischio
ècheAlitaliapossa fallire. Intanto inBorsa il titolodellacompagnia
di bandiera continua la sua discesa: ieri ha perso un altro 29%.
 Masocco, Rossi e Marsilli alle pagine 6 e 7

Air France-sindacati

Esteri

VERSO IL VOTO

Meglio l’amica

LIECHTENSTEIN

LA TRATTATIVA
CHE NON TRATTA

SE IL CAVALIERE
SI ARRICCHISCE

LE PROMESSE IMPOSSIBILI
DEI CANDIDATI ALLA CASA BIANCA

FRONTE DEL VIDEO
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«LA LEGGE
ELETTORALE
VA CAMBIATA»

MOLTI HANNO CRITICATO le liste del Popolo di Sua Proprietà
perché ne fanno parte diverse mediocri starlette della tv, prive di
alcuna risorsa politica che non sia una plasticata bella presenza.
Per rimediare a questa critica, Berlusconi infatti ha candidato an-
che la sua chirurga plastica. Ma, a dire la verità, non si capisce
che cosa avrebbero in meno queste belle ragazze rispetto a Elio
Vito, Renato Schifani, o addirittura a Marcello Dell’Utri. Almeno (si
spera) non sono pregiudicate; in più, la bellezza non è un insulto
alla miseria o alla dignità delle donne, come invitare le precarie a
sposarsi con un miliardario. Né la bellezza è un atto di guerra, co-
me quelli attuati in passato (e ancora minacciati) dal governo Ber-
lusconi. E neppure la bellezza, o la spensierata ignoranza politica
sono gravi reati, o sconsiderati attacchi alla magistratura, come i
tanti commessi dal boss di Bossi. A ben guardare, tutte quante le
amichette degli amici di Berlusconi hanno molti meno difetti (non
solo fisici) di Berlusconi. È lui che dovrebbe cancellarsi dalle liste.

«T’AMMAZZO»: CRONACHE DA BOLZANETO

I NOMI NOTI
SI DIFENDONO

«NESSUN ILLECITO»

CEI CONTRO IL PORCELLUMCONTI ALL’ESTERO

C rolla anche l’umore dei lavo-
ratori interessati e crolla

l’umore del Paese di fronte a una
storia dalle incognite rischiose.
Una bomba sociale rischia di
esploderenelcorsodiunatormen-
tatacampagnaelettoraleealimen-
tare una tensione d’altri tempi.
Un brutto esempio si è visto ieri
negli scontri tra le forze di polizia
egruppidi lavoratori, conilconse-
guente ferimento di un operaio.
La difficile trattativa tra sindacati
e i dirigenti dell’Air France-Klm è
cominciata così. E non è stato un
buon auspicio. Con la presenza,
nel contempo, di tanti candida-
ti-avvoltoi che da destra cercano
di far dimenticare le proprie tra-
scorse e pesanti responsabilità.

segue a pagina 27

Epoi dicono che siamo un
paese normale. Un paese

dove la politica è vicina al citta-
dino. Dove le possibilità di par-
tenza sono uguali per tutti, un
paese uguale a tutti gli altri del
mondo occidentale. Ieri le
agenziehannodiffuso idatidei
redditi dei politici italiani del
2006. E naturalmente il più ric-
co di tutti è Silvio Berlusconi.
Finqui la notizianonc’è, enes-
suno si sogna di mettere in di-
scussione le capacità manage-
rialie i redditidel leaderdell’op-
posizione.
 segue a pagina 27

«A llacciate le cinture, sarà
una notte piena di scosso-

ni!», dice Margo Channing (Bette
Davis) in «Eva contro Eva». Ma la
parola “scossoni” non rende
l’idea. Le notizie che arrivano da
Wall Street rendono surreale
quantovannodicendoi trecandi-
dati presidenziali. Le cattive noti-
zie rischiano di cambiare la vita
quotidianadi300milionidiame-
ricani.Quantostaaccadendoque-
sta settimana dalle parti di Wall
Street spazzerà via i progetti di cui
hanno parlato finora John Mc-
Cain, Hillary Clinton e Barack
Obama. segue a pagina 27

BRUNO UGOLINI

REPRESSIONE IN TIBET

DISCORSO ALLA KNESSET

ROBERTO COTRONEO

IL DOCUMENTO / LA REQUISITORIA DEI PM

NICHOLAS VAN HOFFMAN

Monteforte a pagina 3

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

100 CAMPUS 
DI STUDIO
PRONTI
PER IL 2010.
CON NOI 
VINCONO
GLI STUDENTI.

M
a

rc
o

 D
e

lo
g

u
 p

e
r 

C
la

ss
 e

d
it

o
ri

.
C

O
M

M
IT

T
E

N
T

E
 R

E
S

P
O

N
S

A
B

IL
E

 E
R

M
E

T
E

 R
E

A
L

A
C

C
I

Di Giovanni a pagina 9

Il Dalai Lama
minaccia:
«Mi dimetto»

Angela Merkel:
«Provo vergogna
per la Shoah»Costi della politica, Fini attacca Veltroni ma è boomerang

Lo accusa di prendere la pensione, ma il leader Pd l’ha devoluta in beneficenza. Berlusconi il politico più ricco

Alitalia, alta tensione sui licenziamenti
Tafferugli davanti alla sede di Roma: manganellate contro i lavoratori, un ferito
Air France: non siamo obbligati a comprare. Primo no dei sindacati al piano

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

UN ASSEGNO 
DI 2.500 EURO
PER IL 
PRIMO FIGLIO.
CON NOI 
VINCE
LA FAMIGLIA.
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PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ Le ultime, drammatiche no-
tiziechearrivanodalTibetparla-
nodialtre19personeuccisedal-
la repressione cinese. Una vio-
lenza che sembra destinata a
non cessare. Tanto che il Dalai
Lama,accusatodalpremiercine-
seWenJiabaodiessere il fomen-
tatoredellarivolta tibetana,sidi-
ceprontoadimettersiper ferma-
re la scia di sangue e morte. In-
tanto l’Italia chiede all’Ue di in-
tervenire. Ma la discussione è se
boicottare le Olimpiadi.
 Fontana e

De Giovannangeli
alle pagine 12 e 13

■ Prima ha ringraziato in
ebraico la Knesset perché le ha
concesso di parlare in tedesco,
poi Angela Merkel di fronte al
Parlamento israeliano ha chie-
sto scusa per lo sterminio degli
ebrei fatto dai nazisti: «La Sho-
ahcoprenoi tedeschi di vergo-
gna - ha detto il Cancelliere te-
desco- e iomi inchinodavanti
ai sei milioni di ebrei uccisi, e
mi inchino davanti ai soprav-
vissuti e davanti a coloro che li
aiutarono a salvarsi». Un di-
scorsodalvalore storico, nona
caso tenuto nel sessantesimo
anniversario della nascita del-
lo Stato di Israele.
 a pagina 13Wall Street Foto Ansa/Epa

Un lavoratore dell’Atitech di Napoli ferito negli scontri con la polizia davanti alla sede dell’Alitalia Foto di Alessandro Di Meo/Ansa
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o vai su www.linear.it

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 85 n. 78 - mercoledì 19 marzo 2008 - Euro 1,00 www.unita.it



Sicurezza, precariato e donne
Così il Pd vuole cambiare l’Italia

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

◆ Certo, Berlusconi è il politico più ricco, stando alla
dichiarazione dei redditi. Ma non è una notizia. Certo,
Bertinotti è il politico più presente sulla tv in chiaro. Ma
neppure questa è una notizia. Né per il candidato premier
della sinistra-sinistra fa effetto che dica cose come -a
proposito della lotta di classe- «la pazzia è cosa buona e
talvolta fa rinsavire». Casomai ci si domanda che c'entri ormai
lui con la lotta di classe, avendola mutata in lotta con classe.
Ma il supermartedì di dichiarazioni pre-elettorali è predominio
della Chiesa, di Famiglia Cristiana, di Monsignor Betori, sulla
scia della presa di posizione del Cardinal Bagnasco a pro
della famiglia. Udite udite: dicono che la classe politica
attuale è da bocciare in toto, se per toto si intende Pdl e Pd. E
il centro cattolico? Impregiudicato, forse beati monoculi,
oppure rari nantes ecc. E poi dicono che la legge elettorale
così non va, è da rifare, impedisce di scegliere le persone che
sono importanti almeno quanto i programmi. Meraviglioso.
Peccato che abbiano aspettato tanto a dirlo. Quasi quasi mi
iscrivo al Pc (Partito cattolicissimo), e voto per loro. Ma come
faccio? Non sarebbe uno scambio di voti nel paese del voto
di scambio?  Oliviero Beha

◆ Ha scelto la versione gladiatore Mauro Cutrufo,
candato vice sindaco di Roma che corre per il Pdl con
Gianni Alemanno, nel ruolo di Marco Aurelio. Se i due
conquisteranno il Campidoglio i romani possono stare
tranquilli. Vedranno sorgere alle porte della città una
“Disneyland dell’impero romano”, un parco sia ludico
che culturale, di cui davvero si sentiva la mancanza, da
programmare in collaborazione con l’Università per
essere garantiti sul secondo fronte. Altro impegno di
Cutrufo è quello di «dare sostegni alla popolazione dei
motociclisti romani», circa cinquecentomila persone che
hanno scelto di andare in biga. Ma a motore.
◆ Ufficialmente la desistenza non c’è tra Pdl e Destra.
Ma qualcuno ci prova a condizionare il voto. E così
sull’homepage del sito «votaberlusconi.it» si legge, tutto
d’un fiato per lo stile letterario «io voto la destra alla
Camera al Senato (escluso Lazio) è necessario votare il
Pdl altrimenti voto perso che favorisce i cattocomunisti
(non possibile 8 per centro per seggio). Firmato Amici la
Destra. E se fossero i fratelli Capone?
 Marcella Ciarnelli

Ciascuno faccia la sua parte:
anche i politici. È una delle pa-
role chiave del «Veltroni-pensie-
ro». Non si tratta tanto (o solo) di
risparmiare, quanto di ridare cre-
dibilità alla politica. Come? Con
una raffica di misure che punta-
no a smantellare una fitta rete di
privilegi. Per esempio: applicare il
metodo contributivo anche alle
pensionideiparlamentari.Oppu-
re eliminare dai compensi di de-
putatie senatoriquellorelativoal-
la segreteria. Cancellare i «porta-
borse» e istituire uffici che offra-
no servizi a più parlamentari.
Questa«piccola»rivoluzionecon-
sentirebbe di ridurre di un terzo
l’attualeremunerazionedisenato-
ri e deputati. Al loft è già pronto
un decalogo contro la Casta, che
sarà diffuso nei prossimi giorni.
Unasocietàpiùequaemenodise-
guale: questo uno dei problemi
da affrontare nell’Italia del Terzo
Millennio.Piùdignitàai lavorato-
ri con il riconoscimento del meri-
to e con un giusto compenso. Per
questo si punta a sostenere i
redditi più bassi, cioè a ga-
rantire un compenso mini-
mo. Per i dipendenti si pensa alla
riduzione del cuneo fiscale sul sa-
lario. Per i precari si punta a speri-
mentare un compenso minimo
fissatoconl’accordodelleparti so-
ciali con l’obiettivo di raggiunge-
re 1.000 /1.100 euro netti mensi-
li. Questa misura (che sarà la pri-
ma nel futuro governo) ha già
provocato reazioni (negative) in
Confindustria. Emma Marcega-
glia ha parlato di «rigidità». Stra-
no che quando i lavoratori accet-
tano la sfida della concorrenza e
ne chiedono una ricompensa si
parli di rigidità: non si fa lo stesso
conimanager.Lottaallaprecarie-
tà comunque non vuol dire solo
più soldi in tasca, ma anche più
diritti.Perquestosivuoleestende-
re a tutti i lavoratori le tutele fon-
damentali, secondo il principio
della carta dei diritti. Ovvero: ma-
ternità,malattia, ferie.Nonc’èso-
lo l’economia, c’è anche la vita
con tutti i suoi «colori». Per que-
sto nell’alfabeto veltroniano tro-
vano spazio slogan come dare
creditoallacreativitàdeira-
gazzi.Chevuoldireoffrire lapos-

sibilità di prestiti a condizioni
vantaggiose per chi inizia un’atti-
vità. Una parola che non può
mancare nel «dizionario demo-
cratico» è la crescita. Negli ulti-
mi 12 anni abbiamo perso 11
puntidiprodotto internolordori-
spetto agli altri Paesi europei: 170
miliardi in meno rispetto a Fran-
cia, Germania e Gran Bretagna. Il
ritardosta indue parole: ledonne
e il Mezzogiorno. Metà del Paese
bloccato dalla mancanza di infra-
strutture. L’altra metà del cielo
bloccata dalla mancanza di aiuti
alla famiglia e all’occupazione.
Sonoledonnel’assodellosvi-
lupposostieneVeltroni.Chequi
tocca il punto di maggior distac-
codal suorivaleSilvioBerlusconi.
Il leader del Pdl invita a sposare
un milionario: forse anche per-
chéconilquoziente familiarealle
donnestareacasaconviene. Il lea-
der del Pd punta a rendere il lavo-
ro compatibile con la famiglia. Di
qui, incentivi fiscali alle aziende
che assumono donne, ma anche
per chi eroga servizi alle famiglie.
Ancora: asili nido a orario conti-
nuato e per tutto l’anno, per i ge-
nitori ladote fiscaleperciascunfi-
glio.
Unasocietàpiùseveranonpuòfa-
re a meno di più sicurezza: più
poliziotti,piùmezzi alle forzedel-
l’ordine, ma anche più tecnolo-
gia. Per esempio la rete a larga
bandaconsentedidotare icittadi-
ni più esposti di congegni d’allar-
me poco costosi e molto funzio-
nali.

Dalla lotta con classe
allo scambio di voti

Se Mauro Cutrufo
vuole fare il gladiatore

Sicurezza Occupazione Fisco e spesa Tagli Precari

■ / Roma

Il Pd chiede
l’immediata approvazione
del «pacchetto sicurezza»
che consente anche di
reperire nuove risorse dai
beni confiscati alla mafia.
Aumentare il numero di
agenti per strada affidando
agli uffici comunali alcuni
compiti oggi affidati alla Ps
(per esempio il passaporto).
Con la rete senza fili si
possono distribuire anche a
spese del Comune per i
cittadini più deboli
congegni d’allarme
sofisticati e poco costosi

L’Italia non cresce. I
freni più pesanti sono due:
il Sud senza infrastrutture,
le donne senza lavoro. La
«cura» è un mix di incentivi
fiscali (a chi assume e a chi
eroga servizi alle famiglie) e
di servizi più a misura di
donne che lavorano. Asili
nido aperti tutto l’anno,
permessi maternità più
lunghi. Ancora sul fronte
fiscale: la dote per i figli
minorenni. Il Pd dice no al
quoziente familiare che
disincentiva il lavoro
femminile.

Il risanamento dei conti
pubblici è la condizione
necessaria per crescere su
basi solide. Per questo il
programma prevede un
ampio capitolo dedicato ai
risparmi. Meno uffici
decentrati dello Stato (da
unificare in un’unica struttura
e un solo vertice), meno
province, abolizione degli
Ato già avviata in Finanziaria.
Le risorse ottenute si
destinano al risanamento,
mentre con la lotta
all’evasione si finanziano gli
sgravi su famiglie e imprese.

Tagliare il numero di
parlamentari. E non solo:
ridurre anche il gran
numero di prebende
riconosciute alla politica.
Per esempio: introdurre il
sistema contributivo anche
per le pensioni di deputati e
senatori. Oppure eliminare
le spese per i cosiddetti
portaborse. Al Loft è pronto
il decalogo contro la
«Casta» : una serie di
misure che puntano a
sfoltire i privilegi. Si parte
da meno soldi ai partiti e ai
finti quotidiani di partito.

Lotta alla precarietà:
non è solo uno slogan. Si
chiede ai datori di lavoro di
pagare la flessibilità con un
compenso dignitoso: almeno
mille euro al mese. Tutto da
concordare con le parti
sociali. La cosa ha già
raccolto reazioni negative da
parte confindustriale. Chi
dice che costa troppo: in
relatà pagano gli imprenditori,
magari aiutati con qualche
sgravio. Altri sostengono che
è un irrigidimento del libero
mercato. Ma la dignità non è
mai stata rigida.

Altro obiettivo di Veltroni: smantellare la fitta rete
dei privilegi dei politici, applicando il metodo

contributivo anche alle pensioni dei parlamentari

IN ITALIA

Sostegno ai redditi più bassi: per i dipendenti
si pensa alla riduzione del cuneo fiscale, per i

precari un compenso minimo di 1000 euro

I corrispondenti esteri: campagna
noiosa e mancanza di volti nuovi

Più agenti per strada
e più tecnologia

Sono le donne
l’asso dello sviluppo

Guadagnare di più
spendere meno

Più credibilità
alla politica

Almeno mille euro
per chi è flessibile

Veltroni Foto Mario De Renzis/Ansa

VERSO IL VOTO

DIBATTITO noioso, pro-

grammi molto simili tra loro,

troppa distanza tra classe

politica e gente comune, si-

stema gerontocratico, man-

canza di volti nuovi: a un

mese dal voto del 13 e 14 aprile, è
il quadro della campagna elettora-
le italiana tracciato dai corrispon-
denti della stampa estera convinti
della vittoria di Berlusconi ma an-
che dell’inevitabile intesa con il
Partito Democratico. Tra gli anali-
sti scelti da Sherpa Tv per com-
mentare l’attualità politica del no-
stro Paese figurano gli inviati di al-
cune tra le più autorevoli testate
giornalisticheestere: IanFisherdel
New York Times (Usa), Antonio
Pelayo di Antena Tres (Spagna),
Philippe Visseyrias di France2
(Francia), Heinz Fischer della
Frankfurter Allgemeine Zeitung
(Germania), Jennifer Grego del Fi-
nancial Times (Regno Unito),
Alexej Bukalov dell’Itar-Tass (Rus-
sia) e Menachem Gantz di Ye-
dioth Ahronoth (Israele).
È molto diffusa tra gli osservatori
stranieri la percezione che, chiun-
que sia il vincitore (Berlusconi è in

cima ai pronostici), l’intesa con
l’avversario sarà inevitabile. Ma è
l’aspettocriticoademergerenetta-
mente dalle analisi dei giornalisti
esteri.«SieteunPaesegerontocrati-
co», sostiene il corrispondente di
Antena Tres Pelayo, mentre per il
collega Usa del New York Times
Ian Fisher il sistema politico italia-
no soffre di scarso dinamismo nei

processi di affermazione di una
nuovaclassepolitica.La«mancan-
za di valori morali» colpisce inve-
ce la corrispondente del Financial
Times Grego, che rileva la forte
presenzadi candidati alParlamen-
to con cause pendenti. «Incom-
prensibile»,per i francesi lapresen-
za di liste «monotematiche come
quella di Giuliano Ferrara».

Un’Italia moderna. Si può fare.
www.pierofassino.it

GIOVEDÌ 20 MARZOMERCOLEDÌ 19 MARZO

Ore 16.30 Lerici (SP)
piazza Garibaldi

Ore 18.00 Sarzana (SP)
piazza Garibaldi

Ore 21.30 Carrara
Palazzo Comunale, piazza 2 giugno

Ore 10.30 Riglione (PI)
Circolo Arci, piazza Sandro Pertini

Ore 13.00 Putignano (PI)
Circolo Arci, via Putignana

Ore 15.00 Pisanova (PI)
Casa del Popolo, via Frascani

Ore 17.30 Viareggio (LI)
Centro Congressi Principino
viale Marconi 130

Ore 21.00 Campi Bisenzio (FI)
Teatro Dante, piazza Dante 23

2
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■ di Bruno Miserendino inviato a Torino

A UN CERTO PUNTO, nella sala della Bor-

sa del riso a Vercelli, Veltroni si rabbuia e indi-

ca un foglietto con la dichiarazione di Fini: «Io

pensionato d’oro a 52 anni? Era prevedibile

che non riuscissero a

fare campagna eletto-

rale in maniera diver-

sa, ma devo dire che

stavolta il leader di An ha perso
una buona occasione per tacere,
quei soldi li do a chi ha biso-
gno…». È la campagna elettorale
dei colpi bassi, quella che Veltroni
hagiuratodinonvolerfare. Irrom-
pe e stavolta il leader del Pd è co-
stretto a replicare perchè Fini, da
Porta a Porta, gli dà dell’ipocrita e
della «faccia tosta» per aver propo-
stodiportare gli stipendidei parla-
mentari alla media europea. L’ha
messacosì il leaderdiAn: «C’èuna
cosa che mi indigna: chi è quel
pensionatodi52annichepercepi-
sce 5.216 euro di pensione ogni
mese?Credochegli italianidebba-
no saperlo. È Walter Veltroni, an-
che se dirà che li usa per l’Afri-
ca…». In effetti è risaputo che Vel-
tronihachiestodirinunciareall’in-
dennità prevista alla fine del man-
dato europeo, ma non essendo
possibile,hausatoi soldiper finan-
ziare progetti di vari organizzazio-
ni a favore di poveri e bisognosi.
Lui lo ricorda visibilmente irritato:
«Conlamiapensionehofattouna

cosa da cui Fini potrebbe prendere
insegnamento, con quei soldi ho
cercato di fare cose che facessero
bene al prossimo». Aggiunta: «Po-
tete immaginare cosa potrei ri-
spondere sul modo in cui vivono
molti di loro. Mi aspettavo che
commettessero questo errore, ma
sono cascati male». Segue polemi-
ca durissima. Fini insiste: «Questo

errore lo rifarò volentieri, l’ho pre-
so col sorcio in bocca». Dal pull-
man che va da Vercelli a Torino,
Veltroni spiega dove vanno quei
soldi. Primo: ha ricevuto il tratta-
mento «che hanno tutti i parla-
mentarieuropeiquandocessanoil
mandato».Secondo:«lasommadi
questo trattamento più lo stipen-
dio di sindaco di Roma è pari alla

metà di quel che ha percepito per
anniFinicomeparlamentare,vice-
premiereministro».Veltroniricor-
da di aver finanziato vari progetti:
25mila euro alla Caritas, 25mila a
sant’Egidio, 25mila all’Amref per
una scuola in Africa, 25mila per
unprogettoafavoredi ragazziauti-
stici. Conclusione al veleno: «Sia-
mo certi che Fini, guadagnando il

doppio del segretario del Pd, avrà
certamente contribuito con cifre
doppie ad aiutare chi ha bisogno e
sarà in grado di documentarle».La
vera domanda è come mai la pro-
posta di Veltroni di ridurre gli sti-
pendi dei parlamentari alla media
europea,abbiaprovocatotantairri-
tazionetragliavversariegliexalle-
ati. Dopo Fini, anche Casini e sini-
stra radicale, con accuse di dema-
gogia e ipocrisia. Segno che la pro-
posta ha colto nel segno. Ieri Vel-
troni ha girato la Val D’Aosta e al-
tre treprovincedel Piemonte; l’ap-
plauso più convinto l’ha ricevuto
sui costi della politica equando ha
ricordato: «Non è giusto un paese
in cui i salari sono i più bassi d’Eu-
ropa,mentre gli stipendidei parla-
mentari sono i più alti».
Il leit motiv è questo anche ad Ao-
sta, Biella, Vercelli e infine piazza
Castello a Torino, davanti a 10mi-
la persone: la politica «deve dare
un segnale di sobrietà quando la
gente tira la cinghia» mentre la re-
cessione americana rischia di ave-
re pesanti ricadute anche in Italia.
Per un giorno, osserva Veltroni, a
destra e a sinistra hanno taciuto,
poi, visto che la proposta di abbas-
sare gli stipendi dei parlamentari
ha avuto un riscontro chiaro nelle
reazioni degli elettori, si è scatena-
to l’inferno. Lui insiste, attacca la
l’amministrazioneBush,«caricatu-
radel liberismo»chehatravoltore-
gole e ora rischia di travolgere bor-
se ed economie, ribadisce che il Pd
lavora su tre fronti: salari, pensio-
ni, precariato. E ricorda che su Ali-
talia a Destra hanno tre posizioni
diverse, come sulle pensioni e per-
sino sulla politica estera. Su Berlu-
sconi, senza nominarlo, si conce-
de una battuta: «Su Alitalia alle

due non aveva ancora letto i gior-
nali… gli conviene leggere diretta-
mentequellididomani». PoiaTo-
rino, Veltroni parla anche di sicu-
rezza del lavoro, e non è un caso
che sul palco, tra applausi com-
mossi, ci sia Antonio Boccuzzi,
operaiosopravvissuto al rogodella
Thyssenecandidato del Pd, che ri-
corda:«Fossevivo,oggisarebbesta-
to il compleanno del mio compa-
gno Giuseppe De Masi».
Il leader descrive un paese che cre-
sce troppo poco, con una politica
sempre più affannata in polemi-
che che il cittadino non capisce,
dovenessuno, incampagnaeletto-
rale,parla didoveri. Veltroni infat-
ti dedica in tutti i comizi uno spa-
zio per la drammatica vicenda del-
ledueragazzeirlandesi travoltesul-
le strisce a Roma da un pirata della
strada. E accusa: «Giravano su In-
ternet immagini delle sue sperico-
latezze, ed è già agli arresti domici-
liari. Non può accadere in un pae-
secivile. Chi sbaglia deve pagare».

■ di Andrea Carugati / Roma

Camper, circoli e faccia a faccia: il lavoro in trincea della squadra di Walter
Da D’Alema a Bersani alle new entry: campagna capillare sul territorio. E il 30 marzo si muove il popolo delle primarie

OLTRE VELTRONI c’è

un’altra campagna elettora-

le del Pd. Certo, la legge

elettorale è quella che è,

non ci sono più i collegi e i

candidati non devono più

sudarsi il seggiomacinandochilo-
metri tra cene, mercati e strette di
mano. Eppure qualcosa si muo-
ve, fuori dal circuito di luci che il-
lumina il tour del leader. In pri-
ma linea ci sono i big del partito:
D’Alema, Franceschini, Fassino,
Bersani, Marini, Fioroni, Letta,

Bindi.Tutticapilista,già impegna-
ti da giorni in giro per l’Italia. E
poi i “volti nuovi”, che non si li-
mitano a presenziare ai comizi
del leader, ma lavorano “in pro-
prio”, negli ambienti che cono-
sconobene.CosìColaninnoeVe-
ronesi in Lombardia: il primo
con le categorie professionali a
Milano, commercianti, artigiani;
il secondo nel mondo della sani-
tà,della ricerca.Contattipocome-
diatici, ma capillari. «Un lavoro
di fino», assicura il segretario del
PdMaurizioMartina.Cheraccon-
ta anche la moltiplicazione dei
camper: «Ne avremo uno per
ogni provincia lombarda, girere-

mo i singoli comuni con i candi-
dati locali». Così Enrico letta, ca-
polista alla Camera in Lombardia
2, già in tour. I democratici lom-
bardi sono scatenati: ci saranno
iniziativeconipendolarinellesta-
zioni, con gli studenti, e poi mer-
cati, fabbriche.Perspiegare«ilpat-
to tra produttori» di cui parla Vel-
troni. Anche in Veneto sono cari-
chi: «Alle nostre iniziative viene
molta più gente rispetto alle altre
campagne» dice Paolo Giaretta.
In pista i Calearo, Baretta, Neroz-
zi,Morando.«Mastiamocoinvol-
gendo tutti i candidati, anche chi
nonèinposizioneeleggibile. Icir-
coli funzionano, faranno il classi-
co porta a porta». Al Nord si dedi-
cano parecchi big: Fassino, per

esempio, che è capolista in Pie-
monte ma spazia in tutta la Pada-
niaesipreparaasfidare indibatti-
ti pubblici i big del centrodestra:
giàpresigliaccordiperunfacciaa
faccia con Maroni, in cantiere
analoghi match con Formigoni e
Galan. Anche Bersani va oltre la
sua Emilia, puntate in Veneto,

Lombardia, imprenditori, com-
mercianti, cene con mille perso-
ne a cento euro a testa, come ieri
sera a Bologna. Anche lui punta
sul Pd che corre solo. «E questo fa
molto colpo sugli imprenditori
chegià lo stimavano», assicurano
dallo staff del ministro. «Perché
stavolta nessuno fa più obiezioni
tipo “ma come la metterete con i
verdi sulle infrastrutture?” o con
Rifondazione sulle liberalizzazio-
ni». In prima linea anche D’Ale-
mainPugliaenelladifficileCam-
pania, Fioroni in Lazio e Sicilia,
ma anche Campania, Sardegna,
domani in Veneto. Nel Lazio, do-
ve al Senato la sfida è decisiva, ci
si concentra sulle quattro provin-
ceoltreRoma,vistochelaCapita-

le,dove si votaanchepermunici-
pi, Comune e Provincia, è già in
overdose elettorale, con Rutelli e
Zingaretti intrincea.FrancoMari-
ni legirerà tutteequattro,mentre
Ignazio Marino si muoverà negli
ospedali della regione. Michele
Meta, coordinatore regionale, ieri
ha spronato i segretari di federa-
zione: «Al Senato si può fare, sia-
mo noi la regione con più iscritti
al Pd».
Certo, dal loft ammettono che,
con questo tipo di legge elettora-
le,nontutti i candidatisonospen-
dibili allo stesso modo: è difficile
fare iniziative con candidati non
noti, e così finisce che sono solo i
big a girare come trottole. E tutta-
via il Pd vuole utilizzare il suo po-

polo: lo farà il 30 marzo, riapren-
dotutti i12milaseggidelleprima-
rieperchiamarearaccoltaglielet-
torie trasformarli involontaridel-
la campagna, con tanto di kit. A
tuttiverrà chiestodi convincere5
amici a votare Pd. «Puntiamo a
coinvolgere un milione e mezzo
di volontari», dice Ermete Realac-
ci, responsabile comunicazione.
Resta però un caso Bonino: la mi-
nistraribadisceche, finora,nessu-
no le ha chiesto di partecipare a
iniziative pubbliche. Lei è capoli-
sta in Piemonte, ma «non siamo
stati invitati neppure agli incon-
tridiVeltroni in regione», dicono
dal suo staff. «Dal Pd piemontese
c’è una certa freddezza, ma fare-
mo campagna la stesso».

◆ Sia in Studio Aperto sia sul Tg4 abbiamo appreso che
Marina Berlusconi è una “donna di successo e una
madre affettuosa” (la vera notizia sarebbe stata che
Marina Berlusconi è una sfigata e snaturata madre).
Emilio Fede aveva qualche dettaglio in più: Marina è
“solare” e mangiava il manzo cucinato da nonna Rosa.
Dopo la figlia di tanto padre e nipote di tanta nonna,
ecco lui, il Cavaliere, snodo della famiglia, intervistato da
Fede per nove minuti nove. Anche qui, una novità: da
questa mattina il popolo tutto (non solo della libertà) può
telefonare al numero verde (strano: non era più in tinta un
numero azzurro?) di Berlusconi. Se digiti 1, parla lui. Se
digiti 2, puoi partecipare a “Se fossi milionario” o, a
scelta, ad “Amici” di Maria De Filippi. Al 3 si raccolgono
lamentele contro Prodi e invettive per Casini. Con il 4, gli
elettori affidabili possono chiedere sconti sui prodotti
Mediashopping. Intanto l’ottimo Fede ha preso una
multa di 100.000 euro per aver violato la par condicio.
Credendo di riparare, ha mandato in onda un Di Pietro
da dieci secondi. Dopo la serata monoberlusconiana di
ieri, farà vacillare il budget del Tg4.  Paolo Ojetti

Tutta la famiglia
di Silvio in casa Fede

Il leader di An a Porta a Porta dice:
«Vuole ridurre gli stipendi dei parlamentari ma

percepisce oltre 5000 euro di pensione»

«Non ho mai presenta-
to un politico, ma lo fac-
cio per un ragazzo che co-
noscodaquandoha14an-
ni. Questa città ha portato
fortunaameesperochela
porti anche a lui e al Pd».
Così Renzo Arbore sul pal-
co di Torino con Walter
Veltroni,davantiaunafol-
ta folla. «Veltroni - ha ri-
cordato Arbore - fece allo-
ra la comparsa in un mio
programma,daalloralose-
guo in silenzio. Spero che
questo ragazzo, che non
hapiù14anni,faccia final-
mente l'altra politica, una
politica sana e pulita. Nel-

la città della
Fiat io dico
che da Veltro-
ni comprerei
ancheun auto
usata. Anzi,
quando fini-
sce il tour vor-
rei comprare il
suo pullman».

Il capo del Pd: ho dato 100mila euro in
beneficenza. Boccuzzi sul palco ricorda il

compleanno di una delle vittime della Thyssen

IN ITALIA

«La mia pensione? Ho aiutato chi ha bisogno»
Veltroni ribatte all’attacco personale di Fini sui costi della politica: ha perso un’occasione per tacere

Walter Veltroni durante il comizio ad Aosta Foto di Stefano Carofei/Agf

«Un potere dell'oligarchia sugli
elettori, privati della possibilità di
esprimere preferenze». Questo il
giudiziofermodelsegretariogene-
rale della Cei, monsignor Giusep-
pe Betori contro il «Porcellum» e
contro le candidature decise dai
vertici dei partiti. Prendono posi-
zione i vescovi italiani e pensano
aldopoelezioni.«Cambiare la leg-
ge elettorale è un dovere del pros-
simoParlamentoperridarepiùde-
mocraziaalPaesee lapossibilitàai
cittadini di scegliere i loro rappre-
sentanti» afferma Betori presen-
tando le conclusioni del Consi-
glio Permanente della Cei.
Come devono comportarsi gli

elettoricattolici?LaChiesa, ribadi-
sce, non dà indicazioni di voto.
Questo non vuole dire indifferen-
za. I vescovi invitano adun«mag-
giore discernimento» nel valutare
programmi e persone in lista,
avendo come riferimento quei
«valori irrinunciabili» indicatidal-
la dottrina cattolica. Innanzitutto
ladifesadellavita,dal suo inizioal
tramonto naturale, quindi la con-
ferma di un no fermissimo al-
l’aborto, poi la tutela e il sostegno
alla famiglia tradizionale basata
sulmatrimonio,maanchel'impe-
gno per «bene comune». Sono
quelleemergenzesociali sottoline-
ate dalla prolusione del presiden-

te della Cei, cardinale Angelo Ba-
gnascoconl’espressione i«proble-
mi della spesa», ma anche la do-
manda di legalità o gli incidenti
sul lavoro. Questioni eticamente
sensibili e sociali vanno tenute as-
sieme. Betori ci tiene a puntualiz-
zarechesui salarie il costodellavi-
ta, i vescovi italiani non vogliono
imporre formule di governo ma,
nel rispetto dei ruoli della futura
maggioranza e della futura mino-
ranza, auspicano che tra i partiti
possa esserci «collaborazione per
il bene della nazione». «Lontano
danoi-haprecisato- imporrescel-
teaipartiti». «Quellochecipreme
- ha aggiunto - è svelenire il clima
generale».Ai «credenti» eletti i ve-
scovi chiedono comportamenti

coerentiaivaloricristiani,qualun-
que sia lo schieramento nel quale
hannosceltodimilitare.«LaChie-
sa giudicherà sulla coerenza ai va-
lori» assicura e intanto rileva co-
me temi ritenuti «decisivi» come
«la questione educativa, della for-
mazione e della scuola o della fa-
miglia» siano rimasti fuori dal
confronto elettorale. Giudica un
brutto segnoquesta«dimentican-
za», segno dello «scadimento del
clima politico». Di positivo la Cei
sottolinea il ruolo svolto dal Fo-
rumdelle famiglie,daReti inOpe-
ra e da Scienza e vita, realtà aggre-
gative del mondo cattolico impe-
gnate ad approfondire, sensibiliz-
zare e proporre proposte concrete
sui temi della bioetica, della fami-

glia e delle questioni sociali.
Betori non si esprime sulla candi-
daturadell’inquisitoTotò Cuffaro
nelle listedell’Udc.«Nonèunpro-
blema che riguarda la Cei, ma lo
stesso Cuffaro e chi lo mette in li-
sta» taglia corto. Mentre a chi gli
pone il problema del voto dei cre-
denti per liste che sono aperte da
personalità distanti dai valori cat-
tolici, risponde:«Bisognasoppesa-
re il programma e la globalità del-
le persone di ogni lista elettorale e
scegliere quelle che hanno mag-
gior speranza di difendere i valori
cheicattolici ritengonointangibi-
li. I valori - aggiunge - si tengono
tutti insieme,nonsipossonosepa-
rare il valore della solidarietà dal
valore della vita».

«La legge elettorale va cambiata, favorisce le oligarchie»
Il monito di Betori. Il segretario della Cei ribadisce che la Chiesa non si schiera ma dice: i cattolici votino con discernimento

RENZO ARBORE
«Spero in Walter, lo
conosco da ragazzo»

VERSO IL VOTO

■ di Roberto Monteforte

Fassino ha già
in agenda il «match»
con Maroni. Ma
scoppia la «grana
Bonino» in Piemonte
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RICCHI E POVERI Eccoci qui. come ogni

anno a fare le pulci alle dichiarazioni dei reddi-

ti di deputati, senatori, ministri e sottosegreta-

ri. Una faticaccia farsi gli affari degli altri: qua-

si mille parlamentari

che guadagnano chi

più chi meno cifre

considerevoli. Pape-

ron de’ Paperoni come al solito si
conferma Silvio Berlusconi, con
redditi dichiarati per
139.245.570euro: redditoquintu-
plicato nel 2006 grazie ai guada-
gni azionari dovuti alla buon an-
damento di Telecinco e Ende-
mol, la societàdel“GrandeFratel-
lo”,manonselapassamalenean-
che il sottosegretario all’Econo-
mia Massimo Tononi che vanta
un reddito di 1.858.585 euro ol-
tre a partecipazioni del valore di
18 milioni di euro. Il suo collega
più povero (si fa per dire) è Marco
Stradiotto,sottosegretarioallosvi-
luppo economico con 61.1012
euro (ma al momento della di-
chiarazione non era ancora al go-
verno). Tra i ministri il più ricco è

Tommaso Padoa Schioppa con
552.211 euro, tra i senatori a vita
Carlo Azeglio Ciampi, classe
1920 con 705.073 euro - la signo-
ra Franca ne vanta appena
15.442. Giulio Andreotti 478.161
euro. Va al centrodestra il prima-
to del «buon partito» - economi-
camenteparlando-. imilionaridi
Montecitorio sono Giuseppe
Consolo (3.443.666 euro); Ange-
lo Piazza (1.823.824 euro); Giulia
Bongiorno (1.618.064 euro);
Maurizio Paniz (1.274.400 euro);
Nicolò Ghedini( 1.223.463 euro),
solo per elencarne alcuni. Il più
povero dei senatori - ma solo gra-
zieadetrazioni fiscaliper234.092
euroè il leghistaRobertoCaldero-
li. Il più poveri degli eletti all’este-
ro è il senatore Luigi Pallaro
(84.724euro); allaCamera è il prc
Gino Sperandio che dichiara
75.142euro;alSenatoè il sindaca-
listaGiorgioRoilo,Pd,26.076eu-
ro; staappenaneglioHaidiGiulia-
ni, Prc, con 51.871 euro. La sena-
trice Pd Marina Magistrelli è la

donna più ricca di Palazzo Mada-
ma: 286.340 euro, seguita dall’al-
toatesina Helga Thaler con
285mila. Il deputato Giuseppe
Marinello Pdl, dichiara 135.567
euro e basta perché moglie e fi-
glio non vogliono che si sappia il
lorostatopatrimoniale.L’impren-
ditrice Paola Pelino, quella dei
confetti di Sulmona se non fosse
parlamentare sarebbe povera:
99.743 euro in tutto, mentre Ser-
gio Pininfarina è ricco sì, ma ce
ne sono più ricchi di lui: «soltan-
to» 584.658 euro. Sua moglie ne
guadagna21.815appena. Il capo-
gruppo più ricco al Senato è Gio-
vanni Russo Spena: 217.549, il
60% dei quali, assicura, vanno al
Prc. Anna Finocchiaro si ferma a
114.528. Il leghista Giovanni Fa-
va da quando è deputato si è di-
messoda:consiglieredelegatoPal-
ladioTeamZoccosrl;amministra-
toreunicoAvionordSrl;consiglie-
re Lombardia servizi spa; vicepre-

sidente Cda Unione calcistica;
presidente Cda programma am-
biente; consigliere via Catani. Ma
può dirsi soddisfatto: il suo reddi-
to è ancora di 205.779 euro. Le
onorevoli coppie raggiungonoci-
freconsiderevoli.PieroFassinodi-
chiara124.292euro, superatodal-
la consorte Anna Serafini con ol-
tre 135 mila euro. Sui banchi op-
posti situazione opposta: Giusep-
pe Galati ex Udc attuale Pdl de-
nuncia 236mila euro, contro i
126 mila 481 della moglie Caroli-
na Lussana, della Lega. La dichia-
razionedei redditidiAntonioCa-
bras è un opuscolo: da pagina
175a188,unlungoelencoditito-
li. Stefania Craxi, figlia di Bettino,
ha partecipazioni in 125 società.
Franco Marini, presidente del Se-
nato, con 229.659 euro è battuto
dal collega della Camera Fausto
Bertinotti, con 233.195 euro.
Macosacompranoedove i signo-
ri e le signore onorevoli?

Vanno alla grande le Fiat Panda,
Punto Grande e Multipla, anche
usate. Ma gli immobili fanno la
parte del leone: Tana De Zulueta
ha comprato una fattoria con fie-
nile e ricovero per gli animali a
Macerata per un valore di 205mi-
la euro; Maria Chiara Acciarini ri-
ceve in eredità dal marito il 66%
di un appartamento a Parigi e di
dueaTorino;aParigihannocom-
prato casa anche il ministro Giu-
lio Santagata e il vicepresidente
del gruppo di An Italo Bocchino
(40 metri quadrati): la ministra
Rosy Bindi compra un apparta-
mento a Roma; il ministro del-
l’Istruzione BeppeFioroni unfab-
bricatocategoriaA/7di10vani in
provincia di Viterbo; Raffaele Fit-
tounA/4diseivaniaRoma;Mau-
rizio Leo sceglie Malindi, in Ken-
ya;ClaudioScajolaacquista7 fab-
bricati (2 a Roma e 5 a Imperia) e
7 terreni a Imperia. Luciano Vio-
lante si limita a una Lancia Y.

Mettere le mani avanti. Non si sa mai. I
sondaggi (i suoi) sono lì ad inorgoglire il
Cavaliere che già pensa a chi premiare e chi no
dei fedelissimi con un posto nel Palazzo. Ma
qualcosa può non funzionare, magari quel
ragazzaccio di Veltroni all’ultimo momento ce
la fa, ed allora è meglio mettere le mani avanti.
Rispolverando un consunto spauracchio.
Quello dei brogli. I comunisti, ex o post che
siano, Berlusconi ne è convinto da sempre e lo
dice da altrettanto tempo, sono capaci di
rovesciare il risultato elettorale nel chiuso del
seggio. Al momento dello spoglio. Ed allora
allarme rosso.
Un mese prima? Sì un mese prima e fino alla
scadenza. Ed anche oltre se ci sarà bisogno di
una giustificazione del perchè gli italiani non si
sono fatti convincere. «Rivolgo un invito a tutti
i cittadini capaci di dialettica che stanno dalla
nostra parte a mettersi a disposizione nelle
sezioni elettorali per evitare che il voto venga
cambiato dai professionisti dei brogli siccome,
secondo i nostri esperti, nelle ultime elezioni ci
sono stati sottratti quasi un milione di voti e
noi non vorremmo che questo capitasse
ancora».
Il Cavaliere traccia il solco e Schifani lo
difende. Al broglio, al broglio, grida Berlusconi.
Il colonnello fa l’eco. «Nelle scorse elezioni al
Senato, per cui è noto votano meno elettori, ci
sono state più schede bianche rispetto a quelle
della Camera. Il timore è che siano scomparse
o siano state manipolate, anche se non c’è una
prova concreta. Questa volta ci stiamo
attrezzando con migliaia e migliaia difensori
del voto» annuncia il capogruppo al Senato. E
scende in campo, a suo modo, anche Beppe
Pisanu. Sì proprio il ministro dell’Interno in
carica all’epoca del milione di voti spariti
secondo l’ardita e di parte interpretazione di
Berlusconi, messo sotto accusa proprio perchè il
Viminale non ci stette ad una vigilanza di
parte. «Se si lancia un allarme preliminare non
è male, servirà ad impegnare tutti ad evitarli ed
a scongiurarli» spiega Pisanu con la cautela
che gli è propria. Che non è di Gianni
Alemanno, il candidato sindaco a Roma, che
punta il dito sulle cinque schede che gli elettori
della capitale si troveranno a dover votare.
Troppe, si può fare confusione. «E poi ci sono
presidenti e scrutatori di sinistra». Quindi c’è il
rischio «di una sommatoria tra possibili errori e
valutazioni discrezionali». A parlare di brogli è
anche Pierferdinando Casini. Ma quelli che
«rigurdano l’informazione: stanno facendo di
tutto per non farci vedere in tv».
Vigilare, bisogna vigilare. Silvio Berlusconi ha
messo su le antenne. In questi giorni è più che
mai impegnato a proporre ricette miracolose, a
impegnarsi per il futuro, a conteggiare quanti
saranno i senatori in più che gli consentiranno
di poter gridare ad una vittoria piena. Il nodo è
tutto lì. C’è chi gliene assegna una ventina con
la Lega a condizionarlo. I sondaggi che lui ha
sul tavolo non vanno oltre i dieci. Troppo pochi.
Bisogna continuare a lavorare con lena. Dalla
mattina alla sera. «Sono quasi in odore di
santità» gigioneggia il Cavaliere modello Padre
Pio.

Il giornalista dispari
«Presidente mi consenta, lo dico da giornalista: metta le mani sulla par
condicio, sennò io mi dimetto...». Il Tg4 multato dall’Agcom? Ghe
penserà Silvio: «È una legge liberticida, volevamo abolirla ma l’Udc ce
l’ha impedito».
Per la terza volta in tre settimane Emilio Fede offre il Tg4 alla voce di
Berlusconi che pare l’«omino dell’acqua della Libertà» nell’imitazione di
Fiorello. Il sorrisone di Silvio in Blu è fisso come un jolly sullo schermo.
Fede lancia il do all’uomo orchestra e gli porge assist a raffica:
Presidente, come funziona il sistema di voto? E vai! la palla sfonda
Casini e Storace: chi vota gli altri partiti del centrodestra fa il gioco di
Veltroni. Rete. Presidente, «Veltroni l’ha accusato di aver stracciato il
programma del Pd, non è vero, no?». Era una metafora ma Stalin non le
capisce. Accuratamente evitato l’autogol su Alitalia.
Presidente, lei ha fatto un logo... Eccolo: «Io difensore della libertà»
numero verde 800.... La pubblicità progresso anti brogli va in onda a
raffica.«Qui il numero lo chiamo io per difendere il mio lavoro»,
lamenta Emilio. Ma dai, male che va lo manterrà la moglie...  n.l.

IL CORSIVO

Mario Baccini, ex ministro nel governo
Berlusconi,uscitodall’Udchacreato laRo-
sa Bianca con Tabacci e Pezzotta. Alle poli-
tiche sono alleati con Casini.
Come si sente ad avere abbandonato
Berlusconi?
«Iononhoabbandonatonessuno. Ilmovi-
mento “Una Rosa per l’Italia” nasce per-
ché quindici anni di bipolarismo hanno
prodottosolotifoserie.Sonouscitodalla lo-
gica della “casta”».
Chi ci mette, nella «casta»?
«Non chi fa politica da tanto tempo, ma
chi insiste per votare con la stessa legge
elettorale.Produrràunrisultato identicoal
precedente e porterà alla paralisi del paese.
O quelli che, per un privilegio personale,
evocanoelezioniescontrianzichépensare
alle riforme possibili. Questa è la “casta”».
Parla di Berlusconi? Veltroni voleva
cambiare la legge elettorale.
«Parlodi tuttieduegli schieramenti: ilPdl,
il Pd. Non siamo nati per tifare Veltroni o
Berlusconi, ma per rompere questo siste-
ma,peragireanzichéparlare.Aquestopro-
getto si è unita l’Udc di Casini».

Casini si è «unito» a
voi? Ma lei e Tabacci
venite dall’Udc...
«Sono uscito dall’Udc
perché non ha rispetta-
to il mandato congres-
suale».
Quello di autonomia

da Berlusconi?
«Sì, rompere il bipolarismo, cambiare leg-
ge elettorale e creare un grande partito dei
moderati.L’Udchasceltodiallearsidinuo-
vo col centrodestra. Io sono rimasto do-
v’ero e ho fondato la Rosa Bianca con Ta-
bacci e Pezzotta».
Come nucleo di un Grande centro?
«Siamo partiti senza paracadute, sapendo
che ci sono grandi possibilità di non rien-
trare in Parlamento. Mi sarei potuto acco-
modareconqualcheprivilegiodaunapar-
te o dall’altra. Siamo coerenti, se andremo
in Parlamento è perché l’avranno voluto i
cittadini e non i partiti, macchine per ma-
cinare il finanziamento pubblico».
Scusi, ma avete creato l’ennesimo
partitino...
«No, il nostro è un movimento. Abbiamo
preso atto del rientro dell’Udc sulle nostre

posizioni e realizzato la Costituentedi una
Unione di centro, per la buona politica,
per modificare un sistema già nel prossi-
mo Parlamento».
Nel caso di pareggio al Senato chi
appoggerete?
«Saremodeterminanti. Inostri gruppipar-
lamentari saranno l’ago della bilancia, da-
remolecarteanchesulle inteseper le rifor-
me».
Insomma, se Tabacci era la spina nel
fianco di Berlusconi, con lei e Pezzotta
sarete la «spina nel fianco» al cubo,
alla terza?...
«Ma no, saremo il pungolo contro gli in-
ciuci e i compromessi. Per riscrivere la leg-
ge elettorale, rimettendo le preferenze o le
primarie per legge».
A chi pensate di togliere voti?
«Nonsi trattaditoglierevoti,madirecupe-
rare consenso di blocchi sociali dei quali
rappresentare i bisogni. Raccogliamo l’ap-
pello di Betori e della Cei».
Quanto vi aspettate di ottenere?
«InItaliac’èalmenoun10percentodiper-
sone che potrebbe votarci».
Quindi pensate di superare l’8 % e
entrare anche al Senato?

«In molte regioni potremo avere una rap-
presentanza forte anche al Senato».
Quali?
«LaSicilia, ilVeneto, ilLazio, laCampania,
la Calabria, la Puglia».
La Rosa può pescare voti sia dal Pdl
che dal Pd, però.
«Sono voti che ci hanno già rubato, di-
struggendoilcetomedioe laborghesia.So-
no voti in libera uscita ora divisi da un bi-
polarismo appoggiato sulle estreme, a de-
stra e a sinistra. Veltroni tenta di spostarsi
al centro senza riuscirci. Berlusconi anche,
malagentesachesonosempregli stessiat-
tori».
Berlusconi si è spostato a destra?
«Si è decisamente spostato a destra».
Lei si candida anche a sindaco di Roma
e sfida Ciocchetti dell’Udc. Eppure alle
politiche siete insieme.
«Siamo due forze politiche distinte. Non
corriamo insieme».
Nel caso di un ballottaggio fra Rutelli e
Alemanno chi appoggerebbe?
«Io sono sceso in campo per vincere. Ora
non penso alle alleanze».
Rinviamo la domanda al 15 aprile?
«Arrivederci».

MARIO BACCINI Ex Udc, fondatore della Rosa Bianca e candidato a sindaco di Roma, per le politiche punta al 10%

«Saremo noi l’ago della bilancia. Anche al Senato»

Berlusconi va
al massimo

soprattutto per
il buon andamento

di Endemol
e Telecinco

Giuseppe Consolo,
deputato di An,

ha un reddito
di tre milioni

443.666 euro

Giorgio Roilo,
sindacalista,

Partito
democratico, è

il senatore meno
ricco: 26.076 euro

appena

Brogli, tormentone
preventivo

IN FONDO A DESTRA

Il sottosegretario Tononi ha partecipazioni
per 18 milioni e un reddito da 1.858.585 euro

E Giulia Bongiorno guadagna più di Ghedini

IN ITALIA

In Senato tra i meno abbienti il leghista Calderoli
e Haidi Giuliani, Rifondazione, con 51.871 euro

Onorevoli Presidenti: Bertinotti più ricco di Marini

Una multa da100milaeuroaMediasetper ilmancato rispet-
to da parte del Tg4 dei richiami dell’Autorità per le garanzie
nelle Comunicazioni sulla par condicio e un ordine a Raiuno,
La7, Mtv e alle tre reti Mediaset a riequilibrare le presenze di
Idv e Udc: lo ha deciso la commissione Servizi e Prodotti del-
l’organismo di garanzia presieduta da Corrado Calabrò. La
commissione ha adottato i seguenti provvedimenti: «sanzio-
ne di 100 mila euro a Rti - Mediaset per il mancato rispetto, da
parte del Tg4, dei richiami dell’Autorità ad un maggior equili-
brio, tra tutti i soggetti politici concorrenti alla campagna elet-
torale; ordine alle emittenti Raiuno, La7, Mtv, Italia 1, Canale
5 e Rete4 a dare integrale ottemperanza ai provvedimenti già
adottati rispetto agli esposti presentatida Idv edaUdc; pubbli-
cazione dei dati di monitoraggio dei programmi di tutte le
emittenti nazionali con cadenza settimanale fino alla conclu-
sione della campagna elettorale».
Depressomanondomo,EmilioFedesi lagna:«Siamostaticon-
dannati a pagare 100 mila euro di multa e vedrete che sarà an-
chepeggio.Sperochenonci siaanchel’arresto.Comecondut-
tore, come giornalista con 50 anni di professione, che di cam-
pagne elettorali ne ha fatte tante, non mi è mai successa una
cosacomequesta.Riflettete sullecondizioninellequali alcune
tv sono costrette a lavorare. A noi viene fatta una multa, ad al-
tri un semplice richiamo». Fede s’era appellato a Berlusconi:
«Presidente, visto che vogliono metterci il bavaglio, ci aiuti
con la par condicio, sennò devo dimettermi!».
Laparcondicio, ribatteBerlusconi dalTg4, «èuna leggevoluta
dallasinistra.Quandoandremoalgovernoeavremounamag-
gioranza coesa sarà una delle prime leggi che abrogheremo».

■ di Natalia Lombardo / Roma

L’INTERVISTA
PAR CONDICIO
Multa di 100mila euro al Tg4 di Fede

VERSO IL VOTO

Povero Silvio, guadagna 139 milioni
Mentre l’Italia arranca, lui quintuplica il reddito. Molti milionari nel Pdl, ma l’imprenditrice Pelino

dichiara 99.000 euro appena. Il senatore meno ricco è Giorgio Roilo, sindacalista: 26.076 euro

■ di Maria Zegarelli / Roma

DI MARCELLA CIARNELLI
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■ di Felicia Masocco / Roma

LE INTENZIONI Tanto per cominciare «non

siamo obbligati a comprare». Jean-Ciryl Spi-

netta, numero uno di AirFrance-Klm, svela le

carte ai sindacati ponendo ruvidamente in

premessa la sua con-

dizione: se entro il 31

marzo non arriva il lo-

ro consenso l’acquisi

zione di Alitalia andrà a monte.
Spinetta non indora la pillola,
del resto il pensiero dell’acqui-
rentefranco-olandeseèbenrap-
presentato dal valore assegnato
alleazionidiAlitalia, considera-
tecarta stracciaopocopiù. Mai
sindacati si sono mostrati piut-
tosto disincantati rispetto al-
l’ambizione,espressa daSpinet-
ta,dipuntarecon i lavoratorial-
lacreazione«diungrandegrup-
podidimensionimondiali»,né
sensibili al richiamo ad aderire
al piano perché «senza l’adesio-
nedei lavoratori non potrà ave-
re successo». Dopo più di quat-
trooredi riunione,alpiano-so-
prattuttosulnodoesuberi - èar-
rivato il No corale non solo da
Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Sdl, ma an-
che e soprattutto dai piloti del-
l’Anpac assolutamente contrari
al destino del settore Cargo che
dovrebbe cessare nel 2010. Sen-
za modifiche, il piano verrà re-
spinto. Com’era nelle previsio-
ni, ilverticeconisindacatidica-
tegoria non è stato facile, segna
piuttosto l’avvio di un negozia-
to tutto in salita e dagli esiti in-
certi.Maancoranella tardasera-
ta non si sapeva se e a quando
sarebbe stato aggiornato. «Gli
interventi che ci sono stati illu-
strati sono assolutamente inac-
cettabilidapartedeipilotievan-
no nella direzione opposta a
quella del reale rilancio della
compagnia di bandiera - è il
commentodell’Anpac-. Inoltre
risultano assolutamente non
motivatima,al contrario, appa-
iono pretestuosi e strumentali
ai soli interessi di Air Fran-
ce-Klm».
Ilvertice,cuierapresenteanche

il presidente di Alitalia, Mauri-
zio Prato, è dovuto cominciare
in ritardo perché fuori dei can-
celli del quartier generale della
Magliana, i lavoratoridiAtitech
hannodatounassaggiodiquel-
lochepotrebbeaccaderecalcan-
do la mano. La rabbia, i fischi e
insulti ai colleghi «crumiri» che
erano al lavoro, i lanci di uova

contro la polizia, la carica che
ne è seguita, un lavoratore fini-
to all’ospedale. Scontri, tensio-
ne, l’esasperazione di chi teme
diritrovarsiper strada:Atitechè
una società di Az Servizi che si
occupa di manutenzione a Na-
poli, è destinata a restare fuori
dal «perimetro» aziendale, una
sorte oscura anche se Prato nel

corso dell’incontro ha tentato
di rassicurare i sindacati, «per
Atitechnonci sarannolicenzia-
menti ma soluzioni non trau-
matiche»,harispostoaunapre-
cisa domanda.
Sono invece confermati i 1600
esuberi di Az Fly, scritti nel pia-
no,500tra ipiloti, 600traglias-
sistentidivoloe500tra ilperso-

nale di terra. Per quanto riguar-
da Az Servizi, l’80% del capitale
saràrilevatodaFintecnacheog-
gi ha il 49% più 2% di diritti di
voto in usufrutto, dei 7600 di-
pendenti attuali 3200-3300 sa-
ranno internalizzati, rientrano
cioè in Az Fly, il resto, circa
4400 lavoratori rimane in Az
Servizi, cioè fuori da Alitalia.

È quindi confermato l’interesse
diAirFrancesoloperalcunedel-
le attività di Az Servizi e precisa-
mente la manutenzione legge-
raepartedei servizi aeroportua-
li.Restanofuori, lamanutenzio-
ne pesante (svolta all’Atitech di
Napoli e a Palermo), ma anche
l’informatica, l’amministrazio-
ne e il call center.

■ di Oscar De Biasi / Roma

PROTESTA Anche i man-

ganelli. Nella crisi di Alitalia,

la compagnia di bandiera,

la compagnia delle belle as-

sistenti, dei sorrisi smaglian-

ti e delle divise eleganti, so-

no arrivati anche i manganelli,
quelli agitati dai poliziotti e dai
carabinieri che presidiavano il
centrodirezionaledellaMaglia-
na, ipalazzonidivia Marchetti,
durante il primo incontro tra i
sindacatie ipossibili,nonanco-
ra certi, nuovi padroni con alla
testa Jean-Cyrill Spinetta. Mo-
menti di confusione, agenti al-
l’opera per allontanare i mani-
festanti. Qualche manganella-

ta ha raggiunto i manifestanti,
circaquattrocento,per lopiù la-
voratori napoletani dell’Atite-
ch con le bandiere di tutti i sin-
dacati, arrivati con pulman e
auto di prima mattina. Atitech
è una società legata ad Az servi-
zi,settoremanutenzionepesan-
te: Atitech resterebbe fuori dal-
l’operazione Alitalia e Atitech
che cura gli aerei Md-80 e A320
vale settecento addetti diretti e
altricentocinquantanell’indot-
to, lavoratori che hanno inme-
dia 35 anni d’età e sono profes-
sionisti del settore. Ad uno di
quei lavoratori che protestava-
no è andata peggio che agli al-
tri: è rimasto ferito, è stato soc-
corso in ospedale, un taglio alla
fronte. Niente di grave, se non
la rabbia per quelle “mazzate”,

per la paura di fronte al rischio
di perdere il posto. In cambio
delle manganellate sono volati
uova, oggetti vari e slogan sem-
plici, tipo: «Atitech non si toc-
ca». Si sono sentiti tanti fischi e
molti insulti: bersagli erano,
per scarsa solidarietà, altri di-
pendenti, quando hanno la-
sciato gli uffici a fine lavoro. I
manifestanti volevano entrare,
invece. Carabinieri e poliziotti
li hanno respinti. Alla fine so-

no arrivate anche le rassicura-
zionidi MaurizioPrato, il presi-
dentediAlitalia, cheai sindaca-
tidurante l’incontroavevaassi-
curato: per i lavoratori di Atite-
ch «non sono previsti licenzia-
menti, ma solo soluzioni non
traumatiche».Oltrealle rassicu-
razioni di Prato, ai lavoratori
Atitech sono giunte anche pre-
occupate parole del sindaco di
Napoli, Rosa Russo Iervolino
(«Laquotadiesuberiannuncia-
ta rischia di dare un ulteriore
colpoainostri livellioccupazio-
nali»), e naturalmente accorate
testimonianze di solidarietà da
parte di politici vari. I sindacati
hanno ovviamente condanna-
to ilcomportamentodellapoli-
zia e dei carabinieri: «Atitech -
secondo l’Uil napoletana - rap-
presenta un centro d’eccellen-
za importante nella revisione

degliaeromobilidella flottaAli-
talia... Il sindacato non accette-
ràunatrattativaalbuio,nèope-
razioni di spezzettamento in
una logica meramente ragio-
nieristica o in quella ancora
peggiore del prendere o lascia-
re. Atitech e con essa Az Servizi
rappresentano un know-how
importante per il rilancio di
questaazienda,eperquestosia-
mo convinti della necessità di
un’attenzione particolare da

partedel Governoedelle Istitu-
zioni localiaffinchènelle tratta-
tiveprevalganoleragionidel la-
voro insieme a quelle dell’effi-
cienza e della produttività del-
l’azienda».
Le proteste sono ovviamente
continuate: «È arrivata l’ora
che il governo si assuma le pro-
prieresponsabilità.Nonèpossi-
bilechesiamovenutiqui -urla-
no dai megafoni - per prendere
mazzate».
Niente presidi, niente botte,
ma tensione assai alta anche a
Fiumicino, dove si toccava con
mano incertezza e preoccupa-
zione, dove si poteva misurare
da vicino il peso di tanti piani e
di tanti accordi falliti. Per ora si
aspetta: si attende di conoscere
con precisione il dettaglio di
questo nuovo piano e le prime
valutazioni del sindacato.

Manganellate sui lavoratori davanti alla sede della Magliana
Erano circa quattrocento, venivano dalla Atitech di Napoli, dove si fa la manutenzione degli aerei

Il numero uno della compagnia francese
spiega subito ruvidamente quali siano

i passi ritenuti indispensabili per andare avanti

Air France: non siamo obbligati a comprare
Spinetta detta le condizioni, ma i sindacati non accettano i tagli. Trattativa in salita

Immagini degli
scontri tra le

forze dell’ordine,
carabinieri e

polizia, e i
lavoratori

dell’Atitech di
Napoli davanti al

centro
direzionale

Alitalia, a Roma
Foto

di A. Di Meo e

M. Cristofani/Ansa

Ma le proteste davanti ai cancelli
del quartiere generale hanno subito chiarito
dove si rischia di arrivare calcando la mano

IN ITALIA

ALITALIA, ALTA TENSIONE

«Un piano doloroso
ma di successo»
assicurano i francesi,
ma la prima risposta
è negativa

Un ferito lieve
Volevano entrare
gli agenti sono
intervenuti
per allontanarli

La preoccupazione
del sindaco Iervolino
Ma Prato assicura:
«No a soluzioni
traumatiche»
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■ di Roberto Rossi / Roma

CAUSA Più della vertenza sindacale sarà il

nodo relativo a Malpensa a decidere il desti-

no di Alitalia. La richiesta di danni per 1,250

miliardi di euro che Sea, la società che gesti-

sce gli aeroporti mila-

nesi, ha avanzato nei

confronti della com-

pagnia italiana è la

spada di Damocle che pende sulla
trattativa con Air France. Ne sono
convinti i francesi, che hanno
chiesto garanzie al governo per-
chélarichiestarientri,neèconvin-
to lo stesso Palazzo Chigi che ieri
ha inviato una nota alla società.
Poche righe nelle quali si chiede
che«Seapongainessereognicom-
portamentocoerentecon la finali-
tà di favorire la positiva conclusio-
nedell’accordotraAirFranceeAli-
talia ritirando il ricorso presentato
contro quest’ultima». Poche righe
che aprono di fatto un braccio di
ferro tra l’esecutivo - che ieri ha si-
glato un accordo con le istituzioni
locali lombarde sulla realizzazione
del programma di gestione della
crisi occupazionale di Malpensa -
e il sindaco di Milano Letizia Mo-
ratti (il Comune è il principale
azionista di Sea).
La Moratti, in un’intervista, ha
spiegatoche la società aeroportua-
le avrebbe portato avanti l’azione
risarcitoria.Ancheacostodi farfal-
lire Alitalia. «Prima di arrivare al
fallimento - ha detto la Moratti - è
sempre doveroso cercare un’altra
soluzione, sebbeneneppure il falli-
mentosignifichidipersèunacata-
strofe». Una posizione che ha sca-
tenato la reazione del governo. Il
ministrodelLavoroCesareDamia-
no, dopo aver firmato un accordo
perlecasse integrazionidiMalpen-
sa con le istituzioni locali e la stes-
sasocietàaeroportuale,hafattosa-
pere che «alla decisione di revoca
il governo subordinerà ogni ulte-
riore iniziativa».
Inserata,poi, inunanota laSeaha
parzialmente aperto uno spiraglio
alla trattativa. Secondo la società
la rinuncia da partedi Sea «al dirit-
to fatto valere in giudizio non è
proponibile», ma in ogni caso la
società è «disponibile a valutare
propostedidefinizioneanchestra-
giudiziale della vertenza, a condi-
zione che venga riconosciuto il
danno che Sea stessa sta subendo
per effetto degli inadempimenti
di Alitalia, e che si creino i presup-
postidi mercato per un nuovo svi-
luppo dell’aeroporto di Malpen-
sa». E tra i presupposti la Sea ha

chiesto la parità intercontinentale
tra Milano e Roma.
AttornoallaMoratti, ealleposizio-
ni della Lega, si è spostato una fet-
ta del Popolo delle Libertà. Dopo
giorni di tentennamenti, anche il
leader di An, Gianfranco Fini, ha
bocciato in maniera definitiva il
pianodi AirFrance. «Ieri - hadetto
Fini - ho parlato di luci ed ombre.

Oggi vedo che le luci sono più de-
boli e le ombre sono più forti». Re-
sta da chiarire, invece, che cosa
pensa Silvio Berlusconi. Dopo
aver definito il piano di Air France
uno«smaccoper ilPaese», l’expre-
mierhadichiaratodiaver fattoco-
noscere «la nostra posizione in via
riservata a chi sta conducendo la
trattativa». Un’affermazione

smentitta da Palazzo Chigi che ha
precisato di non aver ricevuto
«nessuna comunicazione».
Anche il segretario del Partito De-
mocraticoWalterVeltroniètorna-
to sull’argomento. «Alitalia non
deve fallire - ha detto ieri ad Aosta
-. È gravissimo sostenere questo
perchécisonomigliaiadi lavorato-
ri che rischiano ilposto di lavoro».

«Non c’è nulla di male - ha conti-
nuatoVeltroni -checi siaunapart-
nership internazionale. Ma ci so-
no due varianti che devono essere
tenute in conto: non deve esserci
un prezzo sociale troppo alto e bi-
sogna discutere seriamente del de-
stino di Malpensa». Che per Vel-
troni può essere «l’altro grande
hub italiano». E per questo ci vuo-

le «gradualità nel processo di di-
smissione dei voli».
Inattesadidefinire ilcasoMalpen-
sa, ieri il governo ha aderito for-
malmente all’offerta di Air France
in sette punti. Tra questi anche al-
cune garanzie chieste ad Air Fran-
ce in relazione alla politica aerea,
allostatusdella lineaaerea,alla sal-
vaguardia dell’identità nazionale,
alla presenza di un consigliere di
nomina di un rappresentante ita-
liano nel cda del gruppo Af-Klm.
Inoltre il Tesoro ha precisato che
gli impegninonsarannovincolan-
ti in caso di migliore offerta.
Offerta alla quale la Borsa però
non crede. A Piazza Affari Alitalia
hasubito un nuovo tonfo (-29,3%
a0,27euro). Il titolo stadi fattoav-
vicinandosi ai 10 centesimi messi
sulpiattodaAir France. Il chevuol
direche ilmercato scommette sul-
la vittoria francese. Con o senza ri-
corso della Sea.

GIANNI MARSILLI

●  ●

D’Alema
Air France sembra offrire
prospettive di rilancio
L’azione di rivalsa
delle autorità milanesi
crea un problema in più

Veltroni
È grave dire che Alitalia
può fallire. Malpensa
deve essere un altro hub
italiano, serve gradualità
nel trasferimento dei voli

Berlusconi
Sono preoccupatissimo
pensate al turismo, che
smacco. Quando saremo
al governo faranno
ricadere su di noi i danni

Berlusconi dice di aver comunicato in via
riservata la sua opinione sulla vendita

Palazzo Chigi: nessuna comunicazione

Il governo preme sulla Moratti: via il ricorso Sea
La richiesta di danni può far saltare la vendita. Alitalia perde un altro 30% in Borsa

Due assistenti di volo dell’Alitalia seduti all’esterno dell’aeroporto di Fiumicino Foto Ansa

■ di Antonella Cardone / Bologna

La società aeroportuale disposta a valutare
proposte di definizione anche stragiudiziale

Chiesta la parità intercontinentale con Roma

IN ITALIA

HANNO DETTO

ALLARME «È possibile arri-

vare ad esiti non traumatici

per i lavoratori se le radica-

lizzazioni delle posizioni og-

gi in atto venissero supera-

te con un accordo sinda

cale e una presa di posizione di
Sea», la società di gestione del-
l’aeroportodiMalpensache,co-
me richiesto dai francesi, do-
vrebbe ritirare la minaccia di ri-
corsi e richieste di risarcimento
danni. Il ministro allo Sviluppo
economico Pier Luigi Bersani, a
Bologna per diversi appunta-
menti di campagna elettorale,
lodice chiaro tondo: «in questo
momento Sea ha in mano il
bandolodellamatassa: se inten-
de far fallire Alitalia può farlo».
Ministro, sull’operazione di
vendita della linea di
bandiera ad Air France il
clima si fa sempre più teso.
Che prospettive vede?
«Leprospettivemipaionoabba-
stanza chiare: allo stato attuale
della situazione non c’è altra al-
ternativa che il fallimento se
non si superano i problemi che
ancora si frappongono all’ope-

razion con Air
France,equin-
di si trova l’ac-
cordosindaca-
le e si ha una
certa decisio-
ne di Sea . Fat-
to questo è
possibile arri-
vare ad avere

dal punto di vista sindacale e
delle condizioni dei lavoratori
degliesitinontraumatici. Sareb-
be un risultato possibile, lo sot-
tolineo».
Eppure a giudizio del
sindaco di Milano, Moratti,
l’ipotesi del fallimento non
sarebbe catastrofica.
«Capisco che lei dica così per-
ché il centro destra ha portato
al fallimento Alitalia, noi l’ab-
biamo presa che era in coma e
la lasciammo che aveva i bilan-
ci inordine.Credochelasuaos-
servazione non sia responsabi-
le, bisognerebbe anche capire
bene che cosa significa il falli-
mento dell’Alitalia, e non solo
dal punto di vista delle condi-
zioni dei lavoratori».
La Moratti non è l’unica che
lancia strali contro la
decisione di vendere ai
francesi.

«È stato raggiunto il record
mondiale dell’ipocrisia: sento
continuamentedeiSolonipole-
mici che sono quegli stessi che
nel 2001 hanno preso in mano
un’Alitalia che era in pareggio,
hanno avuto responsabilità di
essere azionisti come Tesoro, di
esserepresidenti,diavere inma-
no gli aeroporti lombardi, e ci
hanno consegnato un anno e
mezzofaunasituazioneprefalli-
mentare; perché, come si vede,
Alitalia è difficile anche vender-
la. Ancora adesso sparano sen-
tenze: se fosse stato così facile
aggiustare le cose avevano cin-
que anni per aggiustarle».
Sulla conclusione della
vendita il pallino è in mano a
Sea?
«Ricordocheun’altraofferta sa-
rebbe sempre possibile, in teo-
ria. Se c’è un’altra offerta c’è la
possibilità di proporla. Se non
c’èbisogna fare i conti con la re-
altà e devo dire che in questo
momentoSea se intende far fal-
lire Alitalia può farlo, ma non
so quanto questo possa giovare
enondanneggiareulteriormen-
te il sistema aeroportuale lom-
bardo se la valutazione di Sea è
quella. È ora di prendersi le pro-
prie responsabilità e di decidere
responsabilmentesenzapiùsca-
ricare sempre sugli altri».

Ese la tatticadi JeanCyril Spinet-
ta non fosse quella che sembra?
E’ la domanda che poneva ieri il
Financial Times, per la penna di
Paul Betts e la rubrica "European
View".Dice l’analistache lemos-
se di Spinetta si prestano a una
doppia lettura.Laprimagliaccre-
dita una tattica "normale" in un
negoziatodiquestogenere: il prez-
zo offerto, 10 centesimi per azio-
ne, puo’ esser considerato realisti-
co, per quanto possa apparire mi-
serrimo, dagli azionisti di Air
France-KLM. Altrettanto com-
prensibile puo’ essere il pesante
apparato di condizioni poste da
Spinetta, che sipossonocosi’ rias-

sumere: accordo da parte dei sin-
dacati del piano di ristrutturazio-
ne, e "endorsement" politico del-
l’operazionedapartenonsolodel
governo attuale, ma anche di
quello che scaturirà dalle urne a
metà aprile. Riempite queste con-
dizioni, ci sono buone possibilità
che Alitalia torni a generare pro-
fitti.
La seconda lettura suggerita da
Betts è di segno opposto: che cioè
il numero uno di Air France gio-
chi a perdere, cercando "un modo
elegante di uscire da una compli-
cata e rischiosa acquisizione".
Questo spiegherebbe la severità
delle condizioni poste agli azioni-
stidiAlitalia,ai responsabilipoli-
tici eaisindacati italiani.Cosi’ se-

vere da suscitare, sperabilmente,
un rigetto dell’accordo, del quale
gli interlocutori al di quadelle Al-
pi porterebbero l’intera responsa-
bilità. Tanto più che i sondaggi e
i bookmakers londinesi danno
Berlusconi vincente il prossimo
14 aprile. E Berlusconi appare
piùfreddosull’affare,condiziona-
tocom’èdaunalleato comelaLe-
ga e da Roberto Formigoni. Per
queste ragioni, conclude Betts, "è
troppo presto per sapere a quale
gioco stia giocando Spinetta".
L’unica cosa sicura, è che vuol
condurre le cose in modo da non
indebolire il suo gruppo. Il proble-
ma per lui non è il prezzo: "Il vero
costo per Air France sarebbe il
tempocheilmanagementdovreb-

be dedicare ad Alitalia una volta
concluso l’accordo". Tempo che
Spinetta teme sia penalizzante
per Air France.
Perplesso sull’acquisizione appa-
re anche "Le Monde", che trova
addirittura da ridire sul prezzo di
acquisto proposto: "Altre offerte
untempoconcorrentiavevanofis-
sato ilprezzodiAlitaliaazeroeu-
ro".Ma insomma,passi per i140
milioni offerti da Spinetta. Salvo
chebisognaaggiungereunmiliar-
do di euro di aumento di capitale
per Alitalia, un miliardo e 300
milioni di debiti, l’acquisto di
600 milioni di obbligazioni con-
vertibili, e si va tranquillamente
oltreai tremiliardi.Ora,AirFran-
ce "puo’ contare su una tesoreria

di cinque miliardi per finanziare
la sua crescita", cifra che al quoti-
diano parigino non pare un gran-
ché, soprattutto se si tiene conto
che la capitalizzazione di borsa
di Air France-KLM è diminuita
del 60 per cento negli ultimi nove
mesi, e che la crisi economica in-
ternazionale si rifletterà inevita-
bilmente sui profitti delle compa-
gnie aeree. Per questo "si potrebbe
pensareche il gruppofranco-olan-
deseabbiaaltrodafarecheacqui-
stare un rivale sulla via del falli-
mento, in un clima politico piut-
tosto teso".
Il giornale prospetta tre ipotesi:
cheAlitaliaporti i libri in tribuna-
le, che Air France si astenga "se
non riceve il sostegno del governo

edeisindacati italiani", che l’affa-
re vada in porto. In quest’ultimo
caso, è l’allarmata postilla, Jean
Cyril Spinetta "dovrà tenere mol-
to fermamente icomandideiqua-
li qualcuno potrebbe tentare di
impadronirsi in caso di turbolen-
za". Inultimaanalisi, se il Finan-
cial Times riconosce come "dolo-
rose le condizioniposteagli italia-
ni", per quanto giustificate dal
contesto aziendale e politico di
Alitalia, la stampafranceseappa-
re più diffidente.
Anche il quotidiano economico
"Les Echos" sottolinea che "la sfi-
da è ancora lontana dall’essere
vinta": tragliostacolinondimen-
tica Bruxelles e i suoi pronuncia-
menti in tema di concorrenza.

ALITALIA, ALTA TENSIONE

Le Monde scrive che
il prezzo di 140 milioni
è alto, altri avevano
preparato offerte
da zero euro

PIER LUIGI BERSANI

«Il primo obiettivo è
evitare il fallimento»

PARIGI E DINTORNI La partita è ancora molto aperta. Per il Financial Times le rigide condizioni di Air France potrebbero in realtà puntare al ritiro e non all’acquisizione

In Francia c’è chi dice che Spinetta ha fatto un’offerta troppo generosa
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FISCO E VIP Tutti estranei a qualsiasi illeci-

to. Così reagiscono i «nomi eccellenti» segna-

lati nella «black list» di conti italiani detenuti

nel Liechtenstein. Ieri articoli di stampa ave-

vano rivelato che tra

le 400 sigle al vaglio

della procura di Ro-

ma comparivano an-

chepoliticie imprenditoridi spic-
co. Per l’esattezza Vito Bonsigno-
re (ex Udc, oggi nelle liste del
Pdl), Luigi Grillo (Pdl), Carlo Sa-
ma, ex amministratore Montedi-
son, e la famiglia Mian, già titola-
re di una impresa farmaceutica e
oggi anche tra gli azionisti del-
l’Unità. Le indiscrezioni parlava-
nodicinquemilionidieurodepo-
sitati dall’eurodeputato centrista,
qualchecentinaiodimilioni inve-
cedal senatoreGrillo,giàcompar-
so sulle cronache finanziarie pro-
prio assieme a Bonsignore nella
vicenda dei «furbetti» delle scala-
te bancarie. Per i Mian si parla di
400 milioni e altri 200 per un’al-
tra casa di distribuzione di farma-
ci. Più tardi è spuntato anche il
nome della cantante Milva.
Grilloha smentito subitoqualsia-
si ipotesi di illecito. Gli altri han-
no impiegato qualche ora prima
di diramare comunicati ufficiali:

il tempo di esaminare la situazio-
ne con legali ed esperti tributari-
sti. Alla fine tutti si professano as-
solutamente «in regola». Ma non
tuttichiarisconocomemaiingen-
ti risorse sono finite nel luogo più
protetto e meno tassato d’Euro-
pa.
«Il movimento finanziario del
quale vi è traccia riguarda l’acqui-
sto di un podere alle Cinque terre
che apparteneva a imprenditori
residenti nel Liechtenstein», spie-
ga Grillo. Quanto a Maurizio
Mian, l’imprenditore rivela che si
tratta di una «eredità del passato,
madri,nonne, zie». Insomma,un
residuo di una storia «antica». Ri-
masto in piedi quando nel ’97 la
famigliacedette l’industria farma-
ceutica Gentili (questo il nome
dellamadre)adun’aziendaameri-
cana, la Merck. Transazione con-
clusa in Liechtenstein. Non pro-
prio regolare, ma oggi qualsiasi
addebito finirebbenelnulla: la fa-
miglia infatti si è «tremontizzata»
(parole di Mian. Cioè? Ha aderito
allo scudo fiscale che consentiva
ai capitali illecitamente esportati
di emergere, garantendo l’anoni-
mato e versando un’aliquota del
2,5% (in Italia sui depositi si paga

il27% esui titoli il 12,5%). Quan-
to alla somma, Mian parla di una
cifra «molto, molto inferiore ai
400 milioni di cui si parla», ma
non fa il numero. Anche Bonsi-
gnore in una nota parla di beni
«posseduti e gestiti nel pieno ri-
spettodell'attualequadronorma-
tivo, ivi compreso quello fiscale».
Non è dato sapere se la regolarità
è stata guadagnata grazie allo
«scudo» di Tremonti. Intanto la
procura continua ad indagare.
Anche quella Nazionale Antima-
fia, chiamata a verificare l’ipotesi
di riciclaggio di denaro sporco tra
i 400 della lista nera.

Un uomo chiamato cavallo/2Riassunto della puntata
precedente. Nel 2001

Paolo Guzzanti accusa
Rainews24 di aver
“manipolato per fini politici”
l’intervista di Canal Plus a
Paolo Borsellino, realizzata 2
giorni prima della strage di
Capaci. I giornalisti di
Rainews lo citano in sede
penale e civile per
diffamazione. Nel penale, la
Corte d’appello di Milano lo
assolve perché, anche se ha
“leso la reputazione” dei
cronisti, l’ha fatto in buona
fede nell’ambito di un
amplissimo “diritto di
critica”, visto che il
montaggio dei francesi
risulta “alterato” rispetto al
“girato” integrale (pubblicato
dall’Espresso nel ‘94). Nel
civile, il Tribunale di Roma
condanna Guzzanti a pagare
i danni ai giornalisti. Lui,
anziché festeggiare in
silenzio lo scampato
pericolo, si allarga un po’ e
trasforma la sua assoluzione
in un’assoluzione per
Dell’Utri (purtroppo
condannato dal Tribunale di
Palermo a 9 anni per mafia e
dalla Corte d’appello di
Milano, la stessa che ha
assolto Guzzanti, a 2 anni per
estorsione mafiosa) e in una
condanna del “travaglismo”
dei “giornalisti falsificatori,
immondi e ributtanti
vigliacchi che insudiciano la
professione del giornalista”,
che invece lui onora “da 45
anni”. Poi, sempre sul suo
psico-blog, aggiunge che la
sentenza milanese smonta
“l’inesistente interesse di
Borsellino per Berlusconi per
mai esistiti legami mafiosi,
buoni però per il

travaglismo... Borsellino non
sapeva nulla di Dell’Utri in
rapporto con chicchessia
della mafia”. In realtà
Borsellino era molto
informato e interessato, al
punto da confidare ai
giornalisti francesi che la sua
Procura stava indagando sui
rapporti tra il mafioso
Vittorio Mangano e il duo
Dell’Utri-Berlusconi:
“Esistono indagini che
riguardano Dell’Utri e
insieme Mangano… Dell'Utri
Marcello e Alberto”. E
Berlusconi? “Ho una certa
ritrosia a dire le cose di cui
non sono certo poiché... so
che ci sono addirittura
ancora delle indagini in
corso in proposito, per le
quali non conosco quali atti
siano ormai conosciuti e
ostensibili e quali debbano
rimanere segreti. Questa
vicenda che riguarderebbe i
suoi rapporti (di Mangano)
con Berlusconi è una vicenda
- che la ricordi o non la
ricordi - che non mi
appartiene. Non sono io il
magistrato che se ne occupa,
quindi non mi sento
autorizzato a dirle nulla... So
che c'è un’inchiesta ancora
aperta”. Che ci faceva il
mafioso Mangano a casa
Berlusconi nel 1974-’76?
Guzzanti la mette così:
“Mangano era stalliere nel
podere di Arcore che
Berlusconi comperò con
tutta la fattoria e che poi
diventò la sua nota magione.
Mangano era incluso, per
quanto ne so, insieme alle

bestie e agli altri stallieri e
fattori”. Ecco: Silvio acquista
la magione (non una fattoria,
ma la villa dei marchesi
Casati Stampa) e ci trova già
dentro Mangano, che fa
parte del mobilio, un pezzo
dell’arredamento. Così, per il
suo noto buon cuore, non se
la sente di licenziarlo. La
balla guzzantiana è talmente
grossa che non era venuta in
mente nemmeno a due
specialisti come Berlusconi e
Dell’Utri. Che infatti, sentiti
in vari processi, smentiscono
platealmente il povero Paolo.
Dell’Utri, 1996: “Mangano
venne assunto alle
dipendenze di Berlusconi su
mia indicazione”. Berlusconi,
1987: “Ad Arcore avevo
bisogno di un fattore che si
occupasse dei terreni, dei
cavalli, degli animali…
avendo animo di impostare
un’attività di allevamento di
cavalli, poi non realizzata
(per la difficoltà di reperire
uomini fidati, specie dopo la
scoperta che Mangano era
un pregiudicato)… Chiesi a
Dell’Utri, che mi presentò
Mangano” (Dell’Utri -
scrivono i carabinieri di
Arcore - “era perfettamente a
conoscenza del suo poco
corretto passato”). Il 5
febbraio 1980 Mangano,
lasciata Arcore da 4 anni,
chiama l’amico Dell’Utri e gli
propone “il secondo affare
per il suo cavallo”. Dell’Utri
risponde che non ha soldi e
Berlusconi “’n sura” (“non
suda”, non paga). Guzzanti è
certo che il “cavallo” fosse un

vero cavallo con “una testa
davanti e una coda di
dietro”. Perché “i veri cavalli
erano il vero mestiere di
Mangano: spediva cavalli,
comperava cavalli, vendeva
cavalli e sellava cavalli”. Ma il
“vero mestiere” di Mangano
erano i traffici di droga, per i
quali fu condannato a 11
anni. Guzzanti sostiene che
Borsellino era convinto del
cavallo. Balle. Nell’intervista
integrale (Espresso ‘94), alla
domanda “Nella
conversazione con Dell'Utri
poteva trattarsi di cavalli?”, il
giudice risponde
accennando a una chiamata
coeva tra Mangano e
Inzerillo, che parlano di
droga e la chiamano
“cavallo”: “La conversazione
inserita nel maxiprocesso…
si parla di cavalli che
dovevano essere mandati in
albergo. Quindi non credo
che potesse trattarsi
effettivamente di cavalli”.
Ma è lo stesso Dell’ Utri, il 29
novembre 2004, a smentire
in tribunale la passione
equina di Mangano: “Non
sapevo neanche di cavalli,
perché Mangano era
appassionato di mastini
napoletani che allevava lui e
lì (ad Arcore) ci volevano
cani da guardia importanti”.
Doppio colpo di scena:
l’allevamento di cavalli ad
Arcore non c’era (Berlusconi,
1987); e Mangano
s’intendeva non di cavalli,
ma di cani (Dell’Utri, 2004).
E adesso, chi lo dice a
Guzzanti?  (2- fine)

I corpi delle due ragazze irlandesi investite sul lungotevere degli Altoviti Foto di Peri

Percossi/Ansa

ROMA ÈstataarrestataStefaniaOrsoloScarlata,di35anniorigi-
naria di Caltanisetta, accusata di omicidio ed occultamento del
cadaverediGiancarloDeSantis, l’uomodi68anni trovatocada-
vere in un congelatore in una villetta a Cisterna vicino Latina.
Ha parlato ininterrottamente da mezzanotte di lunedì alle 7 di
ierimattina,davantiagli inquirenti, ladonnaaccusatadell’omi-
cidio e dell’occultamento del cadavere di Giancarlo De Santis.
La donna ha però negato accusa raccontando agli investigatori
di non essere a conoscenza della presenza del cadavere nella ca-
sachedacircaunannoavevapreso inaffitto.Daunaprimarico-
struzione è emerso che la scoperta del corpo è stata del tutto ca-
suale. I carabinieri indagavano per un meccanismo di truffa, le-
gato a pratiche di finanziamento illecite, messo in piedi dalla
donna, sulla quale già gravano precedenti penali. La denuncia
era partita da un uomo che ha raccontato ai militari di avere
unarelazioneextraconiugale conl’indagata edi averlapiù volte
aiutatanellacompilazionediCudfalsi cheservivanoperottene-
refinanziamentidaistitutidicredito.Gli investigatorihannose-
guito la donna e una volta rintracciata hanno perquisito la sua
abitazione alla ricerca di documenti. E invece hanno trovato il
corpo nel congelatore. Nel frattempo è attesa la perizia dell’au-
topsia che potrà chiarire le cause e il periodo del decesso.

ROMA Polemica sulla decisione del pm

Alla guida ubriaco
uccide due ragazze
Subito ai domiciliari

LATINA
Aveva un cadavere nel congelatore, arrestata

IN ITALIA

Dai furbetti al Pdl
gli allegri vip
nel paradiso fiscale
Nella lista-Liechtenstein Grillo e Bonsignore
Anche i nomi di Milva e della famiglia Mian

Omicidio Cicioni, al via il processo
Parti civili anche associazioni di donne

ULIWOOD PARTY

■ Ubriaco al volante di una Mercedes lanciata a
follevelocità. In pieno centrodi notteaRoma. Così
FriedrichVernarelli, giornalistapubblicista romano
di32anni,haprimatravoltoeuccisoduestudentes-
se irlandesi di 27 e 28 anni. Poi l’uomo, figlio di un
ex funzionario dei vigili urbani e ex presidente del
centrodestraalXVIImunicipio diRoma, si è lancia-
to in una fuga rocambolesca finita un chilometro
dopo con l’auto che si schianta contro una Bmw
parcheggiata.Lì il32enne,sottopostoagliarrestido-
miciliari dal pm di turno Andrea Mosca e ora accu-
satodiomicidiocolposoplurimo,omissionedisoc-
corso, guida in stato di ebbrezza e danneggiamenti,
è stato trovato proprio dai vecchi colleghi del pa-
dre. Si è rifiutato di sottoporsi al narcotest ma nel
sangueavevauntassodialcoololtre4voltesuperio-
re al limite previsto dalla legge. Intanto fa discutere
la scelta degli arresti domiciliari. Il pm di turno li
avrebbe disposti prima di conoscere i risultati del-
l’alcooltest. Oggi la Procura di Roma, che dovrà
chiedere al gip la convalida della misura, potrebbe
anche modificare la richiesta e puntare sulla custo-
dia incarcere.«Nonèaccettabilechesiagiàagliarre-
sti domiciliari. In questo Paese chi sbaglia deve pa-
gare» ha detto il candidato premier del Pd, Walter
Veltroni. Su Youtube spunta anche un video che
mostra Friedrich in auto mentre lascia il volante e
accenna un ballo.  Massimiliano Di Dio

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

PERUGIA Per la procura di Peru-
gia, Roberto Spaccino uccise vo-
lontariamente la moglie Barbara
Cicioni, 33 anni, incinta all’otta-
vo mese di una bambina. Per
questodeveessereprocessatoda-
vanti alla Corte d’assise di Peru-
gia.Unarichiestaaccolta in lacri-
medall’uomosedutopocolonta-
nodalpadreedallamadrediBar-
bara.Spaccinohasempreprocla-
mato la sua estraneità al delitto e
il gup, davanti al quale oggi è co-
minciata l’udienza preliminare,
deciderà il 26 marzo se rinviarlo
a giudizio o proscioglierlo.
Il trentottenne di Marsciano e i

genitori della moglie si sono in-
contrati per la prima volta dopo
l’omicidio della donna, avvenu-
toil24maggioscorsonellavillet-
ta di Compignano, sulle colline
del marscianese, dove la coppia
abitava insieme ai due figli, di
cinquee nove anni,ora affidati a
uno zio materno.
Spaccino, arrestato il 29 maggio,
non ha praticamente avuto mo-
dodi guardare in faccia il padre e
la madre della moglie, anche se
la tensione è stata a tratti eviden-
te. «Mia figliagli voleva bene. Al-
trimenti non avrebbe fatto que-
sta fine...» ha detto Simonetta

Pangallo, la madre di Barbara in
una pausa dell’udienza. «Penso
che il peggio sia già successo» ha
aggiunto riferendosi a quanto
provato incontrando Spaccino.
«Rabbia e tanta indifferenza» so-
no i sentimenti che ha provato il
padre, Paolo Cicioni. Il gip Paolo
Micheli ha ammesso come parti
civili i genitori della vittima, i fi-
glidellacoppia, tramite il lorotu-
tore, due zii di Barbara ma anche
cinque associazioni impegnate
nella tutela dei diritti delle don-
ne. Mentre alcune attiviste han-
no manifestato davanti al palaz-
zo di giustizia.

MARCO TRAVAGLIO
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G8
Bolzaneto
Da venerdì 20 a
domenica 22 luglio
del 2001: nelle
parole dei pm
la ricostruzione
dell’inferno
«Comportamenti
disumani»
I manganelli, i pugni
le umiliazioni,
gli inni al fascismo
Gli agenti e il senso
chiaro dell’impunità
«Bolzaneto è stato
il segnale di come
questi fatti possono
verificarsi anche
in ordinamenti
democratici»

Tra venerdì 20 e domenica 22 luglio 2001. Due notti. Violenze,
umiliazioni.Torture.Genova2001, l’orroredellacasemadiBol-
zaneto: i manifestanti del G8, 55 «fermati» e 252 «arrestati».
Maquantidavveroconesattezzasianostati «catturati»,«identi-

ficati»,«trattenuti»,«curati»,nonèancorapossibiledirloconassolutacer-
tezza. È la requisitoria dei pm Patrizia Petruzziello e Vittorio Ranieri Mi-
niatichehannoportatoalla richiestadicondannadi44personetra ispet-
toridi poliziagiudiziaria, funzionaridipolizia,medici,per untotaledi76
annidicarcere.Bottedi tutti igeneri, insulti razzisti,pestaggianche«diar-
ti artificiali». «Trattamenti inumani e degradanti» secondo i pubblici mi-
nisteri. Che però al massimo sono riusciti a contestare il reato di abuso
d’ufficio. Perchè il nostro paese non prevede quello specifico di tortura - i
magistratiparlandodiBolzanetohannoevocatoil riferimentoalle«tecni-
che» di interrogatorio usate nella repressione dei tumulti in Irlanda negli
anni Settanta - ed è inadempiente rispetto all’obbigo di adeguare il pro-
prio ordinamento alla convenzione dell’Onu che pure abbiamo ratifica-
to20annifa.Edeccoperchènel2009tuttosaràprescritto.Hadetto inau-
la la dottoressa Petruzziello: «Abbiamo visto che la tortura è stata molto
vicinaaBolzaneto, si sonoverificateunaseriedi sofferenze fisicheemora-
li continuate, dettate da due dei peggiori fini che la dottrina indica nei
comportamenti disumani e degradanti, il fine di intimidazione e costri-
zione e quello di discriminazione». E ancora: «È stato il segnale, Bolzane-
to, di come questi fatti si possano verificare anche in ordinamenti demo-
cratici. Non c’è emergenze e non c’è giustificazione». I manifestanti fer-
mati «meritavano il rispetto dei diritti di una persona». E proprio su que-
sto hanno insistito i pm nella memoria di 1000 pagine presentata ieri in
cuiappunto ricalcano la requisitoria: «Lapiùgrave delleviolazioni di leg-
ge posta in essere dai soggetti del cosidetto livello apicale è senza dubbio
quella che riguarda l’articolo 3 della Convenzioneper la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali; questa norma infatti rac-
chiude il principio fondamentale dell’inviolabilità della dignità dell'uo-
mo, cui tutte le altre norme si richiamano».
 e.n.

Setteudienze,unamoledi lavoro impressio-
nante. È la requisitoria dei pm di Genova
su Bolzaneto (la trascrizione anche su
www.supportolegale.org.) che ricostruisce
passo passo quei giorni: «Abbiamo 200 e
rotte deposizioni, tutte precise, dettagliate,
univoche e reiterate, gli avvenimenti sono
descritti con precisione, in maniera detta-
gliataeconespressioni chiareenonequivo-
cabili».

Il comitato d’accoglienza:
«Facciamo come in Kosovo»
«Le persone offese ci hanno raccontato
che all’uscita dai mezzi c’era un tratta-
mentovessatorio:sputi, spintoni, insul-
ti, insultipolitici, eancheminacce,par-
ticolarmente gravi quando indirizzate
verso donne e a sfondo sessuale «entro
staseravi facciamotutte»,«bisognafare
comeinKosovo».Noi loabbiamochia-
mato il «comitato di accoglienza», era
la ricezione di chi arrivava. Ci sono de-
scrizionidicalci, sputi, ealtro.Sonosta-
te descritte situazioni di attesa in que-
sto piazzale, o contro il muro della pa-
lazzina, o contro la rete del campetto
datennis.Ades. tutto ilgruppodegliar-
restati alla Paul Klee vengono tenuti in
piedi sotto il sole controquesta rete.Al-
tri ancora, ed è il caso di due arrestati
della Diaz, contro un albero che era - lo
abbiamo visto - nel piazzalino. E dob-
biamo cominciare a parlare della posi-
zione in cui venivano spesso tenuti: in
piedi, gambe divaricate, braccia alzate
o lungo il corpo, faccia al muro. Questa
posizioneèevidentechese impostaper
un certo tipo di tempo comporta una
sofferenza fisica, ed è evidentemente
umiliante per chi la subisce. L’abbiamo
chiamata «posizione vessatoria di sta-
zionamentoodiattesa»,perdistinguer-
la dalla «posizione vessatoria di transi-
to». Abbiamo la testimonianza dell’in-
fermiere Poggi che ci ha ricordato que-
staposizione,checihannodescrittoan-
che molti arrestati, e ci ha detto che nel
gergo della polizia penitenziaria veniva
chiamata «la posizione del cigno». (Ra-
nieri Miniati)

«1-2-3 viva Pinochet, 4-5-6
a morte gli ebrei»
«Nelle celle sono riferite percosse di va-
riotipo:manganelli, schiaffi,pugni,pu-
gni guantati, calci, colpo sulla nuca per
farsbattere lafrontecontroilmuro, tan-
toè verocheparecchi testimonihanno
ricordato di avere visto macchie di san-
gue sui muri della cella più o meno al-
l’altezza delle teste. Poi abbiamo i lan-
ci... gli spruzzi di spray, sia il venerdì
che il sabato, caso emblematico perché
è ricordato da tutti, con lo spruzzo su
LK, che si sente male, vomita, l’inter-
vento di Toccafondi (medico responsa-
bile della polizia penitenziaria), e poi di
Perugini (exnumeroduedellaDigosge-
novese) chiamato dai carabinieri. Ma
non è l’unico caso.
Oltre alle percosse abbiamo poi il riferi-
mento a offese verbali, sia insulti che
minacce: si va dalle frasi volgari che a
una serie di insulti a sfondo sessuale
che a sfondo politico: riferimenti allo
stupro, per fortuna limitati alla minac-
cia, grazie a dio; riferimenti al Kosovo,
alla spartizionedelleprede; ingiuriepo-
litiche varie, l’obbligo di riferire frasi
contro personaggi di sinistra, prese in
giro su D’Alema, Bertinotti, Manu
Chao, che farebbero ridere se non in
quel contesto; alcune brutte se non in-
sopportabili,comeicontinuiriferimen-
ti alla morte di Carlo Giuliani, il riferi-
mentoagli episodi di piazzaovveroalla
morte di un membro delle ffoo e la ne-
cessità di pareggiare il conto, per fortu-
nanonvero.Addirittura il testeGiovan-
netti, che è stato citato dalla difesa, e
certamente non è una persona vicina
aino-global, ciharicordatochementre
lui era a bolzaneto si era sparsa la voce
della morte di un poliziotto tanto che
lui si adoperò per tranquillizzare la per-
sona.Eancoraaltri tipidiminaccepoli-
tiche: filastrocche come quella di Pino-
chet “1-2-3 viva Pinochet, 4-5-6 a mor-
te gli ebrei”, la suoneria con Faccetta
Nera, abbiamo riferimenti continui al
fascismo “viva il duce” “viva Mussoli-
ni”.B. ricordachementreeraalmurori-
corda che era venuto un poliziotto che
faceva il giochino: “Chiè loStato?”“La
polizia” “Chi è il capo?” “Mussolini”.
Ancora peggio i riferimenti a Hitler, ai
nazistieagli ebrei. F.ci ricordaundialo-
go: “Per queste persone ci vorrebbe
Mussolini” “Ma no, che Mussolini, ci
vorrebbe Adolf e i suoi forni”. I
“benvenuti ad Auschwitz”». (RM)

«Vuoi rivedere i tuoi figli?

Allora firma»
«All’internodell’ufficio trattazioneatti,
le stanze nell’atrio, dove gli arrestati
avrebbero dovuto firmare gli atti relati-
vi al loro arresto. Ci hanno ricordato,
anche gli stessi appartenenti dell’uffi-
cio, che alcune volte erano gli agenti
cheandavanonellecelle,maquasisem-
pre viceversa. Le persone hanno ricor-
datopressionieatti violentiper firmare
gliatti. Ilcasotipicoèdella testimonian-
za di una ragazza a cui viene mostrata
la foto dei suoi figli con laminaccia che
se non firmava non li avrebbe visti tan-
to presto... minaccia assai vile, tra l’al-
tro». (RM)

Il piercing vaginale
fatto rimuovere davanti a tutti
«Poi due perquisizioni, una della poli-
zia e una della polizia penitenziaria,
una nell’atrio e una in infermeria. An-
che qui ricordo di oggetti gettati via a
casaccio, piercing giustamente rimossi
ma in maniera brutale e con minacce,
oppuredavanti ad altre persone.È il ca-
so della ragazza con il piercing vagina-
le, obbligata a rimuoverlo con le me-
struazioni davanti a 4-5 persone». (RM)

AK, buttata a terra
con una mascella rotta
«Ma c’è di peggio: ci sono ricordati più
episodi di violenza e percosse nel ba-
gno.Tra cuiAKcheaveva unamascella
rotta e che mentre sta facendo i suoi bi-
sogni viene spinta a terra. Poi abbiamo
la mancanza di assorbenti per le don-
ne,cosaampiamenteumilianteevessa-
toria: viene ricordato il lancio di pallot-
tole di giornale; addirittura la M. una
persona con una certa età, madre, che
ha dovuto strappare una maglietta e si
è dovuta arrangiare». (RM)

I manganelli e la minaccia
di sodomizzazione
«Fortunatamente non abbiamo avuto
casi di violenza sessuale, grazie a Dio,
ma ci sono state minacce di violenza
sessuale sia per le donne che per gli uo-
mini, in molti casi allusivi con l’uso di
bastoniomanganelli.AdesP.è ininfer-
meria nudo e cominciano battute lega-
te all’aspetto del suo membro, del suo
aspetto fisico “carino il comunista, ce
lo facciamo?”, fino alla minaccia di so-
domizzazione». (RM)

La «testa rasata» entra in cella
e prende tutti a calci
«Iniziando dal venerdì 20 luglio abbia-
mo individuato BM, che ha deposto il
30.01.2006: abbiamo la data di arresto
sul verbale, anche se non è segnata
l’ora di arrivo a Bolzaneto, e l’ora di im-
matricolazioneeditraduzione.BMèar-
restato il 20 luglio alle 16.40 ca, preso
incaricoalla1.15dallamatricola,earri-

va al carcere alle 3.15. Riferisce di essere
arrivato a Bolzaneto e che di essere do-
vuto passare nel comitato di accoglien-
za in corridoio dove viene colpito con
manganelli. Viene messo in punta di
piedi, fronte al muro, mani legate con
laccetti dietro la schiena. Ricorda che
gli facevano sbattere la testa contro il
muro. Ricorda che arrivò una persona
rasata con accento emiliano in cella e
picchiò un po’ tutti con calci. Ricorda
diaverchiestomadinonesserestato la-
sciatoandare inbagno,ricorda lapuzza
di urina in cella e le macchie di sangue.
Era ferito, ricorda che gli viene dato un
sacchetto bianco con del ghiaccio per
metterla sull’occhio ferito, e dato che
non poteva usare le mani doveva pre-
mere la testa contro il muro. Sente ru-
moredi accendino e le urladi un ragaz-
zo.Poi ricordanella fase finale ilpassag-
gio incorridoio doveè presoacalcied è
costretto a dire "duce duce"». (RM)

In ginocchio, sputi addosso
e versi di animali
Passiamo a un’altra arrestata del vener-
dì ET: è arrestata il venerdì verso le
17.30, fa parte del gruppo del carrello

di generi alimentari. Ricorda di essere
arrivata a Bolzaneto, ricorda i laccetti e
le mani dietro la schiena, l’arrivo nel
piazzale, gli sgambetti nel corridoio, ri-
cordaunaposizioneinginocchioincel-
la faccia al muro. Ricorda di aver visto
EP e FD in cella. Ricorda sputi e versi di
animali, espressioni in lingua italiana
che non capisce. EP traduce per lei dal
francese in italiano. Chiede di andare
in bagno e un agente le dice di farsela
addosso. Viene accompagnata in ba-
gnoevienepercossanelcorridoio.Rico-
nosce l’agente che l’accompagna in ba-
gno come una di quelle che la traduce,
le fa sbattere la testa contro il muro. Un
agente uomo le dice di lavarsi le mani e
quando si avvicina al lavabo viene col-
pita a calci». (RM)

Spray in faccia due volte
e poi bastonate
«Ultimo arrestato del venerdì che esa-
miniamo è RA, quello che subisce lo
spruzzo di spray e che deve essere de-
contaminatoconunadocciaedevesta-
re con una cappa. Ricorda i lacci, di la-
mentarsiper i lacci.Ricorda ilpassaggio
all’ufficio trattazione atti dove chiede
di fare una telefonata e riceve schiaffi.
Ricorda che qualcuno in ufficio tratta-
zione atti si mette dei guanti e lo co-
stringono percuotendolo a dire "sono
una merda". Viene riportato in cella e
deve rimettersi contro il muro. Entra
unagente e gli spruzza in faccia perdue
volte il gas urticante, lui sta male, ricor-
da la doccia di decontaminazione e
mentre la fa viene colpito a manganel-
late. Ricorda il camice verde ospedalie-

ro che deve mettere sotto la doccia. Poi
viene riportato in cella». (RM)

All’operaio di Brescia: «Compagno,
io t’ammazzo»
«PBoperaio di Brescia che subisce quel-
la vicenda in infermeria di minacce di
sodomizzazione. Indossa una magliet-
ta nera con falce e martello gialla e con
una scritta di Mao Tse Tung. Questa
maglietta fu l’inizio di una serie di guai,
perché fu bersagliato per essa. Ricorda
nel cortile il primo commento “questo
sì èuncomunistacon lepalle”.Ricorda
peraltro anche cose positive: in tutti i
suoi spostamenti viene accompagnato
dal solito agente che cerca di ripararlo
un po’. Ricorda vari insulti, ricorda il
trasferimento a testa china, minacce,
percosse nei corridoi, chiede di andare
in bagno ma non l’ottiene, ricorda
l’odore di urina, ricorda che durante la
perquisizione alcuni oggetti vengono
buttati via, ricorda di essere stato colpi-
to con colpi di manganello e di essere
stato oggetto di una minaccia
“compagno io ti ammazzo” e al suo gi-
rarsi di essere stato spruzzato con lo
spray». (RM)

La caserma La Diaz

La pena più pesante tra le 44
richieste - 5 anni e 8 mesi - , è
stata chiesta per Antonio Biagio
Gugliotta, ispettore di polizia
penitenziaria: avrebbe percosso
con calci, pugni e managanello
alcuni degli arrestati condotti lì per
l’identificazione. Per il funzionario
più alto in grado presente nella
caserma, l’ex numero due della
Digos di Genova Alessandro
Perugini, la richiesta è stata 3 anni
e 6 mesi, idem per Anna Poggi,
commissario di polizia all’interno
del carcere; per il generale della
polizia penitenziaria Oronzo Doria;
per gli ufficiali di custodia Ernesto
Cimino e Bruno Pelliccia. Inoltre
hanno chiesto la condanna dei 5
medici presenti nell’area sanitaria.
Per Massimo Pigozzi, il poliziotto
accusato di lesioni personali per
l’episodio dello «strappo» alla
mano di un manifestante, richiesta
di 3 anni e 11 mesi.

Il cammino del processo
sull’irruzione alla scuola Diaz
riprende tra circa un mese. Il gup
Roberto Fucigna ha rinviato a
giudizio i funzionari di Polizia
Pietro Troiani e Salvatore Gava,
accusati di falso nell’ambito della
vicenda delle due molotov
trovate nel cortile della scuola
durante la perquisizione. Il
processo è fissato per il 7 aprile
davanti al giudice monocratico.
Secondo l’accusa Troiani
avrebbe fornito false notizie sul
luogo di rinvenimento delle
molotov mentre Gava avrebbe
attestato falsamente di aver
partecipato alla perquisizione
della Diaz e al conseguente
sequestro. Nel processo per
l’irruzione alla Diaz sono imputati
29 funzionari e dirigenti di polizia:
devono anche rispondere di
calunnia e perquisizione
arbitraria nella scuola Pascoli.

L’ACCUSA La requisitoria dei pubblici ministeri in aula

«Pestaggi e torture»:
cronaca di un orrore

IN ITALIA

Chiesti 5 anni e 8 mesi
per l’ispettore Gugliotta

Processo a 2 funzionari
per le molotov false
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■ «Basti pensare ai fatti di Genova,
per iquali ancoraogginon sonostate
chiarite leresponsabilitàpoliticae isti-
tuzionale e sui quali l’Unione propo-
ne l’istituzione di una commissione
parlamentare d’inchiesta». A pagina
77 del programma di governo del-
l’Unione (capitolo sulla sicurezza) era
scritto a chiare lettere. Qualcuno, pe-
rò, non lo aveva letto. O aveva fatto
fintadi non capire. Perché il varo del-
la commissione d’inchiesta parla-
mentare sui fatti di Genova è naufra-
gato prima ancoradel governo Prodi.
Vittima degli attacchi di quel centro-
destra che nel 2001 governava il falli-
mento del vertice e la gestione delin-
quenzialedell’ordinepubblico(anco-
ranessunoèriuscitoaspiegarecosaci
facessero i colonnelli di Alleanza Na-
zionalenellecentralioperativedelca-
poluogo ligure in quelle ore di batta-
glia) ma vittima soprattutto di un
fronte tutto interno all’Unione, con
Udeur, ItaliadeiValorieSocialistidel-
la Rosa nel Pugno pronti a disilludere
qualsiasi impegno preso con gli elet-
tori in campagna elettorale. Perché è
grazie a loro che il progetto di una
commissioned’inchiesta, chiamataa
correggereleassurde“assoluzioniple-
narie” sancite dall’organo voluto dal

centrodestra all’indomani del G8, è
naufragato dopo mesi di trattative al
ribasso, di compromessi ogni giorno
più stringenti e rinvii. Tanto che del
progetto iniziale si era optato, anche
per evitare le forche caudine dei nu-
meri stretti al Senato, per una com-
missione monocamerale con poteri
molto limitati da istituire unicamen-
te a Montecitorio. Eppure, quando
l’accordo sembrava trovato, il banco
è definitivamente saltato in commis-
sione affari costituzionali dove la
maggioranza è stata costretta ad ar-
rendersi all’evidenza e a mettere nel
cassettoognidesideriodi ricercadella
veritàsullagestioneistituzionaleepo-
litica dei giorni di Genova. E non era
bastatonemmenol’impegnodel pre-
sidente del Consiglio Prodi che nel
novembre scorso aveva provato a
mettere sul piatto della bilancia il pe-
sodellesueparole.«Laveritàsuquan-
to drammaticamente avvenuto a Ge-
novaèunimpegnopresochenonin-
tendiamo disattenedere», spiegò il
premier. Impegni che il leader del Pd
Veltroni ribadì inuna letteraal sinda-
co di Genova Marta Vincenzi in que-
gli stessi giorni. Poi la crisi di governo
chiuse definitivamente il capitolo.
 Massimo Solani

■ A Genova Timothy Ormezzano
c’eraandatoperduemotivi:perma-
nifestare,certo,maancheper lavora-
re. «Avevo 26 anni e frequentavo
un corso di tecniche di riprese. Quel
giorno assieme ad alcuni amici ave-
vo ripreso le violenze dei black
block e le cariche di piazzale Manin
contro le donne della Rete Lilliput».
Che cos’è successo poi?
«Acorso Gastaldi, qualche ora dopo
la morte di Carlo Giuliani, sono ca-
duto in terra cercando di scappare
adunacarica.Unadecinadiuomini
in divisa mi sono piombati addosso
e mi hanno ammanettato su en-
trambelebraccia:daunaparte icara-
binieri dall’altra la polizia. A quel
puntosonoiniziate lebotte, leman-
ganellate e i pugni. Ho perso i sensi
e mi sono risvegliato in ambulanza,
mentre mi portavano al “Galiera”:
avevo una ferita al sopracciglio de-
stro (ottopuntidi sutura),un labbro
spaccato,ecchimosialvoltoe la frat-
turadelprocessotraverso.Unossici-
novicinoall’osso sacrochesecondo
i medici può essersi rotto solo a cau-
sa di un calcio nel sedere datomi
quando ero seduto».
Poi la schedatura alla caserma
Forte San Giuliano?

«Ero stato arrestato con l’accusa di
resistenza e lesioni a pubblico uffi-
ciale, accusa che poi è stata archivia-
tanel giugno 2006.Làdentro erava-
mo seduti in terra, ammanettati, e
ognuno che ci passava accanto ci
prendeva a calci. E poi insulti ed
umiliazioni: mi chiamavano Rocky
per le ferite che avevo in faccia. Poi
cihannofattospogliareper lepequi-
sizioniecicostringevano aspostarci
daunastanzaall’altranudieamma-
nettati.Poici tenneroperuna intera
notteinunastanzaminuscola, inse-
dici, nudi e in piedi ad aspettare. Al
mattino ci hanno fatto salire su un
pulmann della polizia penitenzia-
ria:chiesi sepotevoandare inbagno
dopo tante ore, ma per tutta rispo-
staunagentemihacolpitoalla testa
dove avevo la ferita. “E mica vai in
hotel”,midisse.Perognunochesali-
va sull’autobus la storia era la stessa:
calci nel sedere appena poggiato il
piede sul gradino».
Poi il carcere?
«Esatto, a Pavia. Ma posso dire che
in un certo senso quell detenzione
durata due giorni è stata la mia sal-
vezza. Lì sono stato curato un po’
meglio e finalmente ero al riparo da
altre violenze e torture».  ma.so.

Saluti romani, «viva Mussolini»
e «Heil Hitler»
«Passiamo proprio a HJ, citato da
IMT: arrestato alla Diaz, ricorda uno
spagnolo dinome J con delle fasciatu-
re, lui viene dall’ospedale e arriva a
ponte x la domenica, e ricorda all’in-
gressonelpiazzale l’imposizioneadal-
tri di fare il saluto romano e di dire
“Heil hitler”. Ha riferito del suo disa-
gio per l’inconveniente di cui sopra, e
di questa sua esigenza di lavarsi, e ri-
corda che gli agenti lo indicavano fa-
cendo il gesto di turarsi il naso. Ricor-
da gli insulti e la stessa cosa che ricor-
da anche B., un inglese che non ha
rapporti con HJ: tra i vari insulti ricor-
da l’imposizione del giochino “Chi è
loStato?”“La polizia” “Chiè il capo?”
“Mussolini”.Ricorda il trasporto cam-
minando chino, gli insulti alla morte
di Carlo Giuliani, di essere andato in
bagno con la porta aperta, ricorda AK
con la bocca rotta, ricorda un’altra ra-
gazza che aveva dei figli. Ricorda per-
quisizione e situazione in infermeria:
viene portato insieme a un altro, che
lo riscontra, ricorda che all’altro viene
tolta la cintura e lui viene minacciato
con la cintura». (RM)

«Stai zitto, non sei un cittadino
ma una merda»
«T. è uno dei pochi italiani transitati
domenica, e ricorda di essere arrivato
insieme a un inglese che aveva una
gamba rotta, RM. Ricorda che mentre
era nel piazzale è stato irriso, e minac-
ciato “comunisti per voi è finita”. In
cella doveva stare contro il muro e ri-

corda un’altra cella con le persone
con le mani dietro la nuca. Ricorda in
cella un tedesco di nome T., uno spa-
gnolo,ericordaquestiappellichecon-
tinuano a fare gli agenti, cosa riscon-
tratissima, anchedaparecchi apparte-
nentidell’ufficiotrattazioneatti cheri-
corda di aver dovuto fare l’appello de-
gli arrestatipiù volte. Ricorda di essere
stato più volte insultato e paragonato
aunacapra.Luidissechefeceuninter-
vento dicendo “io sono un cittadino
italiano e voglio essere rispettato”, e
un agente alla presenza del medico
disse “stai zitto non sei un cittadino,
ma una merda”». (RM)

«Ne dovevamo ammazzare cento,
te gusta el manganello?»
«Arriviamo a BSG, arrestata alla Diaz,
arriva a Bolzaneto e ricorda una lunga
attesaprimadiessere introdotta incel-
la, ricorda l’etichettaturaconilpenna-
rello rosso sul viso, e che altri vennero
etichettati in verde. Al momento del-
la perquisizione le sue cose vengono
buttate a terra, insulti tipo “troia” e
“puttana”, calci durante il transito in
corridoio. In cella ricorda alcune

espressioni: “Ne abbiamo ammazzato
uno, ma ne dovevamo ammazzare
cento”, “faccetta nera”, “puttane”,
“fate schifo”, “vediamo se Bertinotti e
Manu Chaovengono asalvarvi” e poi
la canzoncina di Pinochet, e anche
unacanzonadiManuChaoparafrasa-
ta in “te gusta il manganello”. Altri ri-
cordano “te gusta la galera”». (RM)

Gli agenti, le «garanzie»
e il senso di impunibilità
«Una osservazione sui livelli di verti-
ce: sicuramente lorononhannomate-
rialmente svolto l’attività di vigilanza
davanti alle celle, che è stato svolto da
altri che noi abbiamo ascritto ad altro
livello di responsabilità. Ma a nostro
avvisosiccomei livellidiverticediBol-
zaneto erano ufficiali di PG e avevano
il dovere di impedire la commissione
di reato, eranoanche responsabilidel-
l’incolumità delle persone in stato di
custodia:avevanol’obbligodi impedi-
reche si verificassero oche continuas-
sero a verificarsi una volta verificatesi.
Si è verificato un mancato doveroso
intervento per impedire le azioni
criminose. Vi è stato ben oltre l’omis-
sione di denuncia: in alcuni casi vi è
stata anche quella, ed è sintomatico
dell’atteggiamentodoloso,mavièsta-
to di più, con questa tolleranza delle
condotte, che ha di fatto rafforzato la
determinazione nello svolgere queste
condotte nella convinzione dell’im-
punibilità». (Petruzziello)

«Brutto nano pedofilo buono per il
circo»

«Poi arriviamo ad A. molto basso, ri-
cordatodamolti.CosadiceA.: ricorda
alcuni, come una persona più matura
con nome tipo Dalla; ricorda di aver
dovuto attendere alla rete del campo
da tennis in piedi sotto il sole; ricorda
l’ingresso; ricorda di aver dovuto stare
in cella nella solita posizione; ricorda
una serie di insulti che vengono ricor-
dati da molti tipo “nano buono per il
circo”.Ripetosuquestopuntoiriscon-
tri sono innumerevoli, dato che mol-
tissime persone si ricordano di questi
insulti. Ricorda che a un certo punto
si spruzzò del gas e una ragazza stette
male. Ricorda una persona con una
gamba artificiale, TM, che di notte
non riesce a mantenere la posizione,
si siede e viene picchiato per questo.
Ricorda poi un episodio: lo accompa-
gnanoinbagnounpo’all’ultimomo-
mento, e che il tempo che gli misero a
disposizione per fare i bisogni non fu
sufficiente e dovette rimanere non
proprio pulito, e maleodorante, e
quindi ulteriori derisioni. Ricorda un
altro episodio con decine di riscontri,
ece lo ricorda addirittura ladeposizio-
ne dell’agente Astici: A. ricorda che a

un certo punto fu accusato di essere
unpedofilo,equestofufontedipreoc-
cupazione e umiliazione; dal nano
nonprofumatosipassò alnanopedo-
filo». (P)

«Farete la stessa fine
di Maria “Sole”»
«KL è la ragazza del vomito. Viene ar-
restata in via Maggio, ricorda l’attesa
vicinoalla rete, laposizionevessatoria
in cella, ricorda gli insulti “vi faccia-
mo fare la stessa fine di Sole” (Maria
Soledad Rosas, l’attivista arrestata nel
‘98 durante un’irruzione al centro so-
ciale di Collegno con l’accusa di eco-
terrorismo e poi impiccatasi, ndr), ri-
corda il cellulare faccetta nera, ricorda
lo spruzzo, e il suo vomito di sangue,
perdendo quasi i sensi. Si riprende in
infermeria dove c’è un dottore con la
maschera che indossa una maglietta
della polizia penitenziaria, robusto. Si
riprende, il dottore chiede di prepara-
re un’iniezione e lei vuole sapere di
che cosa si tratta. Il dottore dice “non
ti fidi di me?”, lei dice che non vuole
fare l’iniezione, e ricorda la risposta
“vai pure a morire in cella”». (P)

La stanza dei manganelli
e delle canzoncine
«Capo93: IngiuriecontroAKperaver-
la derisa puntandole contro la bocca
ferita il manganello e dicendole
“manganello, manganello”. AK:
“Sono stata tre volte in questa stanza,
c’erano cinque o sei persone, e la por-
taerasempreaperta;nonsièpresenta-
tocomedottoremadall’abbigliamen-

to si riconosceva, non so se era verde
chiaro o bianco. Mi sono sdraiato sul-
labarella e il medico mi hachiesto co-
sa fosse successo. Io gli ho fatto capire
che c’era una ferita per un colpo, lui
hapresounmanganelloe lohaavvici-
nato velocemente fermandosi prima
di colpirmi, ha cantato una canzonci-
na “manganello, manganello”, gli al-
tri intorno si sono messi a ridere con
lui. Aveva una quarantina d’anni, lui
cantava e gli altri ridevano molto for-
te”.. Il diario clinico è firmato da Toc-
cafondi (responsabiledel serviziosani-
tarioall’internodiBolzaneto,per lui ri-
chiesti 3 mesi 6 giorni 25, ndr), che è
presentee indossauncamice.L’identi-
ficazione è provata». (P)

Il braccio rotto, ma nemmeno una
lastra
«Capo97:contestazionediomissione
d’atti d’ufficio a carico di Toccafondi.
La contestazione riguarda il rifiuto del
ricoverodiOK,attodovutoin ragione
dellagravitàdelle lesionidiOK, frattu-
ra scomposta dell’ulna. Esaminiamo
il caso: arrestata alla Diaz, immatrico-
lata alle 22.15 di domenica e posta in
traduzione lunedì a mezzogiorno. OK
aveva fatto querela il 18 ottobre 2001:
aveva precisato che in infermeria le
avevanobuttatole lentiacontattonel-
l’immondizia.Ha testimoniato: «Ave-
vo unbraccio rotto, il gomito sinistro,
colpi su entrambe le braccia, sulla
schiena e sul collo, il braccio era in
unaposizionenonnormale, sivedeva
che era rotto; credo che sul lato destro
dell’infermeria vi fosse una scrivania,
una donna e un uomo, l’uomo con i
capelligrigi sul lungoconla faccia ros-
sa e una cappa verde, la donna era
bionda; io l’ho guardato e ho detto:
“Frattura! frattura!”; lacosaèstata fret-
tolosa, mi hanno dato una crema e
una benda». Poi ricorda un secondo
passaggio in infermeria: «Era lunedì
mattinaverso le 11.00,mi sonodovu-
ta spogliare, era un altro medico, i ca-
pelli neri, non magro, una polo scura,
gliocchiali; c’eranoduedonne,miso-
nodovutaspogliareegiraresumestes-
sa; l’uomo mi ha chiesto se mi droga-
vo e se avevo problemi di salute; io ho
detto “sì, sì, frattura” mostrando il
braccio, luihaalzato lespalleenonha
detto niente; avevo un ematoma sul
collo e non riuscivo quasi a parlare ed
ematomi sulle braccia”». Chiedem-
mo se fosse stata rauca, e lei ha rispo-
stodisì.Questoperchéneldiarioclini-
codiVogheraeradiagnosticata anche
la raucedine, oltre il ricovero d’urgen-
za in ospedale per una frattura all’ul-
na non diagnosticata a Bolzaneto. Il
diario clinico è firmato da Bolzaneto.
Abbiamo sentito il dr Caruso. Circa la
mancata diagnosi: “Una frattura
scompostapuòdeterminareecchimo-
si e dismorfismo rilevabile anche sen-
za esami radiografici”. Sappiamo che
il328 alprimocommapunisce ilpub-
blicoufficialechenonprocedeaunat-
to dovuto per ragioni di sanità: preve-
de quindi un rifiuto e un atto indila-
zionabile. Dal nostro prospetto delle
presenze sappiamo che nella notte tra
domenica e lunedì il dr. Toccafondi
era l’unico presente». (P)

Partono i pugni, e il medico non
muove un dito
«Capo 108: contestatead Amenta (Al-
doAmenta,medicoinservizioaBolza-
neto, per lui chiesti 2 anni e 8 mesi,
ndr) lesioni inconcorsoconIncorona-
to Alfredo (agente della polizia peni-
tenziaria, ndr) in danno di LGLA.
L’episodio è già stato esaminato dalla
collega sulla posizione Incoronato.
SulpestaggiohadepostoanchePratis-
soli (Ivano Pratissoli, infermiere quel
giorno presente a Bolzaneto, ndr):
“Adun certopunto unagente è venu-
to dentro con un ragazzone, questo
G. ero di fianco... Il dr. Amenta era se-
duto, ho visto questo agente che si è
infilato i guanti, gli ha dato un pugno
e il ragazzo si è appoggiato al tavolo.
Io ho chiesto lumi ad Amenta che ha
detto che aveva offeso qualcuno di
grosso. Si è rialzato e lo continuavano
acolpire.Non c’eraPoggi (MarcoPog-
gi, altro infermiere in servizio a Bolza-
neto, ndr) e gli ho detto “Oh Marco
madovesiamocapitati?”.Amentaèsi-
curamente presente, è in servizio ve-
nerdìdalle20finoalle8di sabatomat-
tina, proprio nella fascia oraria in cui
transita in infermeria LGLA. La con-
dotta è in evidente concorso morale,
confermandonegli agenti la sensazio-
ne di impunità e che è una delle cause
del trattamento inumanoedegradan-
te». (P)

La manifestazione

La foto qui a sinistra ha fatto il
giro del mondo diventando uno
dei simboli più terribili delle vio-
lenze contro i manifestanti nel
corso del G8. Nel luglio del 2001
Marco Mattana, di Ostia, aveva
15anni e senza quasi accorgerse-
nesi tirtrovòalcentrodiungrup-
po di poliziotti, molti dei quali
in borghese, che lo pestarono
con manganellati e calci. Fra lo-
roanche ilvicequestorediGeno-
vaAlessandroPerugini, benrico-
noscibilenelle immagini televisi-
ve,chevenneimmortalatomen-
tre calciava in faccia il ragazzo.
Ferendolo in maniera molto se-
ria. Sette anni più tardi Perugini
eunsottoufficialedellaDigos,Se-
bastianoPinzone, sono imputati
a Genova per lesioni aggravata e
altri reati. Nel frattempo, però, i
suepoliziottihannooffertounri-
sarcimento di circa 30mila euro
a Mattana che oggi ha 22 anni e
ha accettato, anche su consiglio
dell’avvocato Mario Stagliano, il
risarcimento.Cheperònonchiu-
de la vicenda processuale.

In primo grado sono arrivate
condanne per 108 anni
complessivi per 24 dei 25 no
global imputati di devastazione e
saccheggio durante i tre giorni
contro il summit dei grandi del
mondo. Una sola imputata, Nadia
Sanna, è stata assolta per non
aver commesso il fatto. I pubblici
ministeri avevano chiesto
complessivamente 225 anni di
carcere contestando a tutti gli
imputati il reato di devastazione e
saccheggio che prevede pene da
8 anni a 15 anni di reclusione.
Un’accusa pesantissima che è
rimasta solo per 10 dei
condannati che beneficeranno
comunque di tre anni di condono.
Le richieste avanzate dai pm
sono state ridimensionate dai
giudici che hanno deciso di non
applicare il reato di devastazione
e saccheggio alla gran parte degli
imputati.

RISARCIMENTO
Perugini, i calci in faccia
costano 30mila euro

IL CASO Perché è stato impedito il via libera. E da chi

Commissione d’inchiesta
ecco come è naufragata

L’INTERVISTA Timothy Ormezzano: nudi e in manette

«Per tutti i segni in faccia
mi dicevano “Rocky”... »

IN ITALIA

Condanne per 108 anni
per i 24 no-global
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UN SEMPLICE monaco, niente di più nien-

te di meno. Non è la prima volta che il Dalai

Lama, nato nel 1935, in esilio dal 1959, mi-

naccia di dimettersi e di dedicarsi solo alla

sfera religiosa, ab-

bandonando quella

della politica e della

lotta contro l’occu-

pazione cinese del suo paese.
Ma le parole pronunciate ieri
dalla guida dei buddisti tibeta-
ni,mentredaPechinogiungeva-
no nuove accuse contro la sua
«cricca», fanno pensare che sta-
volta la decisione verrà presa.
Va subito ricordato che, come
hanno precisato ieri i collabora-
tori dell’autorità, il Dalai Lama
potrebbe rinunciare solo al ruo-
lodi guida politica e non aquel-
lo di leader religioso che, dal-
l’etàdi3anni,gli è statoaffidato
e che manterrà a vita. Le parole
pronunciate ieri a Dharamsala,
ai piedi dell’Himalaya, dove ha
sede il governo tibetano in esi-
lio, assumono un peso enorme.
«Selecosediverrannoincontrol-
labili - ha esordito il Dalai Lama
incontrando i giornalisti - la
mia unica opzione sono le di-
missioni». Dimostrando
un’estremasofferenzaperquan-
to accade nel Tibet occupato, la
guidaspiritualeha,primadi tut-
to, rivolto un monito alla Cina
che ha scelto la via della repres-
sione. Il Dalai Lama ha ribadito
lanecessitàdiavviareun’inchie-
sta internazionale sulleviolenze
e ha rinnovato l’accusa contro
Pechino che sta «discriminan-
do» il popolo tibetano e com-
piendo un «genocidio cultura-
le».Haancheironizzatoinvitan-
do i cinesi «ad indagare anche
sul mio ufficio, ad analizzare il
mio sangue».
Ma la guida dei buddisti tibeta-
ni si è anche rivolto alle folle ti-
betane che hanno intrapreso la
stradadellaprotestanellepiazze
di Lhasa: «Se hanno scelto la via
della violenza - ha detto ancora
- noi dobbiamo dimetterci per-
ché siamo completamente con-
tro laviolenza». Il leader nonar-

retradunquedifrontealladuris-
sima repressione cinese, ma, al
tempostesso, sa che la sua tradi-
zionale «via di mezzo» (autono-
mia, non indipendenza, prote-
sta pacifica, no alla violenza) è
stata messa in discussione. Mol-
ti gruppi che si sono formati in
esilio stanno apertamente con-
testato la sua leadership e stan-

no organizzando la «marcia del
ritorno» che, dall’India potreb-
be sconfinare in Tibet, o fermar-
sialla frontiera.Alcuniquotidia-
ni internazionali pubblicano re-
portages da Dharamsala, dove
vivono migliaia di tibetani in
esilio,edovemolti sonoconvin-
ti che la «lotta pacifica non ha
funzionato».

Leaderchefiguranotra ipromo-
toridella«marciadel ritorno»di-
mostrando poca riverenza per il
Dalai Lama e dicono: «Non è la
prima volta che minaccia di di-
mettersi, noi continueremo a
manifestare contro l’oppressio-
ne cinese, siamo per la non vio-
lenza, ma non possiamo con-
trollare tutti». Intanto a Pechi-

no non si vede alcun ravvedi-
mento, la dirigenza cinese non
tiene in alcuna considerazione
le proteste avvenute nel mondo
e insiste nelle accuse contro il
DalaiLamareodi«averorganiz-
zato e premeditato le violenze
per sabotare le Olimpiadi». Un
nota ufficiale del ministero de-
gli Esteri sostiene che di questo

«vi è chiara evidenza». La situa-
zione “sul campo” intanto non
cambia.Moltetestimonianzeaf-
fermanocheaLhasa leforzedel-
la sicurezza cinesi proseguono i
rastrellamenti casa per casa.
La televisione di Pechino sostie-
neche,dopoloscaderedell’ulti-
matum, ai manifestanti (ieri
notte) un centinaio di tibetani
hadecisodi consegnarsi alla po-
lizia come era stato «consiglia-
to»dalleautorità.Maleemitten-
ti di Pechino non hanno fatto
vedere alcuna immagine dei
«rei confessi» e la notizia non
trova alcuna conferma.
Bendocumentataappare invece
la denuncia contenuta nelle im-
magini fotografiche diffuse ieri
daAsianews, l’agenziamissiona-
ria pontificia. Le foto sono state
scattate il16marzonellaprovin-
cia autonoma tibetana di Am-
do, attualmente compresa nella
regione della Cina settentriona-
ledelSichuan.Visivedeladuris-
simarepressioneattuatadaimili-
tari cinesi contro una pacifica
protestadimonaciecivili tibeta-
ni.Lapoliziahasparatosulla fol-
la e, secondo le testimonianzedi
AsiaNews, ha ucciso 20 persone,
tra le quali alcuni ragazzi. Anche
le autorità del Nepal stanno in-
tensificando la repressione: 58
esuli tibetani, tra i quali 20 mo-
naci, sono stati arrestati.

PECHINO L’attivista democratico Hu Jia si
èdichiaratoinnocentedel reatodi«istigazio-
ne alla sovversione dei poteri dello Stato»
per il quale è stato processato dal Tribunale
del Popolo Numero Uno di Pechino. Lo ha
detto il suo avvocato, Li Fangping. Il verdet-
to,haaggiunto l’avvocato,verràemessopro-
babilmente la prossima settimana. Il dissi-
dente rischia cinque anni di prigione. L’ av-
vocato ha precisato che le prove presentate
dalla pubblica accusa contro Hu Jia sono sei
articoli e due interviste rilasciati a giornali
stranieri.Lihasostenutochegli scritti e le in-
terviste sono «espressione della libertà di
pensiero» e non costituiscono in alcun mo-
do incitazioni alla sovversione.
LamadrediHuhapotutoassisterealproces-
so. A suo padre e a sua moglie Zeng Jinyan,
ancheleiun’attivista,nonèinvecestatocon-
sentito di essere presenti all’udienza, che è
duratacircatreore.SecondoSophieRichard-
son, responsabileper l’Asiadelgruppouma-
nitario Human Rights Watch, «il caso di Hu

Jia è stato costellato sin dall’inizio da viola-
zioni dei diritti umani. Il suo arresto è stato
politico, le accuse sono politiche e il proces-
so è politico». Hu è stato arrestato il 27 di-
cembre scorso. Hu Jia, 34 anni, è stato tra i
primiadenunciare lo scandalodellavendita
di sangue infetto nella provincia dell’He-
nan, che ha provocato la morte per Aids di
migliaia di persone. In seguito ha partecipa-
toacampagneper la libertàdi religioneeper
la riforma del sistema giudiziario. Con l’av-
vocato Teng Biao ha scritto nel settembre
del 2007 una «lettera aperta» intitolata «La
vera Cina e le Olimpiadi» con la quale i due
attivisti hanno chiesto alla comunità inter-
nazionalediprestareattenzioneallasituazio-
ne dei diritti umani in Cina nell’anno delle
Olimpiadi.DuesettimanefaTengBiaoèsta-
to sequestrato da un gruppo di poliziotti in
borghese che lo hanno trattenuto per due
giorni in una località segreta eche gli hanno
ingiunto di smettere di incontrare giornali-
sti stranieri.

ROMA Come hanno precisato fonti ufficiali
del governo tibetano in esilio, il Dalai Lama mi-
naccia di dimettersi dal ruolo di leader politico
(non ha però alcuna carica ufficiale), e non da
quello religioso che manterrà per tutta la sua vi-
ta. Seciò effettivamenteavvenisse, se ci saranno
cioè le dimissioni, sarebbe il parlamento in esi-
lio nel nord dell’India a nominare, per la prima
volta, un «presidente», mentre il Dalai Lama ri-
marrebbesoloedesclusivamenteunafigurareli-
giosa.
Tenzin Gyatso, nato nel 1935, vive in esilio dal
1959 e venne «scoperto» all età di tre anni. Nei
fatti è il Dalai Lama, quando avverte di essere
prossimo alla fine dei suoi giorni, ad individua-
re il suosuccessorecheperò,allamortedellagui-
daspirituale,viene individuatocomereincarna-
zione di un Dalai Lama grazie a premonizioni,
responsi degli oracoli e segni divini. Il potenzia-
le candidato è sottoposto ad una serie di prove
attea ricordare lavitaprecedente.Se l’esitorisul-
tava positivo viene riconosciuto come reincar-
nazionedelsuopredecessore,edurante lasuavi-

ta seguivano inpassatoprima lacerimoniad’in-
tronizzazione quale Dalai Lama ed in seguito,
raggiunta la maggiore età, la cerimonia di inse-
diamento quale sovrano del Tibet. Malgrado la
figura del Dalai Lama sia secolare e rappresenti
uncaposaldoper tutta laculturabuddista tibeta-
na, la Cina ha deciso di arrogarsi il diritto di no-
minare infuturo lenuovereincarnazioni,prero-
gativa che spetta invece a soli lama tibetani.
Ilprimopassodapartedeicinesi èstatocompiu-
to nel 1995 quando rapirono la reincarnazione
delPanchen Lama, identificatodaTenzinGyat-
so nella persona di Gedhun Choekyi, per sosti-
tuirlo con un usurpatore nominato da loro stes-
si.Dal1995nonsihannopiùnotizienédelPan-
chen Lama, né della sua famiglia, che ufficial-
mente sono posti sotto la «tutela protettiva» del
governo cinese. Nel settembre 2007, la Cina ha
addiritturaaffermatochetuttiglialtrimonaci ti-
betanidovrannoesserenominatidal lorogover-
no, e che in futuro questi dovranno eleggere il
15˚ Dalai Lama, sotto la supervisione del loro
Panchen Lama.

Mitrovica, morto poliziotto
dell’Onu ferito negli scontri

Cile, Napolitano sul golpe
«Emerse l’Italia migliore»

Tibet, il Dalai Lama pronto alle dimissioni
La guida spirituale: «Lascio se continuano le violenze». La Cina lo accusa per i disordini:

«Abbiamo le prove, vuole sabotare le Olimpiadi». La tv di Stato: si sono costituiti 100 tibetani

Un gruppo di monaci del monastero Ganden, si fronteggia con i poliziotti cinesi antisommossa a Lhasa Foto Ap

Organizzazioni
di esuli in India
stanno organizzando
la «marcia
del ritorno» in Tibet

Anche in Nepal
scatta la repressione
Arrestati 58
dimostranti,
tra i quali 20 monaci

PROCESSO A DISSIDENTE
Accusato di sovversione per aver dato interviste a giornali stranieri

LA SCHEDA
Il Dalai Lama può rinunciare alla leadership politica, ma non religiosa

ERA STATO FERITO da una
scheggia, dopo il lancio di una
granata nel cortile del Tribunale
Onu di Mitrovica. È morto un po-

liziotto ucraino dell’Unmik ferito ne-
gli scontri di lunedì scorso, insieme
ad una settantina di agenti e militari
delle forze internazionali.Gli inciden-
ti erano scoppiati durante lo sgombe-
rodellaCortedelleNazioniUnite,oc-
cupata da ex dipendenti serbi del tri-
bunale, ostili all’indipendenza auto-
proclamata da Pristina. Negli scontri
sonorimasti feriti ancheunasettanti-

na di serbi, uno dei quali è in coma
con un proiettile in testa.
La Serbia, che accusa Unmik e Kfor di
aver reagito allaprotesta dei civili con
un uso sproporzionato della forza, ha
protestatoconleNazioniUnite. Ilmi-
nistro degli esteri serbo Vuk Jeremic
ha mandato al segretario generale
dell'Onu Ban Ki-Moon una nota di
protesta incuichiedeun’inchiestasu-
gli incidenti. Belgrado vuole anche
chiarire come mai si sia dato inizio al-
lo sgombero del Tribunale nonostan-
te fosse stato concordato con l’autori-
tà Onu l’intervento del ministro ser-
bo per il Kosovo Samardzic. Ma a di-

spetto delle critiche rivolte all’autori-
tà Onu, il governo serbo insiste per-
ché la missione Unmik rimanga in
Kosovo, invece di cedere il testimone
allamissioneeuropeaEulexcomepre-
visto nel giugno prossimo.
A Mitrovica nord il giorno dopo gli
scontri lasituazioneapparesottocon-
trollo anche se tesa. In mattinata c’è
stata una sassaiola contro mezzi della
Kfor, imilitari francesidellaNatohan-
no reagito sparando una granata as-
sordante.
La situazione in Kosovo è stataevoca-
ta a Mosca nei colloqui tra la segreta-
ria di Stato Usa Condoleezza Rice e il
ministro degli esteri Serghiei Lavrov.
«Siamo d'accordo che tutte le parti
debbano astenersi da violenze e pro-
vocazioni», ha detto Rice in una con-
ferenza stampa congiunta. «Non vi è
dubbiocheinKosovosi sonoverifica-
ti gravi abusi dei diritti umani»,ha di-
chiaratoLavrov,chehachiestoaiPae-
si arabi di non riconoscere l'indipen-
denza dichiarata da Pristina.

L’UNDICI settembre non è solo
il giorno delle Torri Gemelle, quel-
lo dopo il quale «nulla è stato più
lo stesso». In Cile quella data ha

cambiato la vita di 15 milioni di per-
sone ben prima dell’attacco al cuore
diManhattan.ASantiagonulla èsta-
to più lo stesso dall’11 settembre del
1973, quando i golpisti guidati dal
generalePinochetassalirono ilPalaz-
zo della Moneda eliminando il presi-
dente Allende. Fu l’inizio della ditta-
tura e molti scelsero la via dell’esilio.
Gli esuli suscitarono un’immediata

simpatia ed emerse la vecchia tradi-
zione solidarista italiana, disegnan-
do «una delle pagine migliori della
storia della nostra Repubblica», co-
me ha detto Giorgio Napolitano in
visita a Santiago.
Il capo dello Stato ha incontrato Mi-
chelle Bachelet e, davanti al primo
presidente donna della storia cilena,
haricordatoquale fu lanostra reazio-
nedi frontealgolpe: ««L’Italia inorri-
dì davanti alla barbara repressione
che aprì la strada alla dittatura. Poi si
mobilitò a sostegno della causa della
libertà e dei diritti umani, e per l’ac-
coglienza dei profughi cileni».

Gli Inti Illimani divennero delle star,
simbolo di un popolo oppresso dal
regime. Enrico Berlinguer prese le
mosse dalla caduta di Allende per
scrivere due articoli su «Rinascita» in
cui indicava la prospettiva di «un’in-
tesa delle forze popolari d’ispirazio-
necomunistae socialista con le forze
popolari d’ispirazione cattolica». In
altreparole, il compromesso storico.
Aunire nella solidarietà alCile ferito,
tutti gli italiani era un comune senti-
re, quello dell’antifascismo, perché
sull’antifascismo la Repubblica era
nata e quella dittatura riportava alla
memoria l’Italia del ventennio.
Adesso Pinochet non c’è più, a San-
tiago c’è una democrazia matura,
«che partecipa alle missioni di pace
Onu e ha sostenuto la campagna per
lamoratoria sullapenadimorte»,co-
me ha ricordato un compiaciuto Na-
politano. L’Italia ringrazia il Cile, co-
me il Cile anti-Pinochet ringraziò
l’Italia. La storia si ripete, a parti in-
vertite.

PIANETA
L’agenzia dei missionari

diffonde le foto delle stragi:
«Uccisi 20 manifestanti
tra loro alcuni ragazzi»

■ di Marina Mastroluca ■ di Davide Vannucci

In India le associazioni
più radicali degli esuli
contestano la Guida:
«La non-violenza ha perso»

■ di Toni Fontana
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«PRIMA DELLE OLIMPIADI, dalla Cina

servono atti e segnali concreti» sul Tibet, co-

me la fine delle violenze, «la liberazione dei

manifestanti» arrestati, la garanzia di informa-

zioni trasparenti e

l’apertura di un dialo-

go con il Dalai Lama.

Atti concreti. Sono

quelli che l’Italia chiede alla Ci-
na. Una richiesta reiterata ieri
dal sottosegretario agli Esteri,
Gianni Vernetti, nell’incontro
alla Farnesina con l’ambasciato-
recineseSunYuxi, convocatoal
ministero degli Esteri a seguito
della repressione attuata da Pe-
chino nel Tibet. Sul fronte ci-
no-tibetano, l’Italia punta sul-
l’Europa. E si accinge a proporre
ai partner europei l’invio di una
missione della Troika dell’Ue
(presidenza Commissione, pre-
sidenza di turno del Consiglio e
prossimo presidente) per discu-
terecon leautoritàdiPechino la
situazione e le prospettive di ri-
presa del dialogo politico in Ti-
bet.
Dall’ambasciatorecinese, rimar-
caVernetti, sonoarrivati«segna-
li di disponibilità» alla ventilata
missione della Troika europea.
L’ambasciatore Sun Yuxi, dice il
sottosegretario a l’Unità, ha po-
sto l’accento sull’uso «limitato»
della forza da parte delle autori-
tà di Pechino ma «ha preso atto

della forte richiesta dell’Italia»
per la finedelleviolenzeela«tra-
sparenza» dell’informazione. Il
sottosegretario spiega che l’am-
basciatore «si è impegnato a tra-
smettere le nostre richieste alle
autorità di Pechino», alle quali
spetterà poi di dare il via libero
definitivo.Ma,aggiungeVernet-
ti, che oggi relazionerà a nome

del governo sulla situazione in
Tibet nella riunione congiunta
delle commissioni Esteri di Ca-
mera e Senato, a questo punto
«diventerebbe difficile per la Ci-
narifiutare»unamissionechesi
propone di aiutare a mettere fi-
ne alle violenze e di garantire la
«trasparenza» delle informazio-
ni che finora arrivano «confu-

se» dal Tibet.
E sulla situazione in Tibet, torna
anche Massimo D’Alema. Per il
titolare della Farnesina questa
drammatica vicenda rappresen-
ta davvero «un banco di prova
per l’Europa, dobbiamo chiede-
re che ci sia una delegazione eu-
ropeaeosservatori internaziona-
li», rilevando che «i cinesi han-

nofattounerroredicalcolo,per-
chéleOlimpiadiproprioattiran-
dol’attenzionedi tutta lacomu-
nità internazionale sulla Cina,
sono anche una straordinaria
opportunità per quei dissidenti
o gruppi sociali che si ritengono
nongarantitinella libera espres-
sione per presentare le loro ri-
vendicazioni».Daquestopunto

di vista, sottolinea il vicepre-
mier, le Olimpiadi rappresenta-
no quindi «un’occasione irripe-
tibile».Definisce«unacosamol-
to seria» le dimissioni ventilate
dal Dalai Lama. Se avvenissero,
rileva il titolare della Farnesina,
ci sarebbe «il rischio di una per-
dita totale di controllo della si-
tuazione» in Tibet. «Credo che
la situazione nel Tibet sia molto
preoccupante - rileva D’Alema -
e le dimissioni del Dalai Lama
non sarebbero un fatto privo di
conseguenze perché il Dalai La-
ma ha esercitato una funzione
moderatriceedèstato unpunto
di riferimento nella ricerca di
un dialogo con le autorità cine-
si». «Il Dalai Lama - insiste il re-
sponsabile della diplomazia ita-
liana-nonhaincoraggiatospin-
te di tipo indipendentistico e
quindi ha svolto fin qui un ruo-
lo importante». «Ancora una
volta - conclude il ministro de-
gli Esteri - noi invitiamo le auto-
rità cinesi a fermare la repressio-
ne che non è tollerabile, ma an-
che ad aprire un dialogo con il
Dalai Lama più che mai in que-
sto momento la Cina ha biso-
gno di rafforzare la sua credibili-
tà internazionale in vista delle
Olimpiadi».
L’Europa «non può essere d’ac-
cordo»conciòchestasucceden-
do in Tibet e deve mandare un
«segnale» a Pechino: come la ri-
nuncia degli esponenti politici
a partecipare alla cerimonia di
aperturadelleOlimpiadi selaCi-
na non porrà fine alla repressio-
ne. A ventilarlo è il presidente
del Parlamento europeo,
Hans-Gert Poettering, di fatto
invitando la classe politica del-
l’Unione a boicottare i Giochi.

Cartelli di protesta contro la Cina sui soldati di terracotta esposti al British Museum di Londra. A destra la protesta di una donna davanti all’ambasciata cinese di Parigi Foto di Mark Trepte e Michel Euler/Ap

ISRAELE

Merkel alla Knesset
«Vergogna per la Shoah»

L’Italia: mandiamo a Pechino la troika Ue
All’ambasciatore cinese chiesta la liberazione dei prigionieri e l’avvio del dialogo: vogliamo atti concreti

Il presidente dell’Europarlamento Poettering: disertiamo la cerimonia di apertura dei Giochi

■ Umberto De Giovannangeli

BOICOTTAGGIO/2

La Nazionale
Cantanti dice
no a Pechino

NEW YORK

Neogovernatore succeduto a Spitzer
travolto da sexgate: ho avuto un’amante

Obama all’America: vanno capite le cause della rabbia dei neri
Il candidato democratico affronta il tema razziale dopo le polemiche suscitate dal sermone del suo consigliere spirituale

■ di Roberto Rezzo / New York

BOICOTAGGIO/1

È polemica
sulla tournée
della Fenice

GERUSALEMME Ringrazia in
ebraico la Knesset che le ha
concesso di parlare in tedesco,
ramoscello d’ulivo per smorza-
re le polemiche che l’hanno
preceduta: cinque deputati di-
serteranno comunque l’aula,
per non sentire tra le sue mura
l’ecodella linguache fudei car-
nefici del popolo ebraico, Pri-
moCancellierediGermania in-
vitatoaparlaredavanti alparla-
mento - onore solitamente ri-
servato ai capi di Stato - Angela
Merkel ha ricorda lo sterminio
di sei milioni di ebrei nei lager
nazisti. L’Olocausto, ha detto,
«riempie di vergogna il popolo
tedesco.Mi inchino davanti al-
le vittime. Mi inchino davanti
ai sopravvissuti e davanti a tut-
ti coloro che li hanno aiutati a
poter sopravvivere. La spacca-
tura della civiltà a causa della
Shoah non ha paragoni».
Dal riconoscimento degli atro-
ci errori del passato la Cancel-

liera tedesca è poi passata al
presente. La Germania, ha det-
to, sarà sempre al fianco di Isra-
ele, considera la sua sicurezza
«non negoziabile», anche a
fronte della minaccia iraniana,
e vigilerà contro qualsiasi ritor-
no dell’antisemitismo in Euro-
pa. È questo l’impegno della
Merkel, cheha duramentecriti-
cato il lancio dei missili Qas-
sam sul territorio israeliano
(«Gli attacchi terroristici sono
un crimine e non risolvono le
controversie politiche») e le
«conseguenze disastrose» che
potrebbe produrre un’atomica
iraniana. «Non spetta al mon-
do dimostrare che l’Iran vuole
dotarsi del’atomica, ma è piut-
tosto l’Iran che deve dimostra-
re il contrario»,hadetto laCan-
celliera. «Se l’Iran non accetta
questo la Germania chiederà
ulteriori sanzioni».
Merkel ha però esortato Israele
ad accettare «dolorosi compro-

messi» necessari per ottenere
la pace nella regione. Un invi-
to che la Cancelliera tedesca a
Gerusalemme ha rivolto an-
che alla leadership palestinese,
ribadendo l’appoggio per la so-
luzione dei due Stati, «uno per
il popolo ebraico in Israele e
uno per i palestinesi in Palesti-
na».

PIANETA

ROMA Contro le Olimpiadi di
Pechino 2008 si schiera aperta-
mente la Nazionale italiana
Cantanti. Ilgenocidiodelle for-
ze separatiste tibetane da parte
del governo cinese, sui cui svi-
luppioggi ilgovernoitalianori-
ferirà alle commissioni Esteri
diCameraeSenato,èstigmatiz-
zatodaEnricoRuggeri: «Abbia-
mopresounaposizionepubbli-
ca, quella di unirci al coro di
quelli che chiedono all’Italiadi
non partecipare alle Olimpiadi
e di sconsigliare qualsiasi di
avallo delle Olimpiadi in Ci-
na», afferma il presidente della
Nazionale di calcio, autore di
classici del pop italiano da an-
ni a fianco dell’associazione
controlapenadimorte«Nessu-
no Tocchi Caino». Ruggeri
non nutre illusioni rispetto al-
l’iniziativa: «la nostra voce è
troppo poco. Ma se c’è un co-
ro, noi cantiamo in questo co-
ro».

NEW YORK Relazioni extraco-
niugali: le ha ammesse il nuovo
governatore dello stato di New
York David Paterson, a sole 24
ore dall’aver preso il posto di
EliotSpitzer, travoltoda un sex-
gateconfessatodavantiallamo-
glie e a milioni di americani. In
un’intervista congiunta al New
York Daily News, Paterson, 53
anni e sua moglie Michelle, 46,
hanno candidamente ammes-
so di aver avuto relazioni fuori
dal matrimonio. In particolare
il neo governatore - un afro
americanononvedente-harac-
contatoalgiornalediaverman-
tenuto una relazione con un’al-
tra donna per circa due anni,
durante una difficile fase del

suo matrimonio con Michelle.
Non lasciando quasi nulla al-
l’immaginazione, Paterson ha
detto al giornale che spesso era
solito incontrare la sua amante
in un albergo di Broadway, il
Days Inn, comunemente usato
anchedal suostaffdurante levi-
site a New York. La moglie ha
confermato le difficoltà di quel
periodo e il ricorso a relazioni
extraconiugali.Lacoppiahavo-
luto rendere note tali vicende,
spiega il Daily News, in risposta
a numerose voci sulla crisi ma-
trimoniale del neo governatore
e su un suo presunto figlio avu-
to da un’altra donna, circolate
adAlbanyesulla stampaameri-
cana nelle ultime settimane.

D’Alema: le Olimpiadi
sono anche una

straordinaria opportunità
per dare voce ai dissidenti

BarackObamaaffrontalaquestio-
nerazzialeconlasuaarmamiglio-
re: l’oratoria. Da giorni costretto a
prendere le distanze dalle dichia-
razioni del reverendo Jeremiah
Wright, il primo front runner
afro americano nella storia delle
primarie Usa cercadi chiarire una
volta per tutte la sua posizione. E
chiedeall’America uno sforzo per
superare le vecchie ferite. Tutto è
cominciato quando l’ex pastore
della chiesa di Obama a Chicago,
il suo consigliere spirituale da
vent’anni, ha pronunciato uno
di quei sermoni incendiari che
l’hanno reso famoso. In sostanza
ha detto che i neri continuano a

essere sfruttati dai bianchi e che
gli attacchi dell’11 settembre gli
StatiUniticonla loropoliticaeste-
ra se li sono andati a cercare.
Davanti a una platea di legislatori
e rappresentanti del clero riunita
nell’auditorium del National
Constitution Center a Philadel-
phia,circondatodaunascenogra-
fia di bandiere a stelle e strisce,
Obamahapronunciatoundiscor-
so lungamente studiato in tutti i
passaggi. «Le parole del reveren-
do Wright sono profondamente
offensive per i bianchi e per i neri
- ha messo in chiaro - Ma la rab-
bia è reale. Il confronto tra bian-
chi e neri si strascina da anni e

non sono così ingenuo da crede-
re che potesse svanire nell’arco di
una sola candidatura. Mentre mi
dissocio nel modo più totale dale
sueparole,nonpossodissociarmi
dalreverendoWrightpiùdiquan-
to possa dissociarmi dalla comu-
nità afro americana. O dalla mia
nonna, che era bianca mi amava
moltissimoeha fatto tanti sacrifi-
ci per me. Nonostante avesse pre-
giudizi nei confronti dei neri che
mi fanno rabbrividire». Obama
ha parlato della sua esperienza
personale e di tutti gli eventi che
nell’immaginario collettivo ven-
gono identificati con la tensione
razziale, con il retaggio dell’ingiu-
stiziaedelladiseguaglianza.Ricor-
da il processo a O.J. Simpson e la

tragediadiNewOrleansabbando-
nata all’uragano Katrina. Ha con-
clusochei rapporti tra lacomuni-
tàbiancaequella nera nonsaran-
nomaiperfetti,malastoriadimo-
stra che possono migliorare. L’ef-
fettodelle sue parole sullacampa-
gna elettorale resta incerto.
IntantoilPartitodemocraticodel-
laFloridaaccantonal’ideadinuo-
ve primarie e molla ai vertici na-
zionali il destino dei suoi delega-
ti. La presidente Karen Thurman
spiega che - dopo la decisione del
Democratic National Committee
d’invalidare le primarie solo per-
ché erano state anticipate al 29
gennaio - migliaia di messaggi so-
no arrivati al suo ufficio. «Il con-
sensoèmoltochiaro: idemocrati-

cidellaFloridanonvoglionovota-
re di nuovo. E pertanto non ci sa-
rannonuoveelezioni. Laquestio-
nedovrà essere risolta dalRules&
Bylaws Committee». La commis-
sione che si occupa del regola-
mento e che ha l’ultima parola
sulle sanzioni decise nei confron-
ti della Florida e del Michigan, i
dueStati ribelli cheperguadagna-
re visibilità a livello nazionale
hanno indetto le consultazioni
prima del consentito, si riunisce
soltanto ad aprile.
IlMichigan ha accettato divotare
di nuovo, questa volta per corri-
spondenza, e lo scrutinio è previ-
sto dopo il 3 giugno. Hillary Clin-
tonaveva vinto entrambi gli Stati
in questione.

Roma perora il dialogo con
il Dalai Lama: il diplomatico
trasmetterà le nostre
richieste al suo governo

Oggi il governo riferisce
alle commissioni Esteri di

Camera e Senato. Si punta
su un’azione Usa-Ue

VENEZIA L’orchestra della Fenice
avrebbe in programma una tour-
née in Cina per le Olimpiadi ma
sull’iniziativa è polemica. E men-
tre il sindaco di Venezia, Cacciari,
presidente della Fondazione liri-
ca, starebbe valutando l’opportu-
nitàdel touredice«vedremo»alle
agenzie di stampa, per il governa-
toredel VenetoGalan il teatrodo-
vrebbe annullare i suoi impegni
con il paese asiatico. Il sovrinten-
dente,GiampaoloVianello,hare-
agitoall’ipotesicheil teatroannul-
ligli impegniconPechino- tracui
una prima mondiale di un’opera
cinese a luglio - in segno di prote-
sta per i fatti del Tibet. Nonostan-
te si proclami «amico del Tibet»,
conferma che «a luglio La Fenice
ospiterà l’operaperchéc’èuncon-
tratto. Se poi i cinesi ci chiederan-
no di andare a Pechino con la no-
straorchestravaluteremo.Ladeci-
sione su un eventuale boicottag-
gio dipende dall’Italia e dall’Euro-
pa, non da un piccolo teatro».

Angela Merkel in Israele Foto Ansa
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I mercati respirano grazie al taglio della Fed
Negli Stati Uniti il costo del denaro scende fino al 2,25%, ma resta l’allarme per la recessione

SALUTE PRECARIA Taglio doveva essere

e taglio è stato, con tutti gli annessi e connes-

si sui mercati internazionali, che per un gior-

no hanno potuto rifiatare dopo le precedenti

batoste azionarie. Di

fronte alla bufera fi-

nanziaria in corso, la

Federal Reserve ha

decisounulteriore tagliadei tas-
si sui Fed Funds americani di
0,75 punti percentuali, portan-
doli dal 3% al 2,25 per cento.
La riduzione del costo del dena-
ro Usa era peraltro largamente
attesa dai mercati, anzi, alcuni
analisti avevano previsto un ta-
glio anche di un punto percen-
tuale. Per questo, dopo che le
Borse europee avevano segnato
un ampio recupero prima che,
in serata, venisse ufficializzato il
taglio della Fed, dopo l’annun-
cio la reazione di Wall Street è
stata tiepida,ancheperché laFe-
deral Reserve ha accompagnato
la sua decisione con una serie di
considerazioni non proprio ras-
sicuranti sullostatodi salutedel-
l’economia a stelle e striscie.
La massima autorità monetaria
hadapprima inviatounmessag-
gio tranquillizzante, dicendosi
fiduciosa del fatto che le azioni
di politica monetaria intrapre-
se, insieme a quelle precedenti,
possano favorire «la liquidità
sui mercati contribuendo a pro-
muovere la crescita moderata
nel corso del tempo e attenuare
irischi, rispondendocosìallade-
bolezza del mercato delle case,

del lavoro e della spesa dei con-
sumatori».
Tuttavia,equi inizianoledolen-
ti note, il Fomc (il board mone-
tario della Fed) ha sottolineato
come «i rischi verso il basso per
la crescita rimangono, e il board
agirà in modo tempestivo e, co-
me necessario, per promuovere
crescita economica sostenibile e
la stabilità dei prezzi».
Il provvedimento sul taglio dei
Fed Funds, è stato adottato a
maggioranza (8 contro due),
con Richard Fisher (presidente
Fed di Dallas) e Charles Plosser
(presidente Fed di Philadelphia)
che propendevano per un ap-
proccio «meno aggressivo».
I banchieri americani, inoltre,
hanno rilevato «un rallenta-

mento della spesa dei consuma-
tori e un mercato del lavoro più
morbido». Inoltre, «i mercati fi-
nanziari restano sotto notevole
stress e il credito più difficile e
l'ulteriore indebolimento del
settore immobiliaresonosuscet-

tibili di pesare sulla crescita eco-
nomica nei prossimi trimestri».
Insomma, lo spettro della reces-
sione continuerà ad aleggiare a
lungo sulla maggiore economia
del pianeta.
˘I mercati europei, come detto,

hannopotutocelebrareungior-
no di contrattazioni fortemente
positivodopoiprecedentidisse-
sti, in scia ai forti guadagni con-
seguiti dalle piazze asiatiche nel
primo mattino. In particolare, il
Cac40 francese e il Dax tedesco

hanno guadagnato il 3,4%,
mentre il Ftse100 londinese è
progredito del 3,2%. In gran
spolvero i titoli finanziari, che
hanno recuperato dalle pesanti
perdite del lunedì sostenuti da-
gli utili sopra le attese di Gold-
man Sachs e Lehman Brothers
chehannofornitoqualcherassi-
curazione sul settore.
La stessa musica è risuonata in
Piazza Affari, dove l'indice Mi-
btel ha registrato però un pro-
gressoleggermentepiùcontenu-
to, pari al 2,39%, chiudendo a
quota 23.930 punti. Più marca-
to l’avanzamento dello S&P/
Mib che è salito del 2,78%. Il
controvalore degli scambi è ri-
sultato nella media, per un tota-
le di 4,4 miliardi di euro.
Nel dettaglio, c’è da segnalare il
rialzocompatto dei titoli banca-
ri, il forte progresso di Fiat, che
ha incassato i giudizi favorevoli
di Merrill Lynch, e il rialzo di
Finmeccanica dopo i conti
2007e la revisione al rialzo delle
stime al 2010. Infine l’euro, che
èrimastosuunrapportodicam-
bioelevatoneiconfrontideldol-
laro, intorno a quota 1,57.

■ / Milano

■ / Milano

DEFICIT RECORD Petro-

lio e gas mandano a picco

la bilancia commerciale ita-

liana: con il prezzo del bari-

le oltre i 100 dollari, il valore

delle importazioni di greg-

gio è aumentato a gennaio del
50,6%,mentreper ilgasnatura-
le l’incremento è stato del
10,7%.Abbastanzadafarsegna-
re un rosso record alla bilancia
commerciale italiana: il deficit,
secondo i dati diffusi dall’Istat,
si è attestato a gennaio a 4,219

miliardi di euro.
Si tratta del saldo peggiore dal
1991, derivante da importazio-
ni per 31,098 miliardi contro i
27,684 miliardi di un anno pri-
ma ed esportazioni per 26,879
miliardi a fronte dei 23,994 mi-
liardi del gennaio dell’anno
scorso. La responsabilità, inuti-
le dirlo, è del caro greggio, che
da solo pesa per 5,7 miliardi di
euro sul deficit della bilancia
commerciale italiana. In termi-
ni assoluti, il saldo commercia-
ledeiminerali energetici è risul-
tato negativo per 5,692 miliar-
di, rispetto a un deficit di 4,278
miliardi nel 2007.
Al netto di gas e petrolio, inve-
ce, la bilancia commerciale ita-

liana di gennaio risulta positiva
per 1.473 milioni a fronte di un
surplus più limitato, pari a 589
milioni, registrato a gennaio
dello scorso anno.
Ilcheoffreunaparzialeconsola-
zionesullostatodelsistemapro-
duttivo italiano: «Come per le
esportazioni verso i paesi extra
Ue, anche le esportazioni verso
i paesi della Unioner europea
fanno segnare un’ulteriore cre-
scita a gennaio 2008 eviden-
ziando lacapacità di tenuta del-
l’Italia nel commercio interna-
zionale» ha commentato Em-
ma Bonino, ministro per il
Commercio internazionale e le
Politicheeuropee. I settori tradi-
zionali del Made in Italy, quin-

di, continuano a mostrare una
«buonavitalità», inparticolare i
mobili, il cui export è aumenta-
to del 22% a gennaio verso l’Ue
e del 17,9% in complesso, con
un attivo di 475 milioni di euro
verso il mondo.
Resta, però, l’inevitabile preoc-
cupazioneper lacontinuacorsa
deiprezzidelpetrolioeper lacri-
si economica internazionale in
atto, a cominciare dagli Usa:
«Le prospettive per il commer-
cio estero italiano, pur eviden-
ziando una performance del-
l’export nettamente migliore di
quella della maggior parte degli
altriPaesieuropei,appaionoco-
munque non facili per il prosie-
guo del 2008».

Nel 2007 il gruppo Autogrill ha realizzato
un utile netto di 158,7 milioni in crescita
del 4,1% rispetto all’esercizio precedente e
proporrà la distribuzione di un dividendo
di 0,30 euro per azione. I ricavi consolidati
sono cresciuti nel 2007 del 23,7% a 4,861
miliardi. Per l’intero 2008 Autogrill
prevede di raggiungere i 6 miliardi di
ricavi, dopo aver acquisito il 100% della
società spagnola Aldeasa e il 100% di
World Duty Free.

Gas ed elettricità a prezzo «congelato» per due anni. È il
principalevantaggiooffertodaEnelEnergiaa tuttigliassocia-
ti di Legacoop, grazie all’accordo raggiunto dall’associazione
nazionale con Enel Energia, la società di Enel per la vendita
dielettricitàegas sul liberomercato.Apotergoderedellecon-
dizioni offerte da Enel sul mercato libero, saranno le aziende
cooperative associate a Legacoop, che operano nell’ambito
dell’industria manifatturiera, della ristorazione, della distri-
buzione commerciale, dell’agricoltura ed altro ancora.
LepropostediEnelEnergianasconodalla crescentenecessità
per tutte le aziende - per le quali il costo dell’energia rappre-
sentaun importante fattore di competitività - di porsi al ripa-
ro dal continuo aumento del costo del petrolio, che non ac-
cennaa fermare la sua corsa. Contrariamente alle condizioni
fissate e aggiornate trimestralmente per i clienti del servizio
dimaggior tutela - spiegaunanotadell’Enel -chehannoregi-
stratoconsiderevoliaumentinegliultimitrimestri,EnelEner-
gia propone alle aziende che scelgono di passare sul mercato
libero con Enel di non subire alcun aumento del costo della
materia prima per un periodo di due anni. Dal 2006 oltre 1,2
milionidi partite Ivahanno sceltoEnel Energia con un’offer-
ta di energia elettrica o di gas a prezzo fisso.

Il gruppo Ducati torna all’utile, chiudendo
la fase di ristrutturazione iniziata nel 2005
ed avviandosi al rilancio: nel 2007 ha
realizzato ricavi per 397,7 milioni di euro,
in crescita del 30,5% rispetto all'esercizio
precedente, e un utile netto di 13,3 milioni
che si confronta con una perdita di 8,5
milioni nel 2006. Migliora anche la
posizione finanziaria netta, con debiti in
calo dai 54,2 milioni di fine 2006 ai 10,8
milioni attuali.

Ormai non passa giorno senza
che il petrolio segni un nuovo
record. Ierinonhafattoeccezio-
ne: a New York il prezzo del pe-
trolio ha terminato la sua corsa
in rialzo dopo la decisione della
Federal Reserve di tagliare i tassi
Usa di tre quarti di punto, por-
tandoli così al 2,2%. Al Nymex
il Light crude ha infatti chiuso
in aumento di 3,82 dollari a
109,50 dollari al barile.
Un traguardo raggiunto dopo
essere oscillato in giornata tra
un minimo di 105,68 dollari e
un massimo di 109,80 dollari,
che rendono sempre più vicino
il traguardodei110dollarialba-

rile. Tanto più che la Fed ha da-
to l’impressioned’esserepronta
ad intervenire ancora sul costo
del denaro, visto che ha defini-
to un quadro molto nero della
situazione nei prossimi mesi.
Allostessomodo,nonpassa set-
timana senza che i prezzi dei
carburanti in Italia superino i
propri massimi, con la benzina
ormai stabilmente sopra 1,40
euro al litro ed il gasolio indie-
tro di pochi centesimi.
Ieri il diesel ha sfiorato quota
1,38euro,portandosiadunsof-
fio dal prezzo della verde e se-
gnando un nuovo record stori-
co a 1,379. A far registrare l’en-
nesimo picco nei prezzi consi-
gliati ai gestori è stata, ma in ba-

se agli aggiornamenti diffusi da
Quotidiano Energia, si è regi-
strata una nuova ondata di rin-
cari su tutti i marchi che si sono
portatioltre il livellodi1,375eu-
ro al litro.
Con la scalata dei listini salgo-
no anche le preoccupazioni per
il possibile impatto economico
del caro greggio sulle economie
reali internazionali. Ovvero: se
il prezzo medio annuo del poe-
troliosi aggirasse intornoai110
dollari albarile diventerebbere-
ale il rischio di una pesante crisi
per l’economia mondiale, simi-
le a quella del 1980, quando le
quotazioni in termini reali era-
no vicine a quelle attuali.
Asottolinearloèl’Unionepetro-

lifera, secondo cui la fiammata
delle quotazioni del petrolio si
deve alla «precarietà dell’equili-
brio della domanda-offerta» e a
un «combinato disposto di ele-
mentistrutturali,geopoliticiefi-
nanziari».Ma il fattore che real-
mente «fa la differenza è il ruo-
lo della finanza, molto più in-
fluente rispetto al passato».
È la determinante finanziaria a
giocare un ruolo chiave, e il li-
vello delle operazioni sul greg-
gioalmercatodiNewYorklodi-
mostra: «Nel 2007 - osserva
l’Unione petrolifera - il volume
medio giornaliero delle transa-
zioni sul Nymex è stato di 482
milioni di barili al giorno, più
del doppio del dato 2004».

Il barile resta sempre su livelli da primato
Il greggio vicino a quota 110 dollari sul mercato di New York. Ennesimo rincaro del gasolio a 1,379 euro

Il mercato di Wall Street Foto di Henny Ray Abrams/Ap

■ di Marco Ventimiglia / Milano CARTE DI CREDITO

Per Visa oggi
l’esordio
a Wall Street

ACCORDO ENEL-LEGACOOP
Energia a prezzi «congelati» per gli associati

Rosso record per la bilancia commerciale
Spinto da petrolio e gas, il deficit ha superato a gennaio i 4 miliardi

LA DUCATI TORNA ALL’UTILE
E SI AVVIA AL RILANCIO

Il salario di Marcel Ospel, presidente
di Ubs, il colosso bancario svizzero che
ha chiuso il 2007 con pesantissime
perdite, è stato decurtato, lo scorso
anno, del 90%: da 26,6 a 2,57 milioni
di franchi. A causa dei pessimi risultati
ha dovuto rinunciare a bonus e option

AUTOGRILL CHIUDE IL 2007 CON
CON RICAVI IN CRESCITA DEL 23%

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Le principali Borse
europee segnano
recuperi oltre il 3%,
Milano si «limita»
ad un +2,39%

■ Visa accelera la sua sfida alla
crisi dei mercati e si avvia a com-
pletare la più grande offerta pub-
blica iniziale (Ipo) della storia fi-
nanziaria americana, in vista del-
l’esordio a Wall Street di oggi con
il simbolo“V”. Ilprincipaleopera-
tore del pianeta dei pagamenti
con carte di credito e di debito
puntaallaraccoltarecorddi17mi-
liardi di dollari, grazie al colloca-
mento di 406 milioni di azioni di
classe A al prezzo unitario di
37-42dollari,malgrado i listini re-
gistrino una perdita del 20% da
inizio anno.
La compagnia di San Francisco
vuole replicare il successo della
più piccola rivale Mastercard che,
approdata al Nyse a maggio 2006
raccogliendo 2,4 miliardi, ha vi-
stopoi leproprieazioniquintupli-
care di valore, da 40 a 200 dollari.

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
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FRENATA Termini Imerese vivrà. Ma nulla di

più. Non ci sarà alcun rilancio. «Lo stabilimen-

to resterà aperto - assicura infatti l’ammini-

stratore delegato della Fiat, Sergio Marchion-

ne - e rimpiazzeremo

la vettura attualmen-

te prodotta, la Lancia

Y, con una macchina

nuova». Quello che salta è l’im-
ponente progetto di rilancio che
prevedeva 2.500 assunzioni tra
diretto e indotto, una seconda
vettura con il raddoppio delle li-
nee di produzione e la realizza-
zione di 200.000 vetture all’an-
no.
È davvero una doccia fredda, pa-
ventata da tempo e ieri confer-
mata da Marchionne a un’emit-
tente televisiva siciliana. «Ci so-
nostatedellediscussioni -hadet-

to il top manager del Lingotto -
cheavrebberoportatoall’amplia-
mento dello stabilimento, ma
questo discorso non è più sul ta-
voloperchénoncisonolecondi-
zioniper farlo».Quindi laFiat«si
è mossa e sta andando avanti
mantenendo l’impegno origina-
riodi tenereaperto lostabilimen-
to di Termini Imerese e di conti-
nuare la produzione di nuove
vetture».
Una brusca retromarcia che arri-
vacomeconseguenzadellaman-
cata approvazione, da parte del-
l’assemblea regionale siciliana,
dell’emendamentoper l’assegna-
zione dei 150 milioni di euro -
quale contributo all’accordo di
programma da 1,3 miliardi - che
il consorzio Asi avrebbe utilizza-

to per opere infrastrutturali nel-
l’area industriale di Termini.
L’emendamento sarebbe dovu-
to arrivare in aula il 25 gennaio
scorso, ma le dimissioni di Totò
Cuffaro, hanno bloccato tutto.
Almeno fino alla prossima legi-
slatura.
Ora Fiat risponde rivedendo dra-
sticamente il piano di rilancio
dello stabilimento siciliano, pre-
vedendo che a partire dal 2009 a
Termini Imerese sarà assemblato
soltanto un modello, probabil-
mente la nuova Lancia Y, e non
più una seconda vettura (la Pun-
to o la Cinquecento), ma anche
riducendo, quindi, i volumi pro-
duttivi: non più 200.000 auto al-
l’anno su due linee di produzio-
ne, ma 100.000 e su una sola li-

nea.
Nel piano inoltre non ci sarebbe
più spazio per la creazione di un
nuoveattività indotteediunpo-
lo industriale, per cui la Lancia
Ypsilonnonsaràprodotta intera-
mente nella fabbrica siciliana,
ma assemblata con componenti
che continueranno ad arrivare
daMelfieMirafiori. «Siamomol-
topreoccupati -diceRobertoMa-
strosimone, della Fiom Cgil - la
confermacheTermininonchiu-
derà vale per il presente, perché
se viene meno l’impegno di rea-
lizzare un progetto più ambizio-
so, restiamoinbaliadelmercato,
non usciamo da una situazione
di debolezza strutturale. Ma l’at-
tuale vuoto politico rende tutto
più difficile». Amaro il commen-

todiAnnaFinocchiaro,candida-
tadel Pd allapresidenza dellaRe-
gione siciliana: «La decisione ri-
badita da Marchionne ci preoc-
cupa e certo non aiuta il rilancio
industriale della Sicilia. Purtrop-
po siamo di fronte all’ennesimo
regalo del governo Cuffaro...».
Per la Fiat altre notizie arrivano
dalla Germania, dove la Bmw fa
saperechenonescludecollabora-
zioni con il Lingotto: «Nei picco-
li motori abbiamo attualmente
una collaborazione con Psa Peu-
geot Citroen per Mini - ha detto
il responsabile per la strategia del
gruppo Bmw, Friederich Eichner
-abbiamodecisodivendermoto-
ria terziequindiparliamoanche
conaltripartner.Forsesiamosta-
ti visti anche in Fiat».

■ di Lodovico Basalù

Sul rilancio
di Termini Imerese
la Fiat ci ripensa
L’impianto resta, ma niente raddoppio
Finocchiaro: è un regalo di Cuffaro...

Giornata di sciopero oggidei lavoratoridelle aziendechi-
miche di Porto Marghera, come hanno comunicato le rap-
presentanze sindacali Filcem, Femca e Uilcem di Venezia,
chiedendo che venga posta fine alla «vicenda Ineos», con le
aurizzazioninecessarieper l’avviodegli investimenti. I sinda-
cati auspicano che la richiesta inoltrata da parte di tutti i sog-
getti firmataridelProtocollod’ intesaper lachimicadel14di-
cembre 2006 «sia risolutiva affinchè l’ intervento del Presi-
dente del Consiglio Romano Prodi, che si era già impegnato
con i lavoratori nel corso della sua visita a Venezia del 24 no-
vembrescorso, siconcludaconundecretoautorizzativoede-
finitivosenzaambiguitàechepongafineaquesta intollerabi-
le telenovela».
Le autorizzazioni - hanno spiegato i sindacati - sono necessa-
rie «affinchè Ineos possa iniziare a realizzare gli investimenti
sulbilanciamentoCvm-Pvc,migliorandoulteriormentel’im-
patto ambientale e garantendo al sito di Porto Marghera e al-
la chimica italiana la continuità produttiva e l’occupazione
aicinquemila lavoratori, impedendocosì speculazioni finan-
ziarie all’interno delle aree che devono essere riutilizzate per
nuovi insediamentieco-compatibiliper il rilanciodelpoloin-
dustriale».
L’argomento posto dai sindacati, in modo particolarmente
forte con lo sciopero di oggi, sarà comunque all’ordine del
giorno (come primo punto) del consiglio dei ministri che si
riunisce questa mattina.

Obiettivo Italtel: in 5 anni
il fatturato a un miliardo

Ricucci presenta il piano
per chiudere il fallimento

LA NOTIZIA era nell’aria.

Sin dalla classica cena di fi-

ne anno con Montezemolo,

tenutasi come da rito prima

di Natale, si era infatti capi-

to che il ciclo di Jean Todt al-

laFerrari stavaperchiudersi.Eco-
sì è stato.
Ilcomunicatoègiuntonellereda-
zioni alle 16.55 di ieri. Il testo è
chiaro. L’assemblea degli azioni-
sti della Ferrari ha preso atto - co-
sì recita la nota della Ferrari - del-
la volontà di Jean Todt di non ri-
coprirepiù il suoattuale incarico.

E ha quindi no-
minato quale
Amministrato-
re Delegato
Amedeo Felisa,
fino ad oggi Di-
rettore Genera-
le della Casa di
Maranello. Un
addio dunque

definitivo da parte del francese?
Al momento sembra di no, ma
forse losipuòintuirecomeundi-
staccio graduale. O indolore, se
preferite. Jean Todt, infatti, oltre
che restare membro del Consi-
gliodi Amministrazione di Ferra-
ri Spa, mantiene le cariche di Pre-
sidentedel Cda di Ferrari Asia Pa-
cificediquellodiFerrariWestEu-
rope.E continuerà a rappresenta-

re la Scuderia al Consiglio Mon-
diale della FIA. Montezemolo ha
poi parlato di «incarichi speciali»
- non meglio definiti - in pro-
grammaperMonsieurTodt, l’uo-
mocheda1993al2007hacontri-
buito non poco alla rinascita del-
la Ferrari. Con il “suo” Michael
Schumacher e Todt la Ferrari ha
vinto 98 Gran premi, 6 titoli
mondiali piloti (1 con Raikkone-
nen), 7 titoli mondiali costrutto-
ri.Poi,dal2004, la caricadiDiret-
tore Generale della Ferrari. E nel
2006quelladiAd. «LaFerrari - ha
dettoMontezemolo-deveringra-
ziare quest’uomo per tutto quel-
lochehadatoall’azienda,mante-
nendo alti l’onore e la storia del
Cavallino Rampante». Pronta e
immediata la replica del transal-

pino: «L’impegno era di gestire
l’azienda fino alla scadenza del
mandatodiMontezemoloaCon-
findustria. Niente di più e niente
di meno». La verità sta tutta qui,
in effetti. Con Montezemolo che
torna a pieno tempo e con pieni
poteri traquellemuradiMaranel-
lo che non ha mai avuto l’inten-
zione di abbandonare. «Si apre
adesso una nuova fase della mia
vita - ha proseguito Todt - e avrò
più tempo da dedicare a me stes-
so. Continuerò appunto a dare il
mio contributo alla Ferrari negli
incarichi che il Presidente ha vo-
lutoaffidarmi».Per lacronacado-
menica, Todt sarà in Malesia con
la moglie - a sua volta malese -
magari anche per confortare gli
uomini del team di F1, che anco-

ra passano notti insonni dopo la
batostadidomenicascorsa inAu-
stralia.
Tornando al Consiglio di ammi-
nistrazione, fino al 2010 sarà così
composto: Luca di Montezemo-
lo (Presidente) Piero Ferrari (Vi-
ce). E poi Todt (ma fino a quan-
do?)AmedeoFelisa, AlfredoAlta-
villa, Diego della Valle, Chri-
stopher Gent, Enrico Lippi, Ser-
gio Marchionne, Paolo Monferi-
no, Lindsay Owen-Jones, Marco
Piccinini, Sergio Pininfarina.
L’anno si è chiuso con un bilan-
cio record: un miliardo e 668 mi-
lionidi euro di fatturato, 6.465 di
auto consegnate (mai si era rag-
giunto questo risultato), con un
margine di gestione sopra i 250
milioni di euro.

I ripetuti blocchi e i disagi nella
distribuzione della corrispon-
denzaavvenutinegliultimime-
si in diverse regioni ( in partico-
lare nell’area di Milano) stanno
provocando nuove tensioni tra
i sindacati e i vertici di Poste Ita-
liane.
Questa volta è la Slc Cgil a criti-
care la gestione di Poste Italiane
edenuncia i«ritardi, lemancan-
zee l’inadeguatezzadeiprocessi
riorganizzativi, chiedendone
una radicale modifica».
Lo fa inuna letteraaperta invia-
ta all’amministratore delegato
diPoste,MassimoSarmi(insca-
denza, ma solo dopo le elezioni
si saprà se verrà confermato) in
cui si manifesta «sorpresa e
sconcerto» per alcune sue affer-
mazioniapparseneigiorniscor-
si sulla stampa secondo le quali
«i ritardi didicembree gennaio,
nel settoredelRecapito,sonole-
gati a fatti episodici, cavalcati
da alcuni sindacati in modo
strumentale».
«In realtà Slc Cgil aveva già da
tempo denunciato i ritardi, le

mancanzee l’inadeguatezza dei
processi riorganizzativi, chie-
dendone una radicale modifi-
ca»scrive il segretarionazionale
Riccardo Ferraro nella sua lette-
ra in cui si afferma che «i due
mesi citati rappresentano sol-
tanto il picco di una situazione
nonpiùsostenibile,dovelastes-
sa azienda ha convenuto con le
organizzazioni sindacali pro-
fonde modifiche della sua rior-
ganizzazione. Infatti - continua
la lettera i dati oggettivi ci dico-
no che la qualità del servizio
non è migliorata, anzi a tutto
oggi quanto convenuto nei re-
centiaccordinontrovaapplica-
zione, lasciando interi territori
nell’incertezza organizzativa e
normativa».
«Caro Ingegnere, siamo molto
preoccupati per la piega che sta
prendendo l’Azienda, enon ba-
sta il potenziamento del Settore
Finanziario a garantire un futu-
ro roseo per Poste Italiane. Lei
sa benissimo che ci attendono
tempi difficili: con la completa
liberalizzazione del Mercato, il
Settore del Recapito rischia se-
rie difficoltà, così come le sem-
pre maggiori criticità nella
“sportelleria”denuncianogravi
ritardi di investimenti in perso-
nale, tecnologia e sicurezza.
Speriamo vivamente che lei
condivida le nostre preoccupa-
zioni - conclude Ferraro - per-
chè sicuramente c’è bisogno di
un cambio di marcia e di una
forte discontinuità nella gestio-
ne».

PORTO MARGHERA
Sciopero per la chimica in attesa del governo Ferrari, Todt non è più l’amministratore delegato

Montezemolo torna al comando. Al francese «incarichi speciali». Record: vendute 6.465 vetture

Operai dell’indotto della Fiat di Termini Imerese Foto Ansa
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3 Italia investe 300 milioni
per ridurre il digital divide

Poste, la Cgil
critica Sarmi
Il sindacato denuncia «ritardi
mancanze e inadeguatezze»

■ / Milano

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Italtel punta a raddoppiare,
nel giro di 4 o 5 anni, il proprio
fatturato (pari a circa 550 milio-
ni nel 2007, in linea con l’anno
precedente) grazie al suo impe-
gno sui sui mercati esteri: ad og-
gi, i ricavi internazionali am-
montano al 20% del totale. Gli
obiettivi della società di teleco-
municazioni, specializzata nelle
soluzioni per reti integrate di
nuovagenerazione, sonostati il-
lustrati in una conferenza stam-
pa dall’amministratore delega-
to Giorgio Bertolina, all’Italtel
dallo scorso settembre, che ha
ancheannunciatounimportan-
te contratto con il gruppo Eni,
al quale sarà fornito la piattafor-
maSoftswitche, incollaborazio-
ne con Cisco e Bt, tutto un pac-
chetto di servizi integrati di co-
municazione che collegheran-
no via Voip 106 sedi e 8 mila di-
pendenti del gruppo petrolifero
in tutto il mondo.
Il presidente Roberto Quarta,
che rappresenta il fondo di pri-

vate equity Clayton, Dubilier &
Rice (azionista di controllo con
il 48,77% del capitale) ha intan-
toescluso l’ipotesidiunaquota-
zione in Borsa.
La nuova strategia di Italtel, che
nel 2007 contava 2.324 dipen-
denti chesaliranno a2.476que-
st’anno, prevede la progressiva
riduzione del peso di Telecom
Italiacomecliente.Oggi lacom-
pagnia telefonica, che nel 2000
era ilsoloazionistaeil soloclien-
te di Italtel, detiene una parteci-
pazionedel19,37%elesuecom-
messecontanoperil50%delfat-
turato. «In prospettiva - ha det-
to Bertolina - vogliamo puntare
sempre più al mercato delle
grandi aziende e soprattutto ai
mercati internazionali». Italtel è
già forte in Europa, soprattutto
in Spagna e Francia, in Medio
Oriente, inRussiae inSudameri-
ca. L’ad non ha escluso acquisi-
zioni o partnership. Ha però
smentito l’esistenza di trattative
con la spagnola Avanzit.

■ StefanoRicucci, l’immobiliari-
sta sulla cresta dell’onda un anno
fa, si prepara a chiedere la chiusu-
ra del fallimento della Magiste in-
ternational (Mi). L’immobiliari-
sta avrebbe avanzato una propo-
sta per soddisfare il credito di
245,8milionidieurovantatodal-
la Magiste Real Estate (società in
regime di concordato preventi-
vo)neiconfrontidellacontrollan-
te International.
Magiste real estate (Mre) è il prin-
cipale creditore di Magiste inter-
national (la capogruppo di Ricuc-
ci dichiarata fallita il 19 gennaio
2007), seguita con circa 30 milio-
ni dalla Garlsson real estate, altra
società della galassia Ricucci. La
propostaprevede larestituzione a
Mre di 197,4 milioni di euro, pari
all’80,31% del credito vantato
nei confronti della International.
Un’offertachesarebbemigliorati-
va rispetto al 52,10% proposto
per i creditori chirografari dal cu-
ratorediMialcommissariogiudi-
ziale di Mre lo scorso 28 agosto.

Perchè il piano vada a buon fine
sarà necessario acquisire l’avallo,
tutt’altro che scontato, dei giudi-
ci delegati delle due società e del
curatore fallimentare della Magi-
ste international.
In attesa di vedere come sarà ac-
colta la proposta, il lavoro della
curatela di Magiste international
prosegue. Il 6 maggio è in pro-
gramma al tribunale di Roma
l’asta (si parte da una base di 53
milioni) per l’immobiliare Tun-
dra titolare di un palazzo di pre-
gioaRoma,inviaCorelli.Nel frat-
tempo proseguono le trattative
per lacessionedelpacchettodei7
immobili di Mre Property. Co-
lony capital ha ottenuto da Mon-
te dei Paschi i finanziamenti ne-
cessari a lanciare l’offerta per l’as-
set. Si attende una proposta non
inferiore ai 223,5 milioni di euro
della stima peritale. Il patrimonio
immobiliare di Magiste Re messo
in vendita (l’incarico è affidato a
Mediobanca) include sette palaz-
zi, tre a Milano e quattro a Roma.

Dalla Germania
la Bmw ipotizza
una collaborazione
con Torino
per i motori

Negli ultimi mesi
si sono moltiplicati
gli «incidenti»
nella distribuzione
della corrispondenza

■ 3 Italia, la Mobile Media
Company del Gruppo Hutchi-
sonWhampoae leaderdelmer-
cato UMTS in Italia con oltre 8
milioni di clienti, lancia un pia-
no di investimenti triennale da
300 milioni di euro per ridurre
il digital divide nel Mezzogior-
no e nelle aree che non dispon-
gonodell’Adsl (4milionidiper-
sone su circa il 40% del territo-
rio italiano) o dispongono solo
di connessioni in banda stretta
(circa 20 milioni di italiani).
Già oggi sono 600 i comuni ita-
liani - per un totale di 1,5 milio-
ni residenti - in cui l’ADSL non
è disponibile ma che sono rag-
giunti dalla banda larga mobile
di 3 Italia. «Se, come ricorda il
commissario UE per l’Informa-
zione, Viviane Reding, alle tec-
nologie ICT si deve la metà del-
la crescita del PIL nei Paesi della
UE, la Banda Larga in mobilità
incondizionata garantita dal-
l’HSDPA, l’evoluzione del-
l’UMTS che permette di rag-

giungere già 7,2 Mbps in alcuni
hot spot in Italia e 14,4 Mbps
nel giro di 2 anni, è una grande
risorsa per il Paese, per i cittadi-
ni e per le imprese», ha ricorda-
to l’amministratore delegato di
3 Italia, Vincenzo Novari.
Il boom della trasmissione dati
in mobilità non conosce soste e
non è più confinato all’utenza
professionale: mentre cresce la
diffusione dei laptop tra il gran-
de pubblico (2,8 milioni di pez-
zi venduti nel 2007, in crescita
del 33% rispetto al 2006) e si
moltiplica larichiestadicollega-
menti in banda larga mobile, si
prevede che gli operatori mobi-
li vendano complessivamente
nel 2008 più di quello che han-
no venduto nei 4 anni prece-
dentie leattivazionidi linee-da-
ti mobili (1,4 milioni) superino
quelle fisse (1,3 milioni).
Si trattadiuntrendmondiale: il
mercato potenziale della con-
nettività mobile vale già oggi
70 miliardi di dollari.
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OBIETTIVI E due: dopo il testo sulla sicurez-

za, arriva quello sui lavori usuranti. Il consi-

glio dei ministri di questa mattina esaminerà,

in sede preliminare, il decreto attuativo del

protocollo welfare, la

cui delega scade a fi-

ne mese. Il governo,

dunque, onora anche

questo impegno,seguendola li-
nea annunciata dal ministro
del lavoro, Cesare Damiano, di
sfruttare fino all’ultimo giorno
utileper produrrenormeutili ai
lavoratori italiani e previste nel
programma.
Certo, dal momento che si trat-
tadiundecreto, ilpercorsoèan-
cora lungo, ma considerando
che anche in questo caso non è
mancato il tentativo di sbarra-
mento di Confindustria, il solo

fatto che oggi finalmente si af-
fronti questo testo è un traguar-
do raggiunto. «Abbiamo prepa-
rato una proposta, e la delega
scade a marzo - ha detto lo stes-
soDamiano, ieri,durantelapre-
sentazione della mostra di sue
opere raffiguranti gatti - mi au-
guro che anche questa propo-
sta contenuta nel protocollo
delwelfarepossaandareabuon
fine». Ilministrononsinascon-
de che l'iter del provvedimento
presenti degli ostacoli: «I tempi
- spiega - sono veramente mol-
to stretti, come tutti sanno, no-
nostante il lavoro quotidiano,
abbiamoachefareconl'oggetti-
va difficoltà della situazione».
Dalla stessa parte si colloca an-
che il presidente della commis-

sione Lavoro della camera,
Gianni Pagliarini: «Se domani
(oggi, ndr) il consiglio dei mini-
stri licenzia il decreto, la palla
passaalparlamentoe ionesarei
felice, perché questo tema è
unadellebattaglie fattequando
èstatodiscusso ilprovvedimen-
to sul welfare». E, aggiunge che,
così come è stato fatto per il te-
sto unico sulla sicurezza del la-
voro, «garantirei anche a que-
sto decreto una approvazione
celere».
Il decreto legislativo, infatti,
una volta varato dal consiglio
dei ministri, deve ricevere il pa-
rere delle commissioni parla-
mentari di merito per essere poi
approvato definitivamente dal-
l’esecutivo.

Nel merito il provvedimento
osteggiato dagli industriali pre-
vede,nellaversionechedovreb-
be approdare oggi in consiglio
dei ministri, uno sconto di tre
anni sull’età pensionabile per i
lavoratoricheabbianosvoltoat-
tività considerate usuranti,per i
quali sarà applicato il meccani-
smodellequote; loscontosiap-
plicherà, dunque, alla somma
tra età anagrafica e contributi.
Quali lavori, appunto, rientre-
ranno in questa categoria? So-
no le attività caratterizzate da
turni con lavoro notturno di al-
meno sei ore e per almeno 78
giorni l’annoperchimatura ire-
quisiti tra il primo gennaio
2008 e il 30 giugno 2009, men-
tre dal primo luglio 2009 in poi

basteranno 64 notti, con il di-
sappunto di Confindustria che
avrebbe preferito il manteni-
mento del tetto delle 80 notti.
Ma sono contemplate anche le
attività che prevedono lavoro
notturnoanche soltanto per tre
ore, dalla mezzanotte alle cin-
quedelmattino,svolteperònel-
l’arco dell’intero anno.
Sono previsti però strumenti
che condurranno gradualmen-
te all'applicazione piena del bo-
nuspensionisticoper i lavorato-
ri con questi requisiti e il mini-
sterodelLavorodovràanchede-
finire, infine, un decreto sulle
prioritàperdilazionare ladecor-
renza dei trattamenti se le do-
mande richiederanno più risor-
se finanziarie del previsto.

Lavori usuranti
oggi il governo
vara il decreto
Il centrosinistra onora l’impegno malgrado
lo sbarramento della Confindustria

■ / Milano■ / Milano

Finmeccanica rivede al rialzo le stime
per la redditività per i prossimi anni e
speradi concludereconsuccesso laga-
ra da 15 miliardi di dollari per la forni-
tura di 140 elicotteri al Pentagono ol-
tre a realizzare a breve nuove piccole
acquisizioni in Gran Bretagna e Usa. Il
giorno dopo la presentazione dei con-
ti, i vertici delgruppohanno incontra-
to la comunità finanziaria nella City
di Londra presentando un’azienda
con un ricco portafoglio di ordini e al
riparo dalle turbolenze dei mercati
azionari.
Il presidente e ad Pier Francesco Guar-
guaglini rivendica poi la strategia se-
guitanei 6 anni della sua gestione, im-
mune da interferenze politiche. «La
mia strategia è stata la mia strategia»,
spiega ai giornalisti che gli ricordano
loslittamento, chiesto daPalazzo Chi-
gi dopo un accordo bipartisan con
l’opposizione,dell’assembleaper il rin-
novodeivertici adopoleelezionipoli-
tiche di aprile. Fino a quella data co-
munque» non c’è un vuoto di potere
perchè il consiglio rimane in carica»,
mentre il dividendo sarà pagato come

previsto a giugno senza rinvii.
Da qui al 2010 Finmeccanica conta
quindi di investire 4,2 miliardi di euro
puntando sui settori a maggiore pro-
duttività che costituiscono quei tre pi-
lastri su cui si concentrerà l’attività del
gruppo: elicotteri, aeronautica e siste-
mi elettronica per la difesa. In questo
modo il gruppo prevede di raggiunge-
re ricavi per 16,5 miliardi nel 2010.
Nel futuro immediato Finmeccanica

conta di essere chiamata a presentare
l’offerta finale per la gara per i 140 eli-
cotteri da fornire al Pentagono. La ga-
ra,vinta inunprimomomentodaBo-
eing e poi annullata, ha un valore di
15 miliardi di dollari e Finmeccanica
vi partecipa con l’elicottero US101
AgustaWestland già fornito alla presi-
denza Usa insieme a Lockeed. L’asse-
gnazione è prevista per autunno.
Sei sitiproduttivi italiani«nonsitocca-
no», di certo il gruppo realizzerà le
nuovecommesse nel paese da cui arri-
vanogliordini sequestoappartieneal-
l’area dollaro vista la situazione dei
cambi. Il crollodellamonetaUsaquin-
dinonpreoccupaeccessivamenteiver-
tici del gruppo che realizzano circa il
20/25% dei propri ricavi in dollari. Ol-
trea ribadireuninteresseperunaccor-
do paritario con Thales nel settore ele-
tronica per la difesa (con la quale c’è
giàunaccordoper i sistemi subacquei)
Finmeccanica punta ai mercati emer-
genti fra cui l’India partendo dal buon
successo già sperimentato con l’Atr.
Accelerazione inoltre sul risanamento
di Ansaldo Breda che dovrebbe rag-
giungere il pareggio di bilancio nel
2008.

Finmeccanica punta agli Usa
Nuove acquisizioni e forniture per il Pentagono nel futuro del gruppo

Un operaio siderurgico al lavoro presso un altoforno Foto Ansa

ECONOMIA & LAVORO

Le nuove condizioni
previste per
i turni di notte
non piacciono
alle imprese

Lunedì la presentazione dell’ottimo
bilanciodel2007,conquasi3miliar-
di di utili, ieri il tradizionale incon-
tro con la comunità finanziaria, in
quel di Londra, dove i due ammini-
stratoridelegatidiGenerali,Giovan-
ni Perissinotto e Sergio Balbinot,
hanno risposto alle domande degli
analisti.
Vista l’ariachetira, sonostate innan-
zitutto fornite ampie assicurazioni
sulla tenuta del gruppo assicurativo,
il terzo inEuropa,di fronteallabufe-
ra finanziaria in corso. In particola-
re, si è appreso che ammonta a 1,48
miliardi di euro l’esposizione del Le-
one in strumenti di finanza struttu-
rata,equestoalnettodellequotede-
gli assicurati.
Particolare fondamentale, lo spacca-
todell’esposizionehamostrato la to-
taleassenzadi titoli subprimeinpor-
tafoglio. Edancora, il 53,8% del por-
tafoglio strutturato può vantare un
Rating tripla A, il 13,5% un rating
doppia A e il 24,7% un rating singo-
la A e proviene per il 39,1% dall’Ita-
lia e soltanto per l’11,6% dagli Stati

Uniti.
«Generali rimane un porto sicuro
per i suoi stakeholder, siasoci cheas-
sicurati -haprontamentesottolinea-
toPerissinotto-,nellacrisideimerca-
ti finanziari enon segue le mode ma
punta alla creazione di valore a lun-
go termine».
L’amministratore delegato ha poi
sottolineatocomeilgruppoassicura-
tivo è impegnato a cambiare e dare

rendimenti «sostenibili ai nostri
azionisti.Questoci rendecompetiti-
vi e cipermette di trarre beneficio da
un mondo che si globalizza rapida-
mente, ma senza dimenticare le
grandi tradizioni di Generali che ce-
lebraquest’annoil suo175esimoan-
niversario».
Nell’auditorio degli analisti c’era an-
che Davide Serra, il numero uno del
fondo Algebris, che nei mesi scorsi
aveva mosso critiche contro gover-
nanceeremunerazionidiTriestesol-
levando un autentico caso nella co-
munitàfinanziaria. Inquest’occasio-
ne Serra si è limitato adalcuni quesi-
ti specifici sul rendimentodegli inve-
stimenti e sul risultato operativo
danni.
Infine, l’altroamministratoredelega-
to di Generali, Sergio Balbinot, ha
tracciato le linee generali della
“politica estera” della compagnia.
«Il gruppo - ha dichiarato - intende
rafforzarsi in mercati ad alta crescita
comel’Est Europa, l’Indiae laCina».
Lo stesso Balbinot ha sottolineato
come il Leone di Trieste «abbia biso-
gno di ridefinire la propria estensio-
ne geografica».

«Generali è un porto sicuro»
L’amministratore delegato Perissinotto: nessun rischio dalla bufera finanziaria

PORTUALI

Carrara,
licenziamento
revocato

VERTENZE

Telecom,
si prepara
lo sciopero

■ di Giampiero Rossi / Milano

Pierfrancesco Guarguaglini Foto AnsaGiovanni Perissinotto Foto Ansa

■ «Ilmodellodicoesionesocia-
le ha vinto una bella sfida. Un
ottimorisultatoper tutte leparti
incausachecancellaun'ingiusti-
zia e apre una prospettiva di mi-
glioramentoper losviluppodel-
l’aziendaeperla sicurezzadei la-
voratori. Merito dell’unità e del
ruolo svolto dalle istituzioni,
merito della solidarietà». Così il
segretariogeneraledellaCgilTo-
scana, Alessio Gramolati, com-
menta la revoca del licenzia-
mento, da parte della Porta spa
di Marina di Carrara, di Marco
Andrea Bogazzi, il portuale e de-
legato sindacale della Filt Cgil.
«Adesso - aggiunge Gramolati -
guardiamo avanti, ora dobbia-
mo vincere quella per lo svilup-
po della portualità toscana».
LasoddisfazioneincasaCgilvie-
ne espressa anche da Mario Bar-
talucci, segretario generale della
FiltToscana:«Il reintegro alpro-
prio posto di lavoro di Andrea
Marco Bogazzi - afferma - segna
il ritorno alla ragionevolezza, al-
la logicadiunsanoeproduttivo
confrontofra leparti sociali, ele-
mento necessario per lo svilup-
poed il rilanciodelportodiCar-
rara.
Era il risultato che la società to-
scana si aspettava e che merita-
va di ottenere. Fondamentale -
conclude - il ruolo svolto dalle
istituzioni locali e regionali e la
ferma e decisa presa di posizio-
ne contro il licenziamento as-
sunta immediatamentedalle se-
greterie regionali di Filt Cgil, Fit
CisleUiltUildellaToscana,così
comedeterminanteèstata la so-
lidarietà dei lavoratori del porto
che si è manifestata con uno
sciopero di due ore indetto uni-
tariamente da Cgil Cisl Uil di
Carrara».

■ «Negliultimianni i lavorato-
ri di Telecom hanno pagato sin
troppogli erroridelvecchioma-
nagement e una politica che ha
depredatol’azienda, secondolo-
giche finanziarie. Ci saremmo
aspettati,quindi,dallanuovage-
stioneTelecomdurante il rinno-
vo del contratto aziendale una
maggiore attenzione e un rico-
noscimento concreto verso i la-
voratori. Purtroppo però, al mo-
mento, non è così e notevoli so-
noledistanzetrale rivendicazio-
ni economiche dei lavoratori e
le disponibilità annunciate dal-
l’azienda». Così una nota della
Segreteria Nazionale di Slc-Cgil,
annunciando l’interruzione del
confronto con Telecom sul rin-
novo del contratto aziendale e
la conseguente apertura delle
procedure di sciopero. «Come
Slc-Cgil, insieme a Fistel-Cisl e
Uilcom-Uil abbiamo aperto le
procedure per uno sciopero na-
zionale perchè, a fronte di una
nostra richiesta di aumenti del
30% nel quadriennio
2008-2011sulPremiodiRisulta-
toedi2eurosul ticket, l’azienda
ha dichiarato essere disponibile
a un aumento massimo del
10% in 4 anni, chiedendo ai la-
voratori maggior senso di re-
sponsabilità», prosegue la nota.
«Non possiamoperò accettare il
richiamo che l’azienda ha fatto
ad un più di responsabilità,
quando per “responsabilità” si
intende esclusivamente mode-
razionesalariale.Pernoirespon-
sabilità vuol dire rimettere al
centro laqualità, labuona occu-
pazione, un giusto riconosci-
mentoeconomicoachihaman-
tenutol’aziendacompetitivaan-
che supplendo alle carenze al-
trui».
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1,5771 dollari +0,000
154,4200 yen +1,920
0,7817 sterline -0,004
1,5610 fra. svi. +0,009
7,4595 cor. danese +0,000
25,2500 cor. ceca +0,233
15,6466 cor. estone +0,000
8,0675 cor. norvegese +0,011
9,4550 cor. svedese -0,018
1,6974 dol. australiano -0,013
1,5674 dol. canadese -0,002
1,9509 dol. neozelandese -0,014
257,5100 fior. ungherese -3,030
3,5297 zloty pol. -0,017

Bot a 3 mesi 99,41 3,35
Bot a 6 mesi 98,20 3,23
Bot a 12 mesi 96,45 3,23
Bot a 12 mesi 96,71 3,28

Cambi in euro

A
A2A 4527 2,34 2,35 0,39 -24,43 11712 2,34 3,12 0,0700 7324,73
Acea 23384 12,08 12,12 1,55 -14,94 321 11,39 14,43 0,5400 2571,98
Acegas-Aps 11004 5,68 5,67 -1,05 -14,01 56 5,34 6,98 0,3000 312,44
Acotel 107463 55,50 55,91 -0,73 -33,28 19 55,50 83,18 0,4000 231,44
Acq. Potab. 5435 2,81 2,78 -0,47 -18,19 79 2,77 3,43 0,1000 101,06
Acsm 2658 1,37 1,36 -2,78 -25,10 29 1,37 1,83 0,0200 64,35
Actelios 12016 6,21 6,30 1,56 -7,48 32 5,99 7,69 0,1000 420,02
Aedes 3398 1,75 1,76 2,44 -48,56 504 1,75 3,41 0,2500 178,61
Aeffe 3876 2,00 2,00 -2,06 -23,94 153 1,71 2,63 - 214,94
Aem To 3969 2,05 2,06 1,93 -20,11 660 2,01 2,59 0,0600 1498,04
Aem To w08 998 0,52 0,53 5,59 -33,36 8 0,49 0,80 - -
Aerop. Firenze 33372 17,23 16,67 -2,66 -4,40 2 16,65 18,03 0,0630 155,71
Aicon 2662 1,38 1,35 4,56 -35,39 1164 1,24 2,13 - 149,88
Alerion 1284 0,66 0,62 9,06 -5,76 5471 0,55 0,70 0,0050 265,35
Alitalia 601 0,31 0,28 -29,43 -60,77 68180 0,31 0,79 0,0413 430,15
Alleanza 15264 7,88 7,95 2,28 -10,46 5496 7,84 8,80 0,5000 6673,85
Amplifon 4300 2,22 2,23 2,15 -36,36 979 2,22 3,57 0,0350 440,69
Anima 3208 1,66 1,68 0,72 -23,29 35 1,66 2,16 0,1520 173,99
Ansaldo Sts 16183 8,36 8,49 4,34 -3,38 580 7,17 9,17 - 835,80
Arena 119 0,06 0,06 -5,49 -52,17 11066 0,06 0,15 0,0413 45,42
Ascopiave 2945 1,52 1,54 -1,22 -9,52 169 1,52 1,82 0,0850 356,54
Astaldi 9102 4,70 4,82 3,03 -8,81 271 4,02 5,30 0,0850 462,70
Atlantia 37184 19,20 19,21 -0,47 -25,13 2970 19,20 25,65 0,6200 10979,15
Auto To-Mi 22104 11,42 11,46 2,84 -23,81 281 11,23 14,99 0,4000 1004,61
Autogrill 19097 9,86 9,88 1,86 -14,10 1191 9,86 11,57 0,4000 2509,15
Azimut H. 12733 6,58 6,65 4,08 -26,02 1040 6,37 8,89 0,2000 954,69

B
B. Bilbao Viz. 26062 13,46 13,47 5,26 -20,02 5 12,85 16,83 - -
B. C.R. Firenze 13002 6,71 6,71 0,06 1,62 5968 6,61 6,71 0,1000 5565,63
B. Carige 4581 2,37 2,43 5,78 -28,15 2067 2,25 3,29 0,0750 3820,19
B. Carige risp 4537 2,34 2,38 4,56 -27,19 14 2,32 3,25 0,0950 410,77
B. Desio 12396 6,40 6,40 1,65 -9,96 77 6,02 7,11 0,0955 749,03
B. Desio r nc 12067 6,23 6,20 -0,78 -10,97 3 6,08 7,00 0,1150 82,27
B. Finnat 1311 0,68 0,68 -1,52 -22,53 103 0,68 0,87 0,0130 245,74
B. Generali 9906 5,12 5,14 2,53 -24,53 166 4,62 6,78 0,1000 569,48
B. Ifis 17779 9,18 9,25 -0,10 2,53 38 7,91 9,50 0,2400 286,10
B. Intermobiliare 9548 4,93 4,95 -0,60 -30,73 25 4,92 7,12 0,2500 767,46
B. Italease 10280 5,31 5,42 2,26 -44,03 3349 5,31 9,49 0,7800 894,06
B. Popolare 20782 10,73 10,85 3,59 -28,86 3766 10,43 15,09 0,8300 6874,29
B. Profilo 3073 1,59 1,59 -1,36 -17,21 86 1,59 1,92 0,1470 201,50
B. Santander 22060 11,39 11,54 2,37 -21,89 23 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28155 14,54 14,53 0,10 -12,42 6 13,90 16,60 0,5200 95,97
B.P. Etruria e L. 14712 7,60 7,58 -1,13 -19,12 110 7,60 9,39 0,3000 409,80
B.P. Intra 18977 9,80 9,78 -1,75 -13,03 8 9,80 11,37 0,2000 551,71
B.P. Milano 13767 7,11 7,21 4,27 -22,52 5003 6,97 9,18 0,3500 2950,89
B.P. Spoleto 14896 7,69 7,70 -2,21 -16,98 4 7,69 9,27 0,4100 168,32
BasicNet 3503 1,81 1,80 3,26 -13,24 351 1,47 2,29 0,0930 110,34
Bastogi 490 0,25 0,25 2,30 -22,67 1099 0,24 0,33 - 171,08
BB Biotech 89475 46,21 46,43 1,11 -10,17 2 46,16 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5313 2,74 2,73 -0,98 4,06 28 1,62 3,09 - -
Bco Popolare w10 693 0,36 0,37 0,83 -45,78 554 0,35 0,66 - -
Beghelli 1755 0,91 0,91 0,89 -21,24 156 0,87 1,18 0,0150 181,30
Benetton 16855 8,71 8,62 2,66 -27,27 353 8,36 11,97 0,3700 1590,22
Beni Stabili 1455 0,75 0,75 -0,46 0,56 4306 0,61 0,78 0,0240 1439,86
Bialetti 2335 1,21 1,22 0,91 -26,86 0 1,21 1,65 - 90,45
Biesse 25284 13,06 13,04 -0,26 0,66 80 11,24 14,65 0,3600 357,70
Boero 51118 26,40 26,40 1,54 3,12 0 21,20 28,10 0,4000 114,59
Bolzoni 5520 2,85 2,80 -4,14 -26,12 78 2,85 3,86 0,1000 73,67
Bon. Ferraresi 68447 35,35 35,49 0,97 -0,48 1 28,02 35,52 0,0800 198,84
Brembo 17076 8,82 8,86 0,81 -19,61 173 8,82 10,97 0,2400 588,97
Brioschi 692 0,36 0,35 -2,73 -26,42 156 0,36 0,49 0,0038 257,92
Bulgari 13444 6,94 6,95 2,19 -27,08 1365 6,92 9,52 0,2900 2084,94
Buongiorno Spa 3156 1,63 1,64 2,18 -20,02 285 1,53 2,19 - 173,36
Buzzi Unicem 28682 14,81 14,71 -1,08 -21,05 857 14,65 18,76 0,4000 2449,32
Buzzi Unicem r nc 18373 9,49 9,46 -1,57 -24,13 271 9,49 12,51 0,4240 386,32

C
C. Artigiano 5176 2,67 2,69 0,30 -9,26 59 2,64 3,05 0,1635 475,78
C. Bergam. 52860 27,30 27,41 1,37 -6,12 1 25,38 30,72 1,0500 1685,14
C. Valtellinese 15395 7,95 8,00 1,94 -12,21 287 7,91 9,09 0,4000 1276,84
Cad It 17637 9,11 9,30 0,51 -9,96 8 8,98 10,12 0,2900 81,80
Cairo Comm. 4922 2,54 2,45 -4,03 -40,61 108 2,54 4,32 4,0000 199,15
Caltagirone 9126 4,71 4,79 2,22 -23,12 7 4,71 6,13 0,0800 566,13
Caltagirone Ed. 7050 3,64 3,70 -0,30 -18,22 18 3,64 4,45 0,2000 455,13
Cam-Fin. 2159 1,12 1,11 -2,21 -18,20 75 1,11 1,40 0,0300 409,98
Campari 10611 5,48 5,50 6,95 -16,94 972 5,26 6,60 0,1000 1591,39
Cape Live 1424 0,74 0,74 - -18,31 20 0,62 0,90 - 37,35
Carraro 10642 5,50 5,44 0,06 -19,94 83 4,43 6,87 0,1250 230,83
Cattolica Ass. 52996 27,37 27,76 4,01 -21,12 73 26,48 34,70 1,5500 1409,89
Cdc 3867 2,00 2,00 0,25 -43,79 20 2,00 3,89 0,5600 24,49
Cell Therapeutics 713 0,37 0,36 -1,99 -73,05 2059 0,37 1,37 - -
Cembre 9813 5,07 5,04 -2,00 -19,49 12 4,96 6,52 0,2200 86,16
Cementir Hold 10630 5,49 5,53 3,08 -8,96 326 5,18 6,11 0,1000 873,57
Cent. Latte To 4604 2,38 2,37 -2,87 -38,36 22 2,38 3,86 0,0500 23,78
Chl 603 0,31 0,30 -8,52 -42,68 4158 0,31 0,54 - 41,84
Ciccolella 3789 1,96 1,93 -1,53 -33,55 56 1,95 3,02 0,0516 353,24
Cir 3212 1,66 1,67 2,64 -34,69 3555 1,65 2,54 0,0500 1312,24
Class 2033 1,05 1,04 -0,48 -25,80 84 1,05 1,43 0,0100 107,71
Cobra 9002 4,65 4,64 -0,43 -27,10 54 4,27 6,38 - 97,63
Cofide 1295 0,67 0,69 2,71 -38,40 1743 0,67 1,09 0,0150 481,15
Cr Artigiano ge08 4688 2,42 2,39 -0,33 - 31 2,39 2,80 - -
Cr Valtel w08 1680 0,87 0,90 5,22 -45,67 27 0,87 1,60 - -
Cr Valtel w09 2256 1,17 1,16 -2,60 -31,71 11 1,17 1,71 - -
Credem 15918 8,22 8,41 6,53 -13,28 630 7,88 9,48 0,3500 2321,01
Cremonini 4709 2,43 2,42 0,25 -2,01 122 2,18 2,50 0,0800 344,91
Crespi 1210 0,62 0,61 -0,26 -35,70 14 0,61 0,97 0,0350 37,49
Csp 2566 1,32 1,34 1,59 -28,26 31 1,32 1,85 0,0500 44,07

D
D'Amico 3845 1,99 1,97 -1,21 -28,20 179 1,99 2,77 - 297,80
Dada 23944 12,37 12,23 -0,96 -24,47 27 11,46 16,37 - 200,45
Damiani 3894 2,01 2,03 3,26 -45,82 190 1,78 3,71 - 166,11
Danieli 47497 24,53 23,71 1,50 16,31 680 16,52 24,53 0,0800 1002,77
Danieli r nc 30713 15,86 15,67 4,71 0,05 646 12,51 15,86 0,1007 641,22
Data Service 6022 3,11 3,10 -2,05 -30,58 27 3,11 4,48 0,5200 31,16
Datalogic 11556 5,97 6,03 1,46 -0,20 30 5,54 6,08 0,0600 381,10
De' Longhi 5284 2,73 2,73 1,15 -27,65 21 2,67 3,85 0,0600 407,99
Dea Capital 3212 1,66 1,65 0,24 -22,00 275 1,60 2,13 - 508,67
Diasorin 24850 12,83 12,79 0,05 -1,90 5 10,96 13,34 - 705,87
Digital Bros 8175 4,22 4,23 3,76 -17,94 14 3,83 5,28 0,0800 59,58
Digital M. Techn. 38900 20,09 20,14 -0,20 -42,25 46 20,09 34,79 - 227,11
Dmail Gr. 18575 9,59 9,50 1,60 2,51 5 8,03 11,08 0,1000 73,39
Ducati 3230 1,67 1,67 - 12,17 1380 1,02 1,68 - 547,83

E
Ed. Espresso 4860 2,51 2,51 1,78 -16,14 831 2,51 2,99 0,1600 1090,46
Edison 3288 1,70 1,70 2,72 -20,69 2468 1,64 2,21 0,0480 8797,46

Edison r 3205 1,66 1,66 - -17,70 26 1,66 2,03 0,0780 183,03
Eems 4461 2,30 2,30 -0,73 -42,36 196 2,30 4,00 - 97,93
El.En 48736 25,17 25,08 1,17 -5,66 6 23,00 27,32 0,3000 121,43
Elica 4783 2,47 2,46 -2,65 -27,71 148 2,47 3,42 0,0400 156,41
Emak 8684 4,49 4,42 0,02 -13,67 3 4,42 5,26 0,1750 124,03
Enel 12892 6,66 6,71 2,76 -17,75 45743 6,58 8,20 0,4900 41182,76
Enertad 4448 2,30 2,30 -0,82 -22,79 151 2,30 2,98 0,0207 217,93
Engineering I.I. 43353 22,39 22,51 2,32 -18,08 4 20,94 27,33 0,4800 279,88
Eni 42404 21,90 22,00 2,61 -12,47 17969 21,12 25,61 1,2500 87717,36
Enia 19458 10,05 10,15 2,93 -13,82 136 9,81 11,66 - 1080,27
Erg 24376 12,59 12,60 1,28 -3,74 1675 9,77 13,34 0,4000 1892,38
Ergo Previdenza 6368 3,29 3,29 -0,24 -17,44 32 3,29 4,09 0,1740 296,01
Esprinet 13827 7,14 7,14 2,75 -13,84 84 5,58 8,29 0,1400 374,22
Eurofly 2182 1,13 1,12 -1,23 -45,18 211 1,07 2,06 - 31,60
Eurotech 7925 4,09 4,11 2,42 -17,94 111 3,94 4,99 - 143,27
Eutelia 3722 1,92 1,92 1,26 -43,60 426 1,66 3,41 - 125,73
Everel Group 510 0,26 0,26 -1,90 -33,27 64 0,26 0,40 0,0516 25,73
Exprivia 3023 1,56 1,56 2,83 -17,36 573 1,23 1,98 - 52,96

F
FastWeb 36638 18,92 18,50 -4,04 -24,13 426 18,92 25,67 3,7700 1504,45
Fiat 24426 12,62 12,89 6,11 -28,74 58711 12,15 17,70 0,1550 13778,70
Fiat priv 17992 9,29 9,59 5,97 -36,42 732 9,18 14,61 0,3100 959,79
Fiat r nc 18528 9,57 9,80 5,31 -34,81 553 9,35 14,68 0,9300 764,69
Fidia 12710 6,56 6,52 1,35 -18,45 11 6,10 8,70 0,1400 30,85
Fiera Milano 7712 3,98 3,98 -0,97 -16,09 13 3,77 4,78 0,3000 134,99
Fil. Pollone 1119 0,58 0,58 -2,03 -21,43 2 0,58 0,76 0,0500 6,15
Finarte C.Aste 1003 0,52 0,51 2,07 -3,73 25 0,43 0,54 0,0362 25,95
Finmeccanica 40333 20,83 20,89 4,92 -4,54 3561 18,48 21,82 0,3500 8856,61
FMR Art'é 13269 6,85 6,83 0,06 -14,38 1 6,19 8,00 0,4000 24,53
Fondiaria-Sai 51137 26,41 26,56 3,71 -5,78 465 25,11 29,69 1,0000 3307,15
Fondiaria-Sai r nc 33286 17,19 17,12 -0,36 -11,14 179 17,15 19,88 1,0020 744,55
Fondiaria-Sai w08 10708 5,53 5,54 4,34 -13,27 0 5,49 6,71 - -
FullSix 7548 3,90 3,76 -5,05 -36,58 1 3,78 6,15 - 43,59

G
Gabetti Prop. S. 3479 1,80 1,80 1,81 -20,73 3 1,78 2,27 0,0700 89,62
Gasplus 14431 7,45 7,49 0,62 7,42 6 6,48 8,17 0,0950 334,71
Gefran 8500 4,39 4,46 1,07 -15,32 5 4,28 5,18 0,2500 63,22
Gemina 1868 0,96 0,99 6,90 -19,08 6116 0,92 1,20 0,1000 1417,19
Gemina r nc 1936 1,00 1,00 - -9,91 0 0,95 1,11 0,1200 3,76
Generali 52996 27,37 27,46 1,82 -10,79 9485 26,85 31,43 0,7500 38582,50
Geox 17618 9,10 9,13 2,15 -33,11 391 8,98 13,60 0,1500 2355,22
Gewiss 6523 3,37 3,37 1,08 -30,25 18 3,34 4,83 0,1000 404,28
Grandi Viaggi 2384 1,23 1,22 -3,25 -19,17 45 1,17 1,52 0,0300 55,40
Granitifiandre 13523 6,98 7,00 0,20 -19,13 9 6,86 8,64 0,1200 257,45
Gruppo Coin 7828 4,04 3,85 -7,62 -26,54 137 3,82 5,50 - 534,24
Guala Closures 7317 3,78 3,77 1,56 -12,62 456 3,44 4,33 0,0880 255,55

H
Hera 5209 2,69 2,67 -1,29 -11,48 1776 2,49 3,04 0,0800 2778,06

I
I. Lombarda 246 0,13 0,13 1,19 -0,70 3806 0,10 0,14 - 520,56
Ifi priv 30496 15,75 15,94 3,51 -31,49 857 15,56 22,99 0,6300 1209,62
Ifil 8824 4,56 4,62 4,03 -28,15 2992 4,51 6,34 0,1000 4732,96
Ifil r nc 7708 3,98 4,02 2,87 -31,88 83 3,92 5,84 0,1207 148,82
Ima 24945 12,88 12,82 -0,11 -8,65 23 12,20 14,12 0,6500 439,31
Imm. Grande Dis. 4194 2,17 2,17 0,09 4,64 510 1,75 2,34 0,0350 669,83
Immsi 1738 0,90 0,90 -0,76 -30,79 668 0,90 1,30 0,0300 308,09
Impregilo 5437 2,81 2,77 0,22 -38,90 4872 2,81 4,60 0,0300 1127,34
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 - -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 15407 7,96 7,95 0,68 -25,43 409 7,78 10,67 0,3850 904,16
Indesit r nc 23138 11,95 11,95 - -10,42 0 10,80 13,34 0,4030 6,11
Intek 1162 0,60 0,60 1,91 -14,23 160 0,56 0,71 0,0190 208,70
Intek r nc 1790 0,92 0,92 0,05 -9,37 2 0,90 1,02 0,2172 14,03
Interpump 10847 5,60 5,63 1,55 -20,11 199 5,41 7,01 0,1800 447,71
Intesa Sanp. r nc 7919 4,09 4,13 3,77 -17,54 2640 4,00 4,96 0,3910 3813,89
Intesa Sanpaolo 8531 4,41 4,43 3,34 -17,24 71797 4,24 5,33 0,3800 52208,16
Inv e Sviluppo Med 2109 1,09 1,09 - - 0 1,04 1,15 - 55,23
Invest e Svil w09 55 0,03 0,03 9,58 -19,44 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 293 0,15 0,15 0,95 -13,60 1241 0,13 0,19 0,0362 36,64
Ipi Spa 6943 3,59 3,52 -0,06 -3,63 4 3,11 4,83 0,5000 146,25
Irce 4901 2,53 2,57 -1,50 -3,91 16 2,22 2,82 0,0200 71,19
Isagro 4967 2,56 2,51 -0,08 -48,14 143 2,56 5,14 0,3000 45,02
It Holding 1120 0,58 0,56 0,02 -45,87 3390 0,57 1,09 0,0258 142,26
It Way 11598 5,99 6,00 1,13 -18,07 5 5,86 7,36 0,1300 26,46
Italcementi 23481 12,13 12,14 0,40 -16,06 866 12,10 14,45 0,3600 2147,90
Italcementi r nc 16716 8,63 8,57 -1,65 -19,72 214 8,63 10,75 0,3900 910,19
Italmobiliare 114104 58,93 59,70 4,54 -6,01 21 53,34 63,25 1,4500 1307,22
Italmobiliare r nc 74430 38,44 38,54 1,80 -20,23 15 38,07 48,19 1,5280 628,23

J
Juventus FC 1539 0,79 0,80 0,40 -17,81 88 0,78 0,97 0,0120 160,21

K
Kaitech 521 0,27 0,26 -3,28 -29,00 320 0,27 0,38 - 24,05
Kme Group 2051 1,06 1,06 -1,30 -28,41 372 1,06 1,48 0,0080 249,37
Kme Group rsp 2509 1,30 1,30 0,31 -14,37 15 1,23 1,51 0,1086 24,72
KME Group w09 294 0,15 0,16 - -42,35 0 0,15 0,26 - -

L
La Doria 2724 1,41 1,41 0,28 -15,29 0 1,21 1,66 0,0444 43,62
Landi Renzo 4905 2,53 2,57 3,13 9,70 218 2,28 2,96 - 284,96
Lavorwash 2633 1,36 1,36 0,07 -20,61 3 1,34 1,71 0,0200 18,13
Lazio 581 0,30 0,30 - 3,09 3 0,25 0,39 - 20,32
Lottomatica 39093 20,19 20,19 0,35 -17,76 955 20,19 25,01 0,7900 3068,72
Luxottica 30570 15,79 15,65 0,94 -26,12 2328 15,71 21,37 0,4200 7306,43

M
Maffei 4517 2,33 2,37 -2,47 -10,61 8 2,25 2,63 0,0510 69,99
Maire Tecnimont 6500 3,36 3,42 -1,21 -6,31 1264 2,98 3,68 - 1082,63
Management e C 1336 0,69 0,69 -1,43 -6,76 1102 0,66 0,78 - 376,39
Marazzi Group 9827 5,08 5,25 6,62 -22,35 207 4,96 6,72 0,2300 518,83
Marcolin 3094 1,60 1,60 3,29 -14,22 1 1,51 1,86 0,0290 99,30
Mariella Burani 32326 16,70 16,78 0,24 -10,76 82 15,68 18,71 0,5200 499,31
Marr 13099 6,76 6,83 2,37 -4,62 86 5,97 7,31 0,3600 450,04
Mediacontech 11530 5,96 5,78 -3,17 -27,08 3 5,78 8,17 0,6000 55,27

Mediaset 10553 5,45 5,46 2,06 -20,04 4256 5,29 6,82 0,4300 6437,69
Mediobanca 23330 12,05 12,27 5,61 -14,34 7874 11,77 14,07 0,6500 9869,31
Mediolanum 7455 3,85 3,91 4,94 -28,98 3161 3,73 5,42 0,2000 2808,53
Mediterr. Acque 6370 3,29 3,31 0,06 -22,66 15 3,29 4,25 0,0400 252,29
Meliorbanca 4976 2,57 2,58 -1,22 -27,63 33 2,57 3,57 0,1300 324,49
Mid Ind Cap w10 1138 0,59 0,57 - -40,40 0 0,59 0,99 - -
Mid Industry Cap 38706 19,99 19,99 - -9,14 0 17,90 22,00 - 75,97
Milano Ass 7975 4,12 4,14 2,40 -22,47 687 4,04 5,31 0,3000 1863,31
Milano Ass r nc 8326 4,30 4,34 0,72 -18,39 11 4,30 5,27 0,3200 132,18
Mirato 16152 8,34 8,35 1,69 -0,10 42 6,81 8,35 0,3000 143,48
Mittel 7739 4,00 4,01 2,82 -22,66 66 3,85 5,17 0,1500 263,80

MolMed 3772 1,95 1,98 - - 53 1,95 2,08 - 203,50
Mondadori 9772 5,05 5,04 0,62 -9,96 364 4,84 5,61 0,3500 1309,34
Mondo TV 12872 6,65 6,59 -0,23 -42,22 14 6,65 11,51 0,3500 29,28
Monrif 1321 0,68 0,67 -4,54 -24,31 110 0,68 0,90 0,0240 102,36
Monte Paschi Si 5354 2,77 2,79 4,69 -24,39 6733 2,68 3,66 0,1700 6785,69
Montefibre 947 0,49 0,49 2,19 -16,51 245 0,45 0,63 0,0300 63,56
Montefibre r nc 974 0,50 0,50 0,89 -11,11 58 0,44 0,61 0,0440 13,08
MutuiOnline 7937 4,10 4,13 0,80 -4,98 22 3,15 4,31 - 161,96

N
Nav. Montanari 4529 2,34 2,34 3,44 -13,08 389 2,05 2,79 0,1050 287,37
Negri Bossi 907 0,47 0,48 5,41 -42,31 101 0,46 0,81 0,0400 20,64
Negri Bossi w10 238 0,12 0,14 7,67 -51,58 108 0,12 0,26 - -
Nice 6148 3,17 3,13 -0,51 -14,10 61 3,14 3,70 0,0730 368,30

O
Olidata 1609 0,83 0,81 -1,99 -17,57 138 0,75 1,06 0,0440 28,25
Omnia Network 2142 1,11 1,08 -4,08 -46,93 53 1,11 2,10 - 28,68

P
Panariagroup I.C. 6744 3,48 3,54 -1,28 -20,98 15 2,99 4,41 0,1900 157,97
Parmalat 4688 2,42 2,43 1,59 -8,71 5198 2,21 2,65 0,0250 4021,78
Parmalat w15 2494 1,29 1,30 0,15 -22,46 32 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 23766 12,27 12,27 -1,23 -11,82 26 10,64 13,97 0,3000 338,76
Piaggio 2916 1,51 1,52 3,05 -35,36 2566 1,49 2,33 0,0300 596,44
Pininfarina 14735 7,61 7,50 0,28 -44,23 43 7,51 14,80 0,3400 70,90
Pirelli & C r nc 1367 0,71 0,71 2,01 -9,80 239 0,69 0,78 0,0364 95,14
Pirelli & C R.E. 41901 21,64 21,59 -1,14 -15,80 117 21,64 27,49 2,0600 921,80
Pirelli & C. 1251 0,65 0,65 3,65 -13,89 38529 0,63 0,75 0,0210 3381,13
Poligr. Ed. 1370 0,71 0,70 -1,43 -36,41 46 0,71 1,11 0,2634 93,43
Poligrafica S.F. 25491 13,16 13,43 0,87 -19,78 1 13,16 17,86 0,3615 15,72
Poltrona Frau 2043 1,05 1,07 3,19 -50,91 483 1,03 2,15 0,0150 147,70
Polynt 7033 3,63 3,63 0,08 3,80 972 3,47 3,63 0,0900 374,82
Premafin 3024 1,56 1,57 1,89 -19,90 290 1,50 1,95 0,0150 640,95
Premuda 2385 1,23 1,22 -1,13 -23,72 92 1,19 1,62 0,0600 173,42
Prima Ind. 59482 30,72 30,81 2,67 3,75 40 20,72 32,48 0,6500 141,31
Prysmian 25536 13,19 13,16 2,38 -19,17 926 12,46 16,32 - 2373,84

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 715 0,37 0,37 2,28 -29,05 30 0,37 0,52 0,0517 19,19
RCS Mediag. r nc 3139 1,62 1,64 1,49 -27,44 119 1,60 2,23 0,0500 47,58
RCS Mediagroup 4548 2,35 2,38 3,12 -20,35 399 2,31 2,95 0,0300 1721,04
RDB 4409 2,28 2,25 -2,90 -27,51 35 1,98 3,14 - 104,43
Recordati 9013 4,66 4,67 2,17 -25,27 459 4,58 6,31 0,1850 967,52
Reno De Medici 743 0,38 0,38 1,82 -32,97 377 0,38 0,58 0,0165 144,83
Reply 42869 22,14 22,44 1,77 3,55 21 17,87 23,94 0,2800 201,03
Retelit 421 0,22 0,21 -6,50 -16,49 1444 0,20 0,30 - 91,74
Ricchetti 2775 1,43 1,45 -0,28 -14,85 16 1,43 1,69 0,0230 76,74
Risanamento 3772 1,95 1,88 -11,54 -46,37 2440 1,95 3,63 0,1030 534,41
Roma A.S. 1514 0,78 0,78 3,93 22,40 1384 0,56 0,83 - 103,61

S
Sabaf 36683 18,95 18,92 2,16 -15,46 4 15,99 22,41 0,7000 218,50
Sadi Serv.Ind. 2759 1,43 1,48 3,43 -28,93 29 1,42 2,00 0,1500 132,10
Saes G. 32202 16,63 16,90 3,57 -18,07 40 16,25 21,04 1,4000 253,98
Saes G. r nc 27336 14,12 14,41 4,68 -19,32 28 13,65 17,51 1,4160 105,33
Safilo Group 3834 1,98 1,98 4,82 -15,42 1178 1,70 2,34 0,0200 565,08
Saipem 49162 25,39 25,31 -0,28 -6,62 3309 21,84 27,89 0,2900 11203,38
Saipem r 52260 26,99 26,99 - -5,27 0 23,00 28,49 0,3200 4,29
Saras 5423 2,80 2,77 -1,04 -30,53 3519 2,80 4,04 0,1500 2663,75
Sat 18364 9,48 9,11 -2,02 -24,19 1 9,20 12,51 - 93,51
Save 21316 11,01 10,92 -1,62 2,25 17 9,68 12,05 0,4300 609,24
Schiapparelli 78 0,04 0,04 0,75 -14,50 1056 0,04 0,05 0,0155 24,45
Seat P. G. 262 0,14 0,13 -4,57 -49,70 156086 0,14 0,27 0,0070 1112,32
Seat P. G. r 279 0,14 0,14 -5,15 -45,69 498 0,14 0,27 0,0076 19,62
Sias 16925 8,74 8,72 -0,03 -15,14 362 8,68 10,30 0,3000 1988,58
Sirti 5098 2,63 2,63 0,11 0,19 49 2,16 2,64 1,0000 584,46
Smurfit Sisa 4078 2,11 2,12 0,95 -19,16 1 2,10 2,62 0,0100 129,73
Snai 6030 3,11 3,04 -1,17 -39,85 160 3,07 5,18 0,0387 363,79
Snam Rete Gas 8357 4,32 4,30 -0,44 - 8330 4,21 4,64 0,1900 8443,47
Snia 960 0,50 0,49 -2,17 -30,08 719 0,49 0,71 0,0487 70,21

Snia w10 45 0,02 0,02 0,89 -33,33 1668 0,02 0,03 - -
Socotherm 10723 5,54 5,54 1,26 -14,01 34 4,39 6,44 0,0500 213,49
Sogefi 9788 5,05 5,06 1,16 -8,75 249 4,19 5,80 0,2000 579,97
Sol 8715 4,50 4,49 0,51 -9,49 35 4,40 5,05 0,0680 408,24
Sole 24 Ore 7743 4,00 4,01 -0,96 -29,06 97 3,57 5,64 - 173,29
Sopaf 892 0,46 0,47 0,32 2,20 337 0,43 0,51 0,0620 194,33
Sorin 1571 0,81 0,82 -3,31 -39,32 2489 0,81 1,36 - 381,65
Stefanel 2256 1,17 1,16 -0,69 -41,75 14 1,16 2,00 0,0400 63,14
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 12609 6,51 6,49 0,59 -33,18 7671 6,51 9,74 0,2278 -

T
Tas 42211 21,80 21,80 - 4,11 0 20,20 23,19 1,1694 38,63
Telecom I. Media 283 0,15 0,14 -5,36 -38,07 6035 0,15 0,24 0,1643 480,79
Telecom Ita Med. r nc 290 0,15 0,15 3,45 -31,82 15 0,14 0,22 0,1679 8,25
Telecom Italia 2573 1,33 1,32 0,08 -36,80 163481 1,33 2,14 0,1400 17783,08
Telecom Italia r 2006 1,04 1,02 -0,10 -35,57 66107 1,04 1,61 0,1510 6243,06
Tenaris 29441 15,21 15,24 2,67 0,59 3660 12,16 15,92 0,2278 -
Terna 5367 2,77 2,78 0,83 -0,61 9813 2,63 2,91 0,1400 5545,75
Tiscali 2961 1,53 1,55 2,38 -16,30 7625 1,31 1,99 - 648,93
Tod's 68370 35,31 35,25 -0,34 -26,61 194 35,31 48,11 - 1076,28
Trevi 23630 12,20 12,33 1,22 0,55 192 8,96 12,77 0,0500 781,06
Trevisan Comet. 4409 2,28 2,26 1,35 -30,26 91 2,25 3,33 0,0700 64,23
Txt e-solutions 24978 12,90 12,75 0,11 -0,62 4 9,68 15,96 0,4000 33,84

U
UBI Banca 29362 15,16 15,33 4,29 -18,91 2278 14,77 18,70 0,8000 9692,01
Uni Land 470 0,24 0,24 0,96 -38,81 1033 0,24 0,42 0,0050 260,82
Unicredito 8463 4,37 4,43 4,19 -22,02 175558 4,27 5,70 0,2400 58328,64
Unicredito r 8911 4,60 4,68 4,28 -21,00 58 4,55 5,88 0,2550 99,89
Unipol 3392 1,75 1,76 2,86 -25,10 5534 1,73 2,34 0,1200 2592,76
Unipol priv 3150 1,63 1,63 2,32 -24,68 5162 1,60 2,16 0,1252 1483,08

V
V.d. Ventaglio 547 0,28 0,30 4,33 -43,57 2239 0,28 0,50 0,0700 35,98
Vianini I. 5886 3,04 3,04 1,60 -8,95 0 2,96 3,38 0,0500 91,52

Vianini L. 17289 8,93 8,93 1,31 -20,00 62 7,97 11,16 0,1200 391,07
Vittoria 18542 9,58 9,65 -0,21 -20,35 21 9,58 12,02 0,1600 312,74

W
w Inv e Svil Med 11 66 0,03 0,03 -5,82 - 45 0,03 0,25 - -
Warr Intek 08 31 0,02 0,02 -16,92 -86,88 343 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8595 4,44 4,43 1,79 -5,11 51 4,02 4,68 - 355,12
Zucchi 5522 2,85 2,84 - -13,58 0 2,81 3,30 0,2500 69,52
Zucchi r nc 5915 3,06 3,06 - -12,71 0 3,06 3,84 0,0300 10,47

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

In sintesi

Chiusura di seduta in forte
rialzo per la Borsa valori, che
ha approfittato delle attese per
un intervento sui tassi da parte
della Federal reserve per
recuperare posizioni dopo la
perdita di lunedì. L’indice
Mibtel ha registrato un
progresso del 2,39%, a 23.930
punti, mentre l’S&P/Mib è
salito del 2,78% e l’All Stars
guadagna lo 0,96%. Tra i
principali titoli, Alitalia ha
avuto una giornata difficile,
venendo subito rinviata al
ribasso. Ottimo rialzo per

Finmeccanica (più 4,92%)
premiata per i conti 2007, la
crescita del dividendo e delle
stime al 2010. Fiat ha chiuso
con un più 6,11%, dopo che
Merrill Lynch ne ha parlato in
termini lusinghieri,
definendola tra le migliori del
comparto auto. Tutti comprati
i bancari, con Unicredit più
4,19%, Intesa più 3,34%, Mps
più 4,69%, Mediobanca più
5,61%, Bpm più 4,27%. I conti
premiano Mediolanum (più
4,94%) meno Generali (più
1,82%). Tra gli energetici bene
Eni (più 2,61%) ed Enel (più
2,76%). In parità Telecom.

Mediolanum ha
registrato nel 2007 un
utile netto di 212 milioni,
in flessione del 5%
rispetto al 2006. La
proposta di dividendo è
di 0,20 euro per azione.
Le masse amministrate
sono cresciute del 4% a
34,6 miliardi, con una
raccolta lorda in crescita
del 19% a 9.649 milioni e
una raccolta netta in
crescita del 2% a 2.500
milioni.

Campari ha chiuso
l’esercizio 2007 con
vendite in crescita del
2,7% a 957,5 milioni e un
utile netto in aumento del
6,9% a 125,2 milioni. Il
margine operativo lordo
è salito del 5,9% a 223
milioni, mentre il
dividendo proposto da
cda agli azionisti è di
0,11 euro per azione, in
crescita del 10% sul
precedente.

Bialetti ha chiuso il
2007 con un utile netto
consolidato pari a 4,1
milioni di euro in crescita
del 65,3% e ricavi a
220,72 milioni di euro
(più 5,9%). Il consiglio di
amministrazione che ha
approvato i conti ha
anche nominato Ugo
Forner (gruppo Pirelli)
amministratore delegato
al posto di Alberto
Piantoni che si è
dimesso per «raccogliere
nuove sfide». Tornando
ai conti il risultato
operativo lordo è pari a
26,79 milioni di euro (più
10,9%), il risultato
operativo pari a 16,13
milioni (più 12,9%).

Reply ha siglato un
accordo di
collaborazione con la
statunitense Oracle,
leader mondiale nei
software per le imprese. I
tecnici delle due società
stanno lavorando
insieme alla prossima
versione di un
programma che
includerà capacità per la
configurazione dei
prodotti complessi, la
verifica della disponibilità
a magazzino, la gestione
automatizzata degli
ordini, la
sincronizzazione dei
prezzi e la verifica dello
stato degli ordini in
tempo reale.

Saes Getters ha
chiuso l’esercizio 2007
con un utile netto in
crescita dell’11,1% a
34,9 milioni su ricavi
stabili a 167,2 milioni (più
0,3%). Cala a 49,1
milioni da 54,5 l’utile
operativo. Il cda proporrà
la distribuzione di un
dividendo di 1,55 euro
per ogni azione ordinaria
e di 1,566 per ogni
risparmio (1,4 e 1,416 le
cedole staccate sul
2006).

Il gruppo Del Conca,
leader nel settore delle
piastrelle in ceramica
(fatturato 2007: 155
milioni) ha conquistato
l’appalto dei rivestimenti
ceramici dell’Hotel Hilton
che sta per essere
inaugurato a Columbus
(Ohio) .

Borsa

150mila nuovi clienti, oltre il
triplo rispetto al 2006. È il
risultato registrato dalla
Divisione Retail Italia del gruppo
Unicredit, frutto soprattutto,
secondo l’azienda, della capacità
di semplificare il rapporto
banca-cliente e dell’intervento
sui costi. Per l’attività di credito,
la crescita degli impieghi in
Italia, al 31 dicembre 2007 (80,3
miliardi di euro, più 11,8%
rispetto al 2006), è guidata, fra
l’altro, dalla componente dei
mutui ai privati, che hanno
raggiunto quota 49,7 miliardi

(più 11,5%). In crescita anche il
settore del credito al consumo
(4,8 miliardi, più 11,6%) e quello
degli impieghi alle piccole
imprese (21,4 miliardi, più
13,6%). Nel 2007 l’erogazione di
mutui ipotecari è stata pari a 10,4
miliardi di euro, con una quota
di mercato del 16%, mentre per
quanto riguarda il credito al
consumo, con i 4 miliardi (più
18%) erogati nel corso del 2007,
la quota di mercato ha raggiunto
il 6,7%.
Positivo risultato in termini di
crescita dello stock dei conti
correnti con un flusso netto pari
a 171mila nuovi conti.

Gemina ha registrato nel 2007
una perdita di 17,1 milioni di
euro, contro l’utile di 117,4
milioni del 2006. I ricavi sono
cresciuti del 56,9% a 436,2
milioni. Lo annuncia la società
in una nota ricordando che nel
corso dell’anno è stata
acquistata da Macquarie la
quota del 44,68% di Adr,
assumendone il controllo con
il 95,76%, incorporando in
Gemina la holding Leonardo.
L’indebitamento finanziario
netto a fine 2007 è di 1.451,9
milioni, rispetto agli 890,4 di

fine 2006. A livello dei singoli
settori, le infrastrutture
aeroportuali vedono i ricavi in
crescita del 7,9% a 548,3
milioni. L’energia vede ricavi
in calo del 15,1% a 17,4
milioni, mentre nei servizi di
comunicazione per il controllo
del traffico aereo i ricavi
salgono di 3 milioni a 24,2
milioni. Per Adr i primi due
mesi dell’esercizio registrano
un aumento del traffico aereo,
anche se con tassi di crescita
inferiori a quelli dello scorso
esercizio. La gestione del 2008
verrà condizionata dalla stipula
del contratto di programma.

Bot

Rimbalzo della Fiat 150mila nuovi clienti In rosso di 17 milioni

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Unicredit Gemina
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Nessun 6 Jackpot  € 20.648.472,59 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella €  51.736,00

Vincono con punti 5 € 83.221,38 3 + stella € 1.317,00

Vincono con punti 4 € 517,36 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,17 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
27 36 38 41 71 84 6 37

Montepremi 2.912.748,05

DIVERSO, quello di questa sera sarà un der-

by diverso: dall’orario, alle 21.15, che piace

tanto a chi trasmette l’evento, ma meno, mol-

to meno, a coloro i quali l’evento lo vivono e

lo giocano; allo sce-

nario sugli spalti, con

soli 55mila biglietti

venduti e una crisi al

botteghino che si fa sempre più
graveedevidente; finoallaassen-
za, in Curva Nord, di Gabriele
Sandri.È lui, «Gabbo», ilprotago-
nista della serata: se ne parla da
mesi, dal quel maledetto 11 no-
vembre2007quandovenneucci-
so a Badia del Pino. Da allora la
sua famiglia ha istituito la «Fon-
dazione Sandri» per andare «nel-
le scuole, parlare ai giovani - rac-
conta il fratello, Cristiano - per
spiegarequal è il valoredellavita.
È un messaggio contro la violen-
za, contro tutta la violenza». E
questoattraversoatti concretico-
me«donareun’ambulanzapedia-
trica - continua Sandri - nell’am-
bito di un progetto dell’Antas,
l’Associazione nazionale delle te-
rapie di supporto. Sarà la prima a
Roma per il trasporto di bambini
malati». Ma non solo. Servono
anchepiccoli gesti che, inunare-
altà come quella capitolina, di-
ventano delle reali picconate a
muri costruiti in anni di ceca im-
becillità. Così il padre di Gabriele
vedrà il primo tempo della parti-
ta inCurvaSud,e il secondosugli
spalti della Nord - lì, dove il figlio
normalmente viveva le domeni-
che calcistiche. E poi Francesco
Totti, che per la prima volta nella
suavita,andràsottogli spalti«av-
versari» per depositare un mazzo
di fiori. Si attendono, si sperano
gli applausi di tutto l’Olimpico
per sottolineare un clima muta-
to, ben lontano dagli scontri del
passato ma soprattutto dagli atti
di «terrorismo» (come sta ipotiz-
zando l’accusa) della sera della
morte di Sandri, con la zona in-

torno allo stadio, comprese le ca-
serme di Polizia, presa d’assalto
da gruppi di persona armate.
Comunque, fuori l’impianto, sa-
rà potenziato il piano di sicurez-
za per evitare che gruppi eteroge-
nei di tifosi attuino qualche for-
ma dimostrativa, mentre dentro
faranno il loro esordio in un der-
bygli «steward», uno ogni 250 in

ottemperanzaalledisposizioniri-
gide dell’Osservatorio del Vimi-
nale.
Per il resto spazioalla partita, con
la Roma a caccia di punti scudet-
to e la Lazio ben intenzionata ad
evitare tale possibilità: «Probabil-
mente i biancocelesti potrebbero
contribuire - ammette Spalletti -,
però mancano anche altre parti-
te.L’Inter,per lasciare7punti,do-
vrebbe perdere due-tre gare e noi
vincerletutte.Nonècertounaco-
sa facile ma in questo momento,
nella testa della mia squadra, più
una cosa è difficile e più c’è vo-
glia di provarci».
La Roma punta dal primo minu-
to sull’undici che, nel secondo
tempo, ha steso il Milan (quindi
con Aquilani e Vucinic titolari);
mentre Delio Rossi lancia il tri-
dente Pandev-Rocchi-Bianchi
per scardinare una delle migliori
difese del 2008 e dare un senso
ad un campionato lontano dai
posti che scaldano.

EINDHOVEN Va ad Alessia Filippi la medaglia d’oro nei 400
misti agli Europei di nuoto, in corso in Olanda. La romana -
campionessa in carica - ha dominato la finale col tempo di
4’36”68. Agli azzurri altre tre medaglie, tutte d’argento: Massi-
miliano Rosolino nei 400m stile libero; staffetta 4x100 sl don-
ne (Erika Ferraioli, Maria Luisa Simonetto, Cristina Chiuso e Fe-
derica Pellegrini); staffetta 4x100 sl uomini (Massimiliano Ro-
solino, Alessandro Calvi, Christian Galenda e Filippo Magnini).

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 18 marzo
NAZIONALE 37 35 85 90 11
BARI 84 50 70 51 30
CAGLIARI 60 36 78 45 87
FIRENZE 71 63 82 31 9
GENOVA 67 30 76 42 8
MILANO 38 7 55 39 65
NAPOLI 41 40 78 80 30
PALERMO 27 49 83 33 65
ROMA 36 74 17 56 34
TORINO 67 72 29 86 26
VENEZIA 6 64 12 76 89

EUROPEI Alessia d’oro e 3 argenti

Un derby da scudetto: Totti sotto la Curva Nord
Lazio-Roma: giallorossi per rincorrere l’Inter, biancocelesti per l’orgoglio. E tutti per ricordare «Gabbo»

Corriere
del Resort

Esprimiamo l’auspicio che il
"Corriere dello Sport-Stadio"
cambi nome per assumere
quello - assonante - di "Corriere
del Resort-Spa". Formula nella
quale l’ultima parola non
significa "Società per azioni", e
però rimanda a un’accezione
vagamente da "supermàrchett"
buona a rendere l’idea di quanto
si leggeva nella pagina che
l’edizione del 12 marzo
dedicava a un’intervista
realizzata da Paolo Scalera con
Max Biaggi; il quale rispondeva
dal luogo di vacanza alle
Maldive. La cosa più
importante della pagina non
stava nei contenuti
dell’intervista, quanto nel
trafiletto collocato di fianco,
intitolato: «Palm Beach Resort
& Spa oasi di benessere». In quel
box c’erano informazioni
fondamentali dal punto di vista
giornalistico, e indispensabili
per le conoscenze del lettore,
come le seguenti: «Il buen retiro
di Max Biaggi e signora si trova
a 40 minuti di idrovolante da
Malé, la capitale delle Maldive.
Si chiama Madhiriguraidhoo, la
stupenda isola maldiviana che
ospita il Palm Beach Resort &
Spa, mèta ormai (!) rinomata di
tanti personaggi di sport,
spettacolo e politica». Capito?
Roba da precipitarsi in agenzia
viaggi a prenotare per la
prossima estate, magari
esibendo quel trafiletto del
"Corriere del Resort-Spa" nella
speranza d’ottenere un 10% di
sconto. E senza badare
all’insistente interrogativo: chi
sarà mai il proprietario del
resort? In attesa di avere lumi
sulla questione, non ci rimane
che augurare buona
permanenza a Max Biaggi e
signora.
 Pippo Russo

surrealityshow@yahoo.it

PAROLE

TRATTATIVA Gli americani vogliono la Roma. Hanno già Manchester e Liverpool

Sensi, il fascino dei dollari

■ di Laura Guerra

Anche il cielo ieri ha pianto per la
finedellaTirreno-Adriatico, lacor-
sa a tappe organizzata dalla Rcs
che durante le sue 7 tappe ha visto
trionfareFabianCancellara,unfor-
te cronomen, 2 volte iridato della
categoria, che si è rivelato più che
competitivo anche in presenza di
alture da scalare e che ha iscritto
definitivamente il nome nell’albo
d’oro della 43a edizione della cor-
sa dei due mari. Doppia festa per
lui che ieri ha compiuto 27 anni,
campionepredestinatoanche nel-
la data di nascita, la stessa di Girar-
dengo. «Il vino ce l’ho e spero che
qualcuno dei miei compagni per-
da l’aereo così da poter festeggiare

tutti insieme-hascherzatoCancel-
lara - è stato un trionfo di tutta la
Csc: squadra significa condividere
doloriegioiecosìdaaverpiùunio-
ne ed affiatamento. Ora? Penserò
alla Sanremo di sabato. Tutti san-
no che in questo periodo sto an-
dando forte ma non sanno quale
sarà il mio ruolo e questo gioca a
mio favore». Italo-bernese, freddo
e determinato Cancellara ora è
dunque alla ribalta anche del pub-
blico italiano. «La mia famiglia è
di Atella, in basilicata - ha spiegato
- sono contento che anche il pub-
blico italiano mistia apprezzando,
aggiungendosi ai miei tifosi oltral-
pe».
La Tirreno è stata anche la corsa
delle sorprese, come il guizzo vin-

cente di Francesco Chicchi, sotto
lostriscioned’arrivodi ieri,excam-
pione del mondo dei dilettanti e
velocista che nella sua carriera
non è stato guardato troppo dalla
dea bendata.Nei vari circuiti a San
Benedetto, dunque, per 176 km è
stata una sorta di passerella finale
combattutasoloagliultimi10km.
Conleprimegoccedipioggia,una
caduta a 2 giri dal traguardo ha ri-
mescolato le carte dei velocisti che
si sono trovati con il gruppo spez-
zato in due e alcuni di loro costret-
ti ad consumareenergie che sareb-
bero state invece preziose per lo
sprint finale. Senza troppedifficol-
tà,Chicchiècosì riuscitoamettere
la sua ruota davanti a quella diNa-
politano e Cavendish.

Camminfacendo,dunque,questa
Tirreno, è stata la corsa che ha vi-
sto trionfare grandi campioni co-
meFreireePetacchi, riscoprirecor-
ridori come Axelson, Illiano e Ro-
driguez ma anche giovani di belle
speranze, come Gasparatto, che
senza annunci ha tentato di con-
trastare Cancellara chiudendo poi
al 2˚ posto della classifica generale
asoli16",Ora l’attenzioneèrivolta
verso la Sanremo di sabato, dove
mancherà Mario Cipollini, che ha
provato un colpo di reni dei suoi:
«Lascio gli americani - ha detto -
perché la Rock racing non poteva
diventare il dreamteamche spera-
vo». E nonostante gli sforzi degli
organizzatori ingaggi “volanti”
per la Sanremo non c’erano.

LE PARTITE DI IERI SERA

Albinoleffe-Avellino..................... 3-3
Ascoli-Messina........................... 1-1
Bari-Cesena.............................. 0-0
Brescia-Lecce........................... 0-0
Frosinone-Triestina ................... 0-1
Grosseto-Mantova..................... 1-0
Modena-Vicenza ....................... 1-1
Piacenza-Pisa ........................... 4-2
Ravenna-Chievo........................ 1-1
Rimini-Spezia............................. 4-1
Treviso-Bologna ......................... 0-2

Classifica:

LE PARTITE DI STASERA ore 20.30

Empoli - Juventus
Lazio - Roma (ore 21.15)
Parma - Palermo
Cagliari - Atalanta
Milan - Sampdoria
Livorno - Reggina
Catania - Siena
Torino - Udinese
Genoa - Inter
Napoli - Fiorentina

Classifica:

Calcio 20,30 Serie ATennis 19,00 Indian Wells

SERIE A

■ Gli amici americani. Ossia i
milionari rampanti, a cui fa gola
il marchio della squadra che gio-
ca all’ombra del Colosseo. Il mo-
numento simbolo del potenziale
commerciale della Roma, attor-
no a cui da mesi si accalcano pos-
sibili acquirenti: tutti statuniten-
si, ricchissimi ed esperti di comu-
nicazione. Convinti che, tramite
la squadra giallorossa,si possa dif-
fondere il verbo del pallone an-
che nel difficile e smisurato mer-
catoa stelle e strisce. Un obiettivo
che ha già spinto il newyorchese
Malcom Glazer a comprare il
Manchester United e il texano
Tom Hicks a rilevare il Liverpool:
con ottimi risultati, nonostante
le inizialiprotestedei tifosi.Esem-
pi importanti per il californiano
John Joseph Fisher, 46enne pro-
prietario di due colossi dell’abbi-
gliamento, Gap e Banana Repu-
blic, e dotato di un patrimonio di
1,5miliardididollari.Fervente re-

pubblicano (finanzia da tempo il
partito di Bush, e ha sostenuto
Schwarzenegger nella corsa al go-
vernatorato della California),
Fisher avrebbe già pronta un’of-
fertadi250milioni,eprogettiam-
biziosi: il potenziamento della
squadra e la costruzione di uno
stadio solo per il club giallorosso.
L’imprenditore, che negli Usa
possiede anche una squadra di
calcio e una di baseball, conosce
bene la serie A italiana. E vuole la
Roma,perchéèconvintocheilbi-
nomiotra legiocatediTotti e il fa-
scinodella Capitalepossa fruttare
molto in termini di merchandi-
sing. Come sa bene anche Casey
Wassermann, manager conside-
rato tra i 100 uomini più influen-
ti dello sport americano, che era
stato accreditato come capo di
un’altra cordata interessata alla
Roma. Le ultime indiscrezioni lo
indicano invece come mediatore
per Fisher. Da Trigoria negano di

aver ricevuto offerte, proprio co-
me fecero mesi fa, quando si par-
lò di una proposta di Hicks (che
smentì).Maaldi làdelle smentite
(d’obbligo, visto che la Roma è
quotata in Borsa), dal club filtra-
no conferme. «La proprietà tratta
damesi con imprenditori stranie-
ri» conferma un dirigente, che
nonfanomi. Malapistaamerica-
naèquellapiùaccreditata.Lastes-
sa Roma, tempo fa, ammise «l’in-
teressamentodi investitori ameri-
cani». In presenza di una buona
offerta i Sensi sarebbero disposti a
lasciare,magari conservando una
piccola partecipazione azionaria
e ruoli onorifici nel club. Perché i
debiti dell’Italpetroli, la società di
famiglia che controlla anche la
Roma, pesano. Un fattore che
spinge a favore dei compratori
americani. Pronti a esportare il
cucchiaio di Totti anche nel pae-
se della palla ovale.
 Luca De Carolis

■ 8.00 Sky Sport 2
Motorsport
■ 9.30 Eurosport
Nuoto, Europei
■ 12.30 Eurosport
Pattinaggio, Mondiali
■ 14.00 Sky Sport 2
Basket, serie A
■ 16.00 Sky Sport
Volley, A1
■ 19.00 Rai 2
Euronuoto
■ 19.00 Eurosport 2
Tennis, Indian Wells

■ 20.00 Espn
Pallacanestro olimpica
■ 20.10 Sky Sport 2
Basket, Eurolega
■ 20.30 Sky Sport 1
Calcio, serie A
■ 23.00 Sky Sport 2
Storie di Gran Premio
■ 23.05 Italia 1
Controcampo
■ 23.10 Rai 2
La domenica sportiva
■ 23.45 Eurosport
Yatch club

SERIE B
■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Inter ............... 67
Roma............ 61
Juventus ....... 54
Fiorentina ......50
Milan .............46
Sampdoria .....42
Udinese .........41
Atalanta ........37
Palermo ........36
Genoa ...........35

Lazio .............34
Napoli ...........33
Torino ...........31
Siena ............31
Catania .........27
Livorno ..........27
Parma ...........26
Reggina .........25
Empoli ...........25
Cagliari (-3) ...24

Bologna .........63
Chievo ...........63
Albinoleffe .....62
Brescia ..........59
Lecce ............59
Pisa .............. 59
Rimini ...........50
Mantova ........47
Ascoli ............44
Messina ........41
Frosinone ......40

Piacenza .......39
Triestina ........39
Modena .........36
Bari ............... 36
Grosseto ........34
Vicenza .........27
Treviso ..........27
Avellino .........26
Cesena ..........24
Spezia (-1) ....23
Ravenna ........21

LO SPORTDomani in edicola
il cd con l’Unità a € 7,00 in più

A QUARANT’ANNI 
 DAL ’68

CARMELA
(con affetto)

Paolo Pietrangeli

Domani in edicola
il cd con l’Unità a € 7,00 in più

A QUARANT’ANNI 
 DAL ’68

CARMELA
(con affetto)

Paolo Pietrangeli

TIRRENO-ADRIATICO Si è conlcusa la corsa a tappe, ultimo traguardo per Chicchi. E Re Leone si ritira... ancora

Cancellara Re dei due mari, Cipollini al capolinea. Forse

Mario Cipollini

Robert Acquafresca resterà azzurro
L’attaccante del Cagliari e dell’Under 21
ha deciso di dire di no alle lusinghe della
federazione polacca, che voleva convocarlo
per gli Europei: «Ringrazio la Polonia ma ho
deciso e rimarrò italiano a tutti gli effetti», ha
detto l’attaccante torinese di madre polacca

IN TV
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Pietrangeli: c’era una volta un trans

S
angue, sudore e pallottole, morti ammazzati,
anzi uno solo ma è sufficiente, un clima plum-
beo, un giornalista piccolo piccolo, stanze di-
sfatte, omicidio a luci rosse: che cavolo è, un di-
sco di Pietrangeli o l’enesimo debito letterario
pagato tardivo da Chandler al vecchio Dashiell
Hammett? Ascolti questo nuovo, levigatissimo
lavorodiPaoloPietrangeli (autoredimeraviglie
targate Karlmarxstrasse oppure Contessa, oppu-
re Il vestito di Rossini) e ne esci con la sensazione
diesserti infilato inunnoirmolto piegatoverso

l’hard boiled. Non solo, la musica, che pure c’è,
l’arrangiamento,chepureè, comesidicenei sa-
lotti perbene, «raffinato», sono un sottofondo
aritmico per una recita che sta a metà tra il can-
tastoriato franco-italiano e il teatro espressioni-
staebreo-tedesco.Quando Paolo leggerà queste
righegliverràuncoccolonemanonècolpano-
stra seha decisodi passare il guado edi trasferir-
siarmiebagagli inunazonadel raccontocanta-
to in cui il testo è sovrano e le vibrazioni del-
l’animo non sono affidate alle trappole allestite
dall’armonia e dal tempo. Dov’è finito il Pie-
trangelichestrappava lavocefregandosenedel-
la stonatura, che si incazzava col mondo, che si

entusiasmava vendicatore mentre immagina-
va che si cambiasse il nome di Corso Umberto
inKarlmarxstrasse?Converràaccettarlocosìco-
m’è ora, dark più che rosso, nei suoi nuovi bra-
ni la sola cosa rossa è il sangue di un trans mor-
to ammazzato da non si sa chi, forse un etero,
forse la fidanzata, e il cielo di questa storia nera
che questo bardo della canzone politica si inca-
rica di proporci come avventura nel presente, è
decisamente giallo.
Paolo, una bella tavolozza di tinte, sei
diventato un pittore?
«Ridi, ridi. Mi è costato una montagna di fatica
fare questo disco. E l’ho dedicato a Francesco
De Gregori e a Giovanna Marini e ti dico per-
ché: l’annoscorso,qualcosanonandavaesono
rimasto in coma farmacologico per quindici
giorni.Quandomisonosvegliato,c’eranoFran-
cesco e Giovanna (voce narrante nel disco) che
mi tiravano su il lenzuolo. Fine della prima par-
te. Poi, mi era venuto in mente di trasformare
tuttoquesto inunfilmmamisonofermato:ho
pensato che tradotto in immagini avrebbe co-
stretto la lettura della vicenda e delle situazioni
in uno spazio troppo angusto. Insomma, non
c’è cinema migliore di quello raccontato dalla

musica, ciascuno vede quello che vuole e io so-
no più contento...».
Eppure, sei vicino anche al fumetto. Ad
«Alec Sinner», per esempio, oppure a «Sin
City» di Miller. Chi è questo trans che
muore e perché ce ne occupiamo?
«È uno che viene da lontano, un immigrato.
Che scopre presto come battere il marciapiede
diadi piùdi qualunquealtra occupazione. Uno
deinostri,unavittimadelpresentemadimenti-
ca per favore la retorica del bersaglio sociale
messoin luceper fare la ramanzina,volevosolo
raccontare una storia...».
Benissimo. Una volta chiarito che il trans
non è cugino di primo grado del compagno
Rossini, possiamo anche accettare che ora
la frontiera della politica non sia più il
regno delle parole d’ordine di massa e
dell’impegno didascalico. Ma tu, da lì, da
quelle barricate, ne hai fatta di strada,
intanto, più del ragazzo della Via Gluk...
«Vedi, c’è statountempoincui eroconvintodi
essere avanguardia, come si diceva, del movi-
mento.E quindi di essere dotatodi unasensibi-
lità intellettuale che mi permetteva di vedere e
di capire più e meglio di tanti altri. Questa pre-

sunzione non ce l’ho più, non ho più nemme-
no la presunzione del “modello” da mettere in
pratica...».
Sempre meglio: la stampa perbene da un
po’ ci va a nozze con questi outing di
sinistra così densi di ravvedimenti, così
ricchi di arie crepuscolari...
«Sai cosa me ne frega. Sto sempre dalla stessa
parte, con la stessa convinzione, cambiano i
modidi starealgiococosìcomecambio ioassie-
me alla società, alla realtà. Aver scoperto che il
“modello” sociale da applicare è un attrezzo
fuori tempo lo rivendico alla cultura della sini-
stra e alla sua intelligenza delle cose...».

Anche se poi, in fuga da questo svarione
che tendeva a medicalizzare la risposta
politica ai bisogni facendone uno
standard, ci si tuffa in un «particulare»
giallo...
«Ecco sì, riparto dalle storie dei singoli, del sin-
golo per cercarne lavoce. Lavoce della vittima,
in primo luogo, poi anche quella del carnefice.
Questoè lavoropolitico,questaè la radicedella
partecipazione e della comprensione...».
Certo, è un lavoro anche molto evangelico
ma questa è un’altra storia, oppure la
stessa che Hammett raccontava sulle
pagine dei pulp americani quando ancora
l’America non sapeva di essere l’America
del Mondo. Storie individuali come
intreccio delle relazioni di potere. Però, fai
un passo più in là, ed è questo l’accordo
ancora una volta non musicale che fa
notizia nel cielo giallo-nero del tuo disco:
tu canti «Norimberga» e sostieni, a
proposito di carnefici, che si è sbagliato
molto, in quella storica aula di giustizia...
«Nesono convinto. Norimberga, come proces-
so, è stato una farsa e la pena di morte è stata la
lapide di questa farsa. Ma so che devo spiegar-
mi: non sto contestando, ci mancherebbe, il
senso di giustizia che ha chiuso la pagina terri-
biledelnazismo,menchemenolaricercadelle
responsabilità della carneficina e della Shoah.
Parto solo dalla considerazione che odio la pe-
na di morte e che non c’è peggior condanna
per uncolpevole di ricevere indono, o in puni-
zione, la coscienza del male che ha prodotto
con le sue azioni. In tutto questo, la sovranità
deve spettare al tempo, il tempo per capire, il
tempo per spiegare, per sapere davvero. In fon-
do, è lo stesso tempo della democrazia...».
Che vuoi dire?
«Che la democrazia ha bisogno di tempo e le
vadato.Facendo,perunpo’, l’assessore,hosco-
perto che le amministrazioni comunali devo-
no coinvolgere la cittadinanza nelle decisioni.
Sta scritto che deve essere così, ma nessuno lo
fa. Ti rispondono sempre che è questione di
tempo,chenoncen’è.Ecosì,nasconoibubbo-
ni delle immondizie in Campania, oppure la
granadell’altavelocità.Bisognaparlare, spiega-
re, confrontarsi, coinvolgere: questa è politica,
oggi».
Scusa, ma e il socialismo quando lo
facciamo?
«Non subito».

Paolo Pietrangeli nella recente rievocazione delle proteste del primo marzo 1968 a Valle Giulia a Roma e, sotto, il cantautore oggi

S
enza lavoro sei uno straniero in patria».
Di precarietà e immigrazione parla Co-
ver Boy, il film di Carmine Amoroso in

sala da venerdì e distribuito dall’Istituto Luce,
e il concetto lo sintetizza uno degli interpreti,
Luca Loinello, nella frase appena citata e pro-
nunciata ieri a Roma.
Cover Boy è la storia di due ragazzi, Ioan e Mi-
chele, rispettivamenteEduardGabiaeLucaLi-
onello. Se da un lato Ioan, romeno, figlio del-
la rivoluzione post comunista, spera di trova-
re l’America in Italia, dall’altro Michele sa be-
neche l’America sognata da Ioan, e dai giova-
niromenicomelui,nonc’èeche, senzaunla-
voro, un italiano come uno straniero non ha
futuro. Ioan non ha un posto dove andare e
prende in affitto un letto nella casa di Miche-

le.Unacasa fatiscente, senzaacquacalda, con
unatelevisionerotta cheIoan riescea riparare
data lasuamanualitàcomemeccanico.«Que-
sto film è stato girato con una metodologia
neorealista -haspiegatoAmorosoieriall’ante-
prima alla Casa del Cinema -. Abbiamo alter-
nato elementi documentaristici, grazie al-
l’Hdv, ed elementi costruiti come la casa di
Michele». Dopo un periodo di convivenza,
Michele e Ioan si dividono. Mentre il giovane
romeno viene scoperto da una fotografa
(ChiaraCaselli), e diventa un modello da pas-
serella milanese, Michele continua il suo cal-
vario da lavoratore precario, con una serie di
contratti a termine non rinnovati. «Questo è
unfilm autobiografico - haspiegato Amoroso
-. Sono stato due anni in Romania e sono sta-
tomoltoattentoaquellaculturaeaquelcine-
ma. Inoltre anch’io mi sento un po’ precario

nel lavoro che faccio».
Il film, con Luciana Littizzetto nel ruolo di
un’attrice senza successo e petulante proprie-
tariadicasa,èdel2006esaràdistribuitoindie-
ci sale. «Abbiamo avuto molte difficoltà per
farlouscire - ha raccontato il regista - anche se
abbiamo ricevuto molti premi a livello inter-
nazionale. L’ostacolo maggiore è stato il ta-
glio del fondo ministeriale: il 75%. Per fortu-
nace l’abbiamo fatta lo stesso». «Ci sono serie
difficoltà per il cinema italiano - è intervenu-
to l’amministratore delegato del Luce Lucia-
no Sovena -. Anche per le presentazioni dei
film.Dueanteprimeincontemporaneaèuna
guerra tra poveri, combattuta tra due piccoli
filmentrambimeritevolidiattenzione».Sove-
na si riferiva alla Sacher di Nanni Moretti che
presentava alla stampa La zona di Rodrigo Plà
nelle stesse ore dell’anteprima di Cover Boy.

TEMI SOCIALI Da venerdì solo in 10 sale il film di Amoroso. Il Luce: «Serie difficoltà per il cinema italiano»

«Cover Boy», il precariato non è una virtù

■ di Toni Jop

SCAMARCIO: ORA MI PIACEREBBE UN BEL FILM
CON DEL SESSO MOLTO REALISTICO...

■ / Roma

L’appetito vien mangiando, e a Riccardo Scamarcio - che nel
film di Sergio Rubini Colpo d’occhio in uscita domani è
impegnato in una scena di sesso - deve essere venuto un certo
languore se - come confessa - vorrebbe fare a questo punto «un
bel film con del sesso molto realistico». À la manière di
Lussuria, per intenderci il film a lanterne molto rosse del cinese

Ang Lee. Del resto, quale
maschietto non si farebbe
venire delle idee dopo una
visione ravvicinata di
Vittoria Puccini senza veli?

Stupisce, piuttosto, che il tenebroso dagli occhi scamarci faccia
tali fantasie di visioni pubbliche e non private. Uno, tanto per
dire, che di incontri orizzontali sullo schermo ne annovera
parecchi e con belle figliole come la Laura Chiatti di Ho voglia
di te e persino uno su una sedia a rotelle «arroventata» dalla
partner di turno, nientemeno che Monica Bellucci (Manuale
d’amore 2). Chissà, forse risale proprio a quel set la voglia di
smetterla con i film per «mocciosi» e di passare all’amplesso,
scusate, al complesso profondo. Dimostrare che è un attore
pronto a impegnarsi totalmente e a darci dentro sul serio.
Diventare, insomma, il nuovo imperatore dei sensi, altro che
uno Step di periferia...
(Nella foto Scamarcio e Vittoria Belvedere in «Colpo d’occhio»).
 Rossella Battisti

INIZIATIVE EDITORIALI

Esce domani con il nostro gior-

nale il nuovo cd di Paolo Pie-

trangeli «Carmela, con affet-

to». Un racconto cantato sul

presente che si tinge di noir e

dove la sola cosa rossa è il san-

gue di un transessuale ucciso

«Senza più la presunzione
di essere “avanguardia”
sto sempre a sinistra
Cerco le voci dei singoli
perché oggi questo
è lavoro politico»

Il cd «Carmela, con affetto»

Esce domani con l’Unità
(oltre che con Liberazione,
Manifesto e il periodico
Carta) il nuovo cd di Paolo
Pietrangeli «Carmela, con
affetto». Lo trovate in
edicola a 7 euro più il

prezzo del quotidiano. Pietrangeli è anche
regista di film («Porci con le ali») e televisivo

IN SCENADomani in edicola
il cd con l’Unità a € 7,00 in più

A QUARANT’ANNI 
 DAL ’68

CARMELA
(con affetto)

Paolo Pietrangeli

Domani in edicola
il cd con l’Unità a € 7,00 in più

A QUARANT’ANNI 
 DAL ’68

CARMELA
(con affetto)

Paolo Pietrangeli
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L
a notizia della morte di An-
thony Minghella, a soli 54 an-
ni, è giunta come un fulmine a
ciel sereno. Fiorello l’ha saputo
praticamente in diretta, duran-
te Viva Radiodue, ed è rimasto
senza parole: Minghella gli ave-
va regalato, nel Talento di Mr.Ri-
pley, l’unico ruolo cinematogra-
ficosignificativodellasuamulti-
forme carriera. Era, quello, il
film che legava Minghella al-

l’Italia, sua patria d’origine: era
nato sull’isola di Wight, territo-
rio britannico, il 6 gennaio
1954dagenitori famosinellaco-
munitàperla lorofabbricadige-
lati. È morto in ospedale, a Lon-
dra, per un’emorragia seguita
ad un intervento per rimuovere
un tumore alle tonsille: l’opera-
zione, avvenuta la settimana
scorsa, era andata bene, ma le
complicazionihannouccisoun
artistanelpieno dellamaturità.
Anthony Minghella mancherà
amolti, sicuramenteatutticolo-
ro che hanno lavorato con lui.
Fiorellol’hasempredescrittoco-
meunuomogioviale e simpati-
co: a Capri, nel ’99, si erano ri-
trovati a cantare insieme in un
locale; poco tempo dopo il regi-
sta si era ricordato di quel «ra-
gazzo strano e bello», parole
sue, per una piccola parte nel
Talento di Mr.Ripley, girato fra
Roma e Ischia. Minghella era in
quel momento uno dei registi
più «caldi» di Hollywood: tre
anniprima,nel ’96,avevavinto
con Il paziente inglese ben 9
Oscar, compresi miglior film e
migliorregia.Minghellahapor-
tato alla candidatura all’Oscar
ben 5 attori (Ralph Fiennes,
Renée Zellweger, Juliette Bino-
che, Jude Law e Kristin
Scott-Thomas)ehasemprecon-
fezionato successi che piaceva-
noall’Academyealgrandepub-
blico. Il suo film d’esordio fu Il
fantasmainnamorato,del ’90, se-

guito dal Paziente inglese - tratto
da un romanzo di Michael On-
daatje-, Il talentodiMr.Ripley,Ri-
tornoaColdMountaineComplici-
tà e sospetti. Dal punto di vista
commerciale Minghella aveva
probabilmente già dato il me-
glio di sé con Il paziente inglese,
ma dal punto di vista artistico
un regista, a 54 anni, avrebbe
ancora il diritto di cambiare, di

percorrere nuove strade. Non
potrà farlo, stroncato da una fa-
talità assurda.
AnthonyMinghella,comemol-
ticineastibritannici, arrivòalci-
nemadalteatroedalla televisio-
ne.Finoa30-35annisiconside-
rava un drammaturgo/sceneg-
giatore: aveva scritto decine di
copioni per la Bbc e un suo
dramma, Made in Bangkok, ave-
va vinto il prestigioso London
Theatre Critics Award. Eppure i
suoi film, almeno i più famosi,
nonsembranofilmdiunoscrit-
tore: sono basati su romanzi fa-
mosi (delcitatoOndaatje,diPa-

triciaHighsmith,diCharlesFra-
zier) ma hanno un respiro epi-
co e una magnificenza visiva
che va al di là della pagina scrit-
ta. Se c’è un precedente, nel ci-
nema britannico, al quale sicu-
ramente Minghella aspirava è
quello di David Lean, il sommo
regista di Lawrence d’Arabia e
del Ponte sul fiume Kwai: di tan-
to in tanto il cinema inglese,
quasi sempre legato ai generi o
attento alla realtà sociale della
Gran Bretagna, partorisce que-
sti registi i cui sognisonograndi
quanto il mondo. Verrebbe vo-
glia di definirli «imperiali», il
che valeva sicuramente per Le-
an e per gli «Arcieri» Powell &
Pressburgher.
Minghella arriva al cinema in
un periodo in cui l’epica sem-
bra addormentata, ma fa del
suo meglio per risvegliarla. Nes-
sunodei suoikolossal eraunca-
polavoro, e ad esser crudeli do-
vremmo definirlo un epigono,
più che un erede, di Lean; ma
certo è unodei pochi registi che
nel corso degli anni ’90 hanno
«costretto» gli spettatori ad an-
dareal cinema pergodersi l’am-
piezza e la magniloquenza del
suo lavoro. Ci lascia in regalo
un ultimo film appena comple-
tato: The No.1 Ladies Detective
Agency, sulla prima donna-de-
tectivedelBotswana:unsogget-
to quanto meno insolito, che
guarderemo con affetto e com-
mozione.

Il giorno 16 marzo è mancata
all’affetto dei suoi cari

ALBERTA SCHIAVON
ved. Banchieri

di anni 80
Ne danno il doloroso annuncio
a funerali avvenuti per sua
espressa volontà, la figlia Da-
niela, con il genero Duccio, i
nipoti Stefano e Valeria, unita-
mente ai parenti tutti.

Modena, 19 marzo 2008
On. Fun. Della Casa

Tel. 059/366999

19-03-2003 19-03-2008

FRANCO PIPITONE
Caro Franco ti pensiamo sem-
pre e ci piace ricordarti sulle
pagine del tuo giornale del cuo-
re.
Mariella, Lara, Mario, Enrico,
Luli, Eugenio.

L’ultimo ciak di Minghella, «paziente inglese»

■ di Roberto Brunelli inviato a Milano

■ di Diego Perugini / Milano

LUTTI A 54 anni è

morto per un’emorra-

gia seguita a un’ope-

razione il regista An-

thony Minghella: in ga-

ra per gli Oscar con «Il

talento di Mr. Ripley»

e «Cold Mountain»,

ebbe 9 statuette con

«Il paziente inglese»

IN SCENA

L
o ripetono fino allo sfini-
mento: «Non è un disco
politico». Ma è difficile

crederlosentendolagrinta rock
e leggendo i polemici testi delle

nuove canzoni dei R.E.M., che
animanounalbumbreve,velo-
ce, diretto e potente come Acce-
lerate, in uscita il 28 marzo. «Ho
cercato di ignorare la voce della
coscienza e di ascoltare quella
della morale. L’ultima cosa che
volevofareera scriverepezzipo-
litici, ma alla fine certe motiva-
zioni sono uscite di prepoten-
za» spiega Michael Stipe. Che
intitolicomeUntil theDayIsDo-
ne dice apertamente «the coun-
try’s in ruins»: «È triste vedere
un paese dal potenziale enor-
me come gli Usa che viene por-
tato alla rovina da personaggi
così meschini. Il mio è lo sfogo
di un sognatore tradito, che per
la suanazionesperava inunde-
stino migliore».
Il suono è rock, elettrico e scar-
no, lontanodaimomentipiùri-
flessivi di lavori precedenti co-
me Up e Around the Sun. «Il tito-
lo fa riferimento alla grande
energia che ci abbiamo messo –

aggiungeMikeMills –E,poi,c’è
tanta rabbia.Del resto è difficile
non essere arrabbiati dopo que-
sti otto anni di governo Bush».
Unpiccologioiello,brevissimo,
delicato e commovente, è Hou-
ston, sull’uragano Katrina e le
sue conseguenze: «Sostengo
l’organizzazione New Orleans
Musicians Relief Fund e sono
andato più volte in quella città
– continua Mills – Ho visto mi-
gliaiadipersonechevivonoan-
cora in container tossici e non
possono tornare dove abitava-
nopercolpadi interessispecula-
tivi.Unulterioresegnocheilgo-
vernononhaagitocomeavreb-
be dovuto».
Unodeipezzi forti è laconclusi-
va I’mGonnaDJ, tra lepiùgradi-
te dai fan nei live di rodaggio,
ispirata dai disordini di Seattle
del 1999 per il raduno della
World Trade Organization. Un
altro «sassolino nella scarpa» se
lo toglie Stipe, dipingendo a fo-
sche tinte il mondo dei media
in un’altra travolgente traccia
come Living Well Is The Best Re-
venge («vivere bene è la miglior
vendetta»): «Nasce dalla sensa-
zionechemiprendequandove-
do in tv certi programmi di
news: mi viene voglia di entra-
re nello schermo e strozzare il
giornalista!».E se, a prima vista,
il tonocomplessivopuòappari-
repessimista,disfattista, frustra-

to e disilluso, in realtà la band
suggerisce fra le righe un mes-
saggio di speranza. Per esempio
inuncambiodi rottanellapoli-
ticaUsa: iR.E.M., fieramentede-
mocratici, si schieranodallapar-
te di Obama. «Non m’è piaciu-
to molto come Hillary ha con-
dotto la sua campagna elettora-
le, anche se sicuramente lei sa-
prebbe gestire bene i dettagli
più pragmatici – dice Peter
Buck – Obama, invece, l’ho
ascoltato la prima volta nel
2005 e mi sono sentito ispirato
dalle sue parole.Mi sembrame-
novulnerabileemenocompro-
messo col sistema». Gli fa eco
Stipe: «Obama rappresenta il
cambiamento. Viene da fuori
Washington, è libero, non è
vincolato da favori verso altri
politici. Ed è carismatico».
«Il nostro segreto? Forse l’essere
sempreamici. Anzi,qualcosadi
più: compagni d’armi, fratelli –
conclude Buck – Ne parlavo
giorni fa con Bono: noi e gli U2
abbiamo una storia simile, ab-
biamoiniziatonello stessoperi-
odo, veniamo da piccoli paesi,
stiamo facendo dei percorsi pa-
ralleli. Ma descrivere il legame
che si crea dopo tanti anni di
musica assieme è impossibile. È
qualcosa che va oltre le discus-
sioni, le liti e le riappacificazio-
ni: lo puoi capire solo standoci
dentro».

U
na corsa a rotta di collo
fuori dal tempo. I nuovi
Rem sono veloci, tenera-

mente impietosi, quasi una gara-
ge band. Tornano al proprio pas-
satoguardandoal futuro, lancian-
dosi in un non-tempo filosofica-
mente obliquo, sonoramente ru-
vido...EquialRollingStonediMi-
lano, di fronte a 1500 persone al
massimo, li puoi toccare con ma-
no,propriocomeunaveragarage
band nel club sotto casa. Apre la
caldissima serata milanese Living
well: dietro a Stipe & soci, con la
lucenteRickenbackerdiBuckafa-
re da potente ricamo byrdsiano,
una scena a sfondo ruvidamente
urbano,edavantimillemanialza-
te in laica adorazione. I tre (più i
duefedelisessionmen)sonovesti-
ti di nero, perché nero è il nostro
oggi. Michael è giacca e cravatta
stretta, il suocraniolucidorisplen-
de nell’epifania rock di un nuovo
inizio.
Freschi come ai tempi di Murmur,
dolcemente implacabili come ai
tempi di Lifes Rich Pageant - roba,
insomma, di quasi trent’anni fa -
Michael Stipe, Mike Mills e Peter
Buck hanno rimodellato il loro
codice ultra-peculiare con Accele-
rate, il nuovo album, registrato in
una manciata di settimane. E og-
giquestoè soloun assaggio... reso
possibile dall’affetto dei tre per

Mtv, che trasmetterà il concerto
tra il 27 e il 31 prima sul satellite
(canaleMtvHits) epoi suMtvIta-
lia. Furente ma appassionato as-
saggio per pochi fortunati della
tournée che a luglio li riporterà in
Italia (Perugia, Verona, Napoli,
Udinee Milano), il concerto di ie-
ri sera è stato un tocco del nuovo
racconto sonoro dei Rem, di un
presente che non si lascia più af-
ferrare, dal Tibet all’Iraq, giù giù
nell’inferno di un’America dolo-
rosa e in buona parte inconsape-
vole di sé. Corre via Supernatural
superserious, rapida e secca, e pic-
chiano, i nuovi Rem: picchiano
con Man sized wrath e Accelerate,
con Second guessing e la bella Hol-
low man. Sono i vecchi Rem ma
comeripulitidatuttociòcheèsta-
to in mezzo, asciutti, prosciugati
di tastiereericami,comearecupe-
rare, con la maturità, il fascino di
un’antica verginità.
Il mood, l’umore, quel loro «Rem
touch» è sempre quello, nei nuo-
vievecchipezzi, che intutta la lo-
roapparente semplicità rimango-
nocomunqueunprismamultico-
lore:c’èquell’understatement iro-
nicovenatodi sottilissimapsiche-
delica, c’è un po’ di sano rumori-
smo beat, ci sono le arie bea-
chboysiane, c’è qualche stridore
punk.Dietroaipezzinuovicorro-
nodeigrandiclassici:Losingmyre-

ligion su tutte, incui lavocediMi-
chael si appoggia obliquamente
su tre o quattro accordi in modo
così naturalemente spiazzante da
darcid’uncolpotutta lacognizio-
nedellacomplessitàdicuisoloi ti-
midi Rem sono capaci. Psichede-
liapop con Animal, i prati leggen-
dari della follia con The Great
Beyond, il falso-vero-falso gioco di
specchi dell’esistenza con una lu-
minosa e potente Imitation of life.
I Rem salutano, come sempre,
con Man on the moon - dramma e
ironia,epicaedisincantorock- la-
sciandosci di stucco in questo
non-tempo a rotta di collo.

ROCK Il gruppo, in luglio in tour in Italia, presenta il nuovo cd «Accelerate» per Mtv. Integre la rabbia e la capacità di modulare toni diversi, dalla psichedelia al punk

Saluti dall’inferno del mondo. Dai Rem con amara ironia
LA BAND «Tifiamo Obama, è il cambiamento»

«L’America di oggi
è un sogno tradito»

■ di Alberto Crespi

LUTTI Doppiava Douglas e
altri. E lo si sentiva da Vespa

Oreste Rizzini
Voce italiana
di tante star

Epigono del
cinema epico
per il grande
pubblico, aveva
voluto Fiorello
in «Mr. Ripley»

Anthony Minghella con l’Oscar

■ È scomparso, a nemmeno 68
anni (li avrebbe compiuti il pros-
simo 27 marzo), Oreste Rizzini,
una delle voci più importanti del
doppiaggio cinematografico ita-
liano. Rizzini nasce come attore
teatrale: a soli 22 anni è al Teatro
Stabile di Trieste, dove è protago-
nistadelPoverosoldatodaRuzzan-
te, e successivamente lavora an-
che al Piccolo di Milano e in nu-
merose altre piazze. Come dop-
piatore è legato soprattutto a Mi-
chael Douglas, a Paul Hogan (in
tutta la serie Crocodile Dundee) e a
Jon Voight, ma ha doppiato an-
che Paul Newman (nel Verdetto),
Gene Hackman, Anthony
Hopkins, Gérard Depardieu (nel
bellissimoCyrano inversi)e,di re-
cente,DustinHoffman.Moltoat-
tivo come direttore di doppiag-
gio, non si è identificato con po-
chi divi stranieri come è successo
ad altre voci famose, ma si è sem-
pre dimostrato un grande ecletti-
co, e un raffinatissimo professio-
nista. La sua voce calda e bassa lo
rendevaperfettoancheper lavori
di speaker: è il narratore dell'ope-
ra in dvd Storia d'Italia dell'Istitu-
to Luce, ha dato voce a numerosi
spot pubblicitari ed è la voce fuo-
ri campo di numerosissimi servi-
zidiPortaaporta. Sarebbebellose
Vespa volesse ricordarlo, una di
queste sere.  al. c.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

RenditionVogliamo anche le rose

Il viaggio nella condizione
femminile degli anni Sessanta e
Settanta, attraverso le storie di tre
giovani, testimonia il faticoso
cammino verso l'affermazione dei
diritti e delle libertà delle donne:
l'educazione repressiva, la
sessualità e la contraccezione (che
per la legge italiana, nel '66, era un
reato contro la stirpe), le battaglie
per l'aborto e il divorzio. Un collage
di filmati d'epoca, testimonianze
inedite, animazioni e canzoni.

di Alina Marazzi  documentario

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer
Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

Non è un paese per vecchi

Llewelyn Moss (Josh Brolin),
veterano del Vietnam e saldatore
in pensione, in una distesa
desertica del Texas trova una
valigetta piena di dollari. Sulle sue
tracce è già il killer psicopatico
Anton Chigurh (Javier Bardem).
Alla ricerca di entrambi lo sceriffo
Ed Tom Bell (Tommy Lee Jones).
In un crescendo di cieca e inaudita
violenza chi troverà prima chi?
Dal romanzo di McCarthy. 4
premi Oscar.

di Ethan Coen, Joel Coen  thriller - western

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Grande, Grosso e Verdone 20:10-22:30 (E 5,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Bianco e nero 17:30-20:30 (E 2,50)

Sala 2 Nelle tue mani 16:30-18:30 (E 5,00)

Persepolis 20:30-22:15 (E 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Questa notte è ancora nostra
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Cenerentola e gli 007 nani 17:00-18:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

I padroni della notte 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Onora il padre e la madre 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Tutti i numeri del sesso 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Lezioni di felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 114 Caos calmo 16:30-22:15 (E 5,00)

Persepolis 18:30-20:30 (E 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Onora il padre e la madre 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Magnani Nelle tue mani 16:30-18:30-20:30-22:15 (E 5,00)

Sala 3 Mastroianni Nelle tue mani 16:30-18:30-20:30-22:15 (E 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Come d'incanto 17:00 (E 3,00)

Taranto 400 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:00 (E 3,60; Rid. 3,00)

Prospettive di un delitto 20:45-22:45 (E 3,60; Rid. 3,00)

Troisi 200 Caos calmo 18:45 (E 3,60; Rid. 3,00)

Il falsario 20:45-22:45 (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Questa notte è ancora nostra
 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 110 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:40-18:05-20:30-22:55 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 3 365 Onora il padre e la madre 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 4 430 10.000 A.C. 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 5 110 Non è un paese per vecchi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 6 110 Jumper 16:15-18:30-20:40-22:55 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 7 165 Grande, Grosso e Verdone 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 8 165 Cenerentola e gli 007 nani 15:15-17:05-19:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Rec 20:55-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 9 190 I padroni della notte 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 10 200 10.000 A.C. 17:00-19:30-22:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 11 200 Grande, Grosso e Verdone 16:15-19:00-22:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 5,00)
Sala 1 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Biùtiful cauntri 16:30-22:30 (E 5,00)

Caos calmo 18:30-20:30 (E 5,00)

Riposo (E 5,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Water Horse: la leggenda degli abissi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Non è un paese per vecchi 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Kerbaker 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Baby Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30 (E 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Cous cous 16:30-19:30-22:15 (E 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Non è un paese per vecchi 16:55-19:30-22:05 (E 5,00)

Sala 2 Jumper 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 3 10.000 A.C. 17:10-19:30-21:50- (E 5,00)

Sala 4 I padroni della notte 17:20-19:50-22:20 (E 5,00)

Sala 5 Grande, Grosso e Verdone 18:20-21:10 (E 5,00)

Sala 6 Questa notte è ancora nostra 17:20-19:40-22:00 (E 5,00)

Sala 7 Grande, Grosso e Verdone 16:40-19:20-22:10 (E 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-21:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Questa notte è ancora nostra 16:45-18:45-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Questa notte è ancora nostra 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Tutti i numeri del sesso 16:50-18:50-20:50-23:00 (E 4,50)

Sala 4 190 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 4,50)

Non è un paese per vecchi 20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 5 190 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:30-18:40-20:50 (E 4,50)

Rec 23:00 (E 4,50)

Sala 6 190 10.000 A.C. 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 4,50)

Sala 7 190 Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 8 158 Asterix alle olimpiadi 18:00 (E 4,50)

I padroni della notte 20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 9 158 I padroni della notte 20:30-23:00 (E 4,50)

10.000 A.C. 18:00-20:00-22:15 (E 4,50)

Sala 10 158 Grande, Grosso e Verdone 16:50-19:30-22:15 (E 4,50)

Sala 11 108 Onora il padre e la madre 18:20-20:40-23:00 (E 4,50)

Sala 12 108 Parlami d'amore 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 4,50)

Sala 13 108 Biùtiful cauntri 17:00-19:00 (E 4,50)

Jumper 21:00-23:00 (E 4,50)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-22:40 (E 3,00)

Sala Magnum 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala 4 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Grande, Grosso e Verdone 17:00-20.00-22.50 (E 4,50)

Sala 2 206 Questa notte è ancora nostra 19.00-21.30 (E 4,50)

Sala 3 171 Onora il padre e la madre 17:50-20:20-23:00 (E 4,50)

Sala 4 120 Cenerentola e gli 007 nani 17.00-19.00 (E 4,50)

Jumper 21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 5 120 Water Horse: la leggenda degli abissi 17:30-20:00-22:20 (E 4,50)

Sala 6 396 Questa notte è ancora nostra 17:30-20.00-22.30 (E 4,50)

Sala 7 120 Tutti i numeri del sesso 17:15-20:00-22:40 (E 4,50)

Sala 8 120 Rec 20:40-22:50 (E 4,50)

John Rambo 17:40 (E 4,50)

Sala 9 171 I padroni della notte 17:20-20:00-22:30 (E 4,50)

Sala 10 202 10.000 A.C. 17:10-19:40-22:10 (E 4,50)

Sala 11 289 10.000 A.C. 17:30-20:00-22:30 (E 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:30-22:00 (E 7,00)

L. Denza Grande, Grosso e Verdone 18:15-20:45 (E 7,00)

M. Michele Tito Onora il padre e la madre 17:15-19:30-21:45 (E 7,00)

Riposo (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 17:30-20:00-22:00

Sala 2 10.000 A.C. 20:00-22:15 (E 4,00)

Cenerentola e gli 007 nani 17:30 (E 4,00)

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Water Horse: la leggenda degli abissi 17:30-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

10.000 A.C. 20:30-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

N.P. (E 2,50)
Sala 2 99 Riposo (E 2,50)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Teatro di guerra 20:30-22:30 (E 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Grande, Grosso e Verdone 20:30-22:30 (E 2,60)

Sala 3 10.000 A.C. 16:30-18:30 (E 2,60)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Questa notte è ancora nostra 17:30-20:00-22:00 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Grande, Grosso e Verdone 17:30-19:50-22:10 (E 4,00)

Sala 2 Il petroliere 18:00-21:00 (E 4,00)

Sala 3 10.000 A.C. 17:40-20:00-22:10 (E 4,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Persepolis 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Questa notte è ancora nostra
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 18:05-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Non è un paese per vecchi 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Questa notte è ancora nostra 18:20-20:20-22:20 (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Grande, Grosso e Verdone 21:30 (E 4,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Questa notte è ancora nostra
 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Il mattino ha l'oro in bocca 17:50

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 17:50

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

John Rambo 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

10.000 A.C. 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Non è un paese per vecchi 18:00-20:05-22:10 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-22:45 (E 4,50)

Sala 2 107 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 3 97 Onora il padre e la madre 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 4 35 Piacere Michele Imperatore 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Cenerentola e gli 007 nani 16:30 (E 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

I guardiani del giorno 17:30-19:30-21:30 (E 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Questa notte è ancora nostra
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Grande, Grosso e Verdone 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 10.000 A.C. 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Into the Wild 16:00-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Grande, Grosso e Verdone 18:15-20:45 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)
Sala 1 Questa notte è ancora nostra 18:00-20:00-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 18:00-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala 3 Onora il padre e la madre 18:00-20:10-22:20 (E 4,00; Rid. 3,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Questa notte è ancora nostra 17.55-20.15-22.35 (E 4,10)

Sala 2 194 Grande, Grosso e Verdone 18.50-21.30 (E 4,10)

Sala 3 133 10.000 A.C. -20:10-22:30 (E 4,10)

Water Horse: la leggenda degli abissi 17:50-20:10-22:30 (E 4,10)

Sala 4 125 I padroni della notte 17:45-20:10-22:35 (E 4,10)

Sala 5 95 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:25 (E 4,10)

Jumper 20:25-22:25 (E 4,10)

Sala 6 84 Non è un paese per vecchi 16:30-19:00-21:30 (E 4,10)

Sala 7 125 Grande, Grosso e Verdone 17:55-20:15-22:35 (E 4,10)

Sala 8 109 Onora il padre e la madre 17:45-20:10-22:35 (E 4,10)

Sala 9 236 10.000 A.C. 16:50-19:10-21:30 (E 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:30-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Rec 18:00-19:30 (E 5,00)

P.S. I Love You 21:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Water Horse: la leggenda degli abissi 16:30-18:30 (E 4,00)

Sala 1 433 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 2 231 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4,00)

Sala 3 190 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 4 77 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:30-18:30 (E 4,00)

I padroni della notte 20:30-22:30 (E 4,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Onora il padre e la madre 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Lo scafandro e la farfalla 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

10.000 A.C. 16:40-18:50-21:00-23:10 (E 6,00)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 17:00-19:05-21:10-23:10 (E 6,00)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 18:20-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 10.000 A.C. 18:20-20:30-22:40 (E 6,00)

Sala 5 I padroni della notte 18:35-20:55-23:10 (E 6,00)

Cenerentola e gli 007 nani 17:00 (E 6,00)

Sala 6 Water Horse: la leggenda degli abissi
 16:20-18:25-20:30-22:40 (E 6,00)

Sala 7 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-21:30 (E 6,00)

Sala 8 Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)
Sala 9 Onora il padre e la madre 17:00-19:20-21:40-23:10 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 4,50)
Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:15-21:30 (E 4,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Cenerentola e gli 007 nani 16:30 (E 4,50)

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 4,50)

Sala 3 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 4 Onora il padre e la madre 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 5 Cenerentola e gli 007 nani 16:30 (E 4,50)

I padroni della notte 18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 6 Water Horse: la leggenda degli abissi
 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 3,50)
Sala Iommelli 85 Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 3,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Into the Wild 16:30-19:00-21:30 (E 3,50)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:30-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Nella valle di Elah 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Teatro di guerra 

Il petroliere

L’ascesa di un cercatore d’argento
texano, Daniel Plainview (Daniel
Day Lewis) che alla fine
dell’Ottocento trova l’oro nero, e
diventa ricco. Nella piccola
comunità californiana sconvolta
dalla scoperta del petrolio solo un
giovane predicatore si opporrà
all’ambizione spietata dell’uomo.
Affresco epico, ambientazione
western, sulla storia americana. Dal
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”.
Otto nomination agli Oscar.

di Paul Thomas Anderson  drammatico

Lezioni di felicitàBiùtiful Cauntri

Andiamo cercando la felicità chissà
dove e in chissà chi, ma per essere
felici bisogna solo conoscersi e
accettarsi…Balthazar Balsan è uno
scrittore parigino di successo caduto
in depressione; Odette una vedova
quarantenne, con due figli
problematici, che lavora in un grande
magazzino in Belgio. La donna ha
letto tutti i suoi romanzi e vorrebbe
conoscere Balsan, ma quando lo
incontra non riesce a dire nulla. Gli
scrive allora una lettera…

di Eric - Emmanuel Schimtt  commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un ingegnere egiziano che vive negli
Stati Uniti da 15 anni, sposato con
una americana, viene sequestrato
illegalmente dalla Cia e trasferito in
un carcere segreto. L'uomo,
sospettato di terrorismo, viene
sottoposto ad un duro e spietato
interrogatorio perché ritenuto a
conoscenza di importanti
informazioni. La moglie indaga sulla
scomparsa…Un film sui diritti umani
che non devono essere mai ignorati,
neanche in situazioni allarmanti.

di Gavin Hood   thriller
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 2 Biùtiful cauntri 17:00-18:30-20:00 (E 5,50)

Jumper 21:30-23:00 (E 5,50)

Sala 3 Tutti i numeri del sesso 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 4 Mimzy il segreto dell’universo 17:00-19:00 (E 5,50)

I padroni della notte 20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 5 Cenerentola e gli 007 nani 17:00-19:00 (E 5,50)

Rec 21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 6 Water Horse: la leggenda degli abissi 18:30-20:40-22:40 (E 5,50)

Sala 7 Grande, Grosso e Verdone 17:15-19:45-22:00 (E 5,50)

Sala 8 10.000 A.C. 18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Sala 9 Parlami d'amore 18:30-20:45--23:00 (E 5,50)

Sala 10 Onora il padre e la madre 18:15-20:40--23:00 (E 5,50)

Sala 11 Grande, Grosso e Verdone 18:15-20:40--23:00 (E 5,50)

Sala 12 10.000 A.C. 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 13 Questa notte è ancora nostra 18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Tutti i numeri del sesso 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 4,00)

Sala 2 190 Cenerentola e gli 007 nani 16:00-17:45-19:30 (E 4,00)

Rec 21:15-23:00 (E 4,00)

Sala 3 190 Jumper 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 4,00)

Sala 4 190 Water Horse: la leggenda degli abissi
 16:30-18:30-20:45-22:30 (E 4,00)

Sala 5 190 Prospettive di un delitto 17:00-19:00 (E 4,00)

Non è un paese per vecchi 20:50-23:00 (E 4,00)

Sala 6 215 Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 4,00)

Sala 7 215 Grande, Grosso e Verdone 17:20-19:45-22:15 (E 4,00)

Sala 8 215 Onora il padre e la madre 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00)

Sala 9 400 Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 235 10.000 A.C. 16:15-18:30-21:00-23:00 (E 4,00)

Sala 11 125 I padroni della notte 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

John Rambo 20:00-22:00 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Il mattino ha l'oro in bocca 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-22:40 (E 5,00)

Sala 3 Non è un paese per vecchi 18:15-20:30-22:40 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Signorina Effe 18:00-20:15-22:30 (E 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street

 18:00-20:00-22:15 (E 3,50)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

You The Living 20:00-22:30 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Questa notte è ancora nostra 15:30-17:45-20:05-22:30 (E 4,75)

Sala 2 258 10.000 A.C. 17:00-19:20-21:40 (E 4,75)

Sala 3 Cenerentola e gli 007 nani 16:10-18:15 (E 4,75)

Rec 20:25-22:20 (E 4,75)

Sala 4 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:15-17:30-19:55-22:15 (E 4,75)

Sala 5 Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:35-21:30 (E 4,75)

Sala 6 I padroni della notte 15:15-17:40-20:15-22:45 (E 4,75)

Sala 7 258 Grande, Grosso e Verdone 17:05-19:50-22:35 (E 4,75)

Sala 8 333 10.000 A.C. 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 4,75)

Sala 9 158 Non è un paese per vecchi 16:55-19:30-22:05 (E 4,75)

Sala 10 156 Jumper 16:05-18:05-20:10-22:10 (E 4,75)

Sala 11 333 Onora il padre e la madre 15:15-17:35-20:00-22:25 (E 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Leoni per Agnelli 17:00-19:30-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Il mattino ha l'oro in bocca 17:30-19:30-21:30 (E 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

La guerra di Charlie Wilson 17:30-19:45-21:45 (E 3,50)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:30-21:30 (E 3,50)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

John Rambo 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

10.000 A.C. 18:00-20:30-22:30 (E 4,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Caos calmo 18:00-20:20-22:40 (E 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Colpo d'occhio 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Questa notte è ancora nostra 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

John Rambo 19:15-21:30 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Questa notte è ancora nostra 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Non è un paese per vecchi 20:30-22:45 (E 4,00)

Duel Village

Winx - Il segreto del regno perduto 15:30 (E 4,50)

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:15-19:00-21:00-22:45 (E 4,50)

Sala 2 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30 (E 4,50)

Sala 3 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-21:30 (E 4,50)

Sala 4 I Simpson - Il film 15:30-17:15 (E 4,50)

Onora il padre e la madre 18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 5 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 4,50)

Sala 6 Persepolis 15:30-17:30 (E 4,50)

I padroni della notte 18:45-20:45-22:45 (E 4,50)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Grande, Grosso e Verdone 19:30-22:00 (E 4,00)

Alvin Superstar 17:30 (E 4,00)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Grande, Grosso e Verdone 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Alvin Superstar 17:00 (E 6,00)

Sogni e delitti 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Grande, Grosso e Verdone 19:00-21:30 (E 5,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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C
he il Tibet sia un paese immaginario inventato
daglioccidentali unpaio di secoli facome rifugio
dagli illuminismi e poi dalla metastasi della tec-
nologia dei consumi e dei viaggi «avventura» lo
sipuòvederedalla falsacoscienzaconcuisimani-
festaconcandelineacceseescritteFreeTibet inpa-
esichepercinquant’anninonhannomairicono-
sciuto il Dalai Lama come capo di un governo in
esilio. Il Premio Nobel per la Pace, offerto molti
anni fa a Tenzin Gyatso, Oceanodi Saggezza, è la
provadiquestadimensioneirreale incui loabbia-
mo collocato.
Per chi compra un viaggio «avventura» Lha-
sa-Kailash-Samye, il Paese delle Nevi è popolato
soloda lamapersi inmeditazioniprofonde traci-
medicristallotraversatedamantraaccompagna-
ti dai suoni delle trombe sistemate in cima ai
gompa. Chi non è lama o almeno un naljorpa iti-
nerante abituato a meditare in «luoghi di pote-
re», sacrecaverneocimiteri,nonsuscitaalcunin-
teresse nel viaggiatore sprofondato nel suo son-
no mistico,motivato da un paesaggio di una bel-
lezza profonda e struggente.
Chi va a Dharamsala per ricevere insegnamenti
daSuaSantitàoiniziazionidiKalachakranelleva-
rie parti del mondo in cui questo monaco forte,
saggio e ironico cerca di tener viva l’immagine
delsuopaese,nonsichiedechecosasiaveramen-
te il Tibet, i suoi luoghi, la sua storia, affascinante
econtraddittoria cometutte. Alimentaesclusiva-
mente la suaansia di spiritualità edi«compassio-
ne», dimenticando un famoso e sostanziale av-
vertimento del Budda Sakyamuni: «la via della
spiritualitàèquellacheportapiùvelocementeal-
l’inferno».ChogyamTrungpa, ilpiù intensoeaf-
fascinante lamacheprovò perprimoa spiegare il
tantrismo tibetano in America, definì i suoi pri-
miallievi,ansiosidipenetrareneisegreti insegna-
mentidel tantrismoVajrayanaallacciandoprofi-
cui legamicondivinitàPacifichee Feroci, «pesce-
cani spirituali». Non era un complimento.
Èprobabilechequalcosasiacambiatodaallora, il
buddismosi è diffusoovunquee inmodo impre-
vedibile, l’immaginedi pace interiorechediffon-
de è un richiamo troppo forte, un antidoto con-
tro la demoniaca avidità che trasforma la nostra
mente inuncannibaleafflittodabulimiaanores-
sica. I lamatibetanicheoggidannoinsegnamen-
ti, conoscono molto meglio i loro allievi e le loro
ansie di «altrove», la sete insaziabile di contem-
plazione & compassione.
Associazioni non governative come Asia, fonda-
ta dal grande lama e insegnante dzog chen
Namkhai Norbu, costruiscono in Tibet ospedali
e scuoledove si insegna la lingua tibetanae man-

tengonoviva, incentridi studioedimeditazione
sparsi in tutte le parti del mondo, la tradizione
spirituale e le profonde pratiche del tantrismo ti-
betano che nel Paese delle Nevi rischiano di
scomparire.
Eppure, cinquant’anni dopo la drammatica fuga
inIndiadelDalaiLamaei tragici, sanguinosi fatti
di questi giorni a Lhasa, il Tibet è rimasto co-
m’era, un paese che continua a essere un sogno,
un’utopia mistica ben radicata nelle mente dei
suoi sostenitori e che per questo sembrerebbe
possederemenosperanze di ritrovare la sua iden-
titàdellaBirmania, chenon è unmito ma unter-
ritoriobuddista con infinite pagode,monaci con
tonache suggestive, stupa d’oro, un regime re-
pressivo, eroina, turisti ecc.
Il Tibet, bod come lo chiamano i tibetani, è diver-
so. Il Tibet è unico. Anche se privato non solo del
suo futuro ma anche del suo passato, anche se ri-
schia di essere inghiottito pericolosamente dal
«Paese delle nevi», un sogno disegnato genial-
mente dal mistico pittore russo Nicholas Roerich
e costruitocon infinita quanto involontariaperi-
ziadallegeniali spedizionidiGiuseppeTuccinel-
lo Zhang Zhung e da una miriade di film, docu-

mentari, spedizioni, scalate, viaggi, libri ed estasi
pacifiche e feroci, bod sopravviverà.
Lasuamalìa incanteràancheicinesiquandol’an-
sia di forza e di potenzapasserà la mano perché il
mutamentoè la leggedell’esistenza.Questo inse-
gnamentoè probabilmente il primo che sia stato
dato dal Buddha, nel Parco dei Daini di Kashi, in
riva al Gange, insieme alla constatazione che la
vita è dolore. Questo piccolo seme di infinita po-
tenza, trasportato negli infiniti deserti tibetani

traversati solo da cumuli di nuvole bianche, ha
trasformato il Tibet più di qualsiasi altro paese in
cuiquesto insegnamentosiagiuntoeabbiaattec-
chito.
Manonsonostati i selvaggi tibetani,dicuisidice-
va che fossero predoni, assassini e perfino canni-
bali (sebbene uno dei primi re ricordati dalle cro-
nache antiche, Podekungyal, vivesse all’epoca
dell’imperatore cinese della dinastia Han Wu-ti,
un paio di secoli prima di Cristo) a svilupparlo. È

stato il paesaggio, la profondità dell’orizzonte,
l’altitudine che affila l’ossigeno fino a farlo spari-
re,acreare leDivinitàpacificheeferocichedomi-
nano l’immaginario delle pratiche tantriche ren-
dendolo diverso da tutte le altre forme buddiste
di «pianura».
Le religioninascononeidesertima, si sa,nienteè
più diverso dei deserti. Solo il silenzio li apparen-
ta. Il silenzioè il luogoprivilegiatodelleapparizio-
ni. Nessuna pratica mistica è più ricca di appari-
zione del buddismo tibetano. È un’apparizione
incessantedi divinitàpacifiche eostili, consolan-
ti o persecutorie, assetate di sangue e di sciroppi
di lungavita,quasi tuttedescrittescrupolosamen-
te nel classico Oracles and Demons of Tibet da Ré-
ne De Nebesky-Wojkowitz (Tiwari’s Pilgrim
BookHouse).Divinitàchecavalcanoeventinatu-
rali, furori della natura, venti travolgenti, valan-
ghe, instabiliabissie immobilicime, laghiparlan-
ti e salati. Erano queste apparizioni che davano
forma alle pratiche e agli insegnamenti esoterici
e non il contrario.
Così l’aspetto e la forma di queste apparizioni
hanno finito per dividere in tre gruppi (e svariate
scuole) l’insegnamento buddista, anche se la leg-
genda vuole che il monaco Sakyamuni fin dal-
l’inizio desse insegnamenti semplici ad alcuni ed
altri, più segreti, esoterici, occulti a quelli che era-
no in grado di capirli.
Tutti, comunque, conducevano sul sentiero del-
la liberazione.Ladifferenzaconsistevanel tempo
enelnumerodelle rinascitenecessarieper il risve-
glio. Gli insegnamenti segreti permettevano un
risveglio istantaneo, nel corso di una sola vita.
Per quelli comuni, bisognava armarsi di pazien-
za. Decine se non centinaia di nascite e rinascite,
di transiti travitaemorteetramorteevita(secon-
dola leggedelkarma,cioèdicausaedeffetto)era-
noappenasufficientiper sbirciare fuoridaiconfi-
ni del samsara, il regno della sofferenza in cui ci
troviamo adesso (di questo, pochi credo possano
dubitare e anche chi dubita, perché baciato dalla
fortuna, da un lifting ben riuscito o da una fortu-
nataavventuranel regnodei trapianti svizzeri) fa-
rebbemeglioadaspettare le sorprese immancabi-
li e per nulla consolanti del post mortem. Le prati-
checheriguardanoquestoavvenimentocruciale
è ilcuoredell’insegnamentodel tantrismotibeta-
noenonappartieneadalcunaaltra scuolabuddi-
sta.
Per i tibetani e soprattutto per il loro celebre Bar-
do Thos grol, meglio conosciuto come Libro dei
morti tibetano, quando il nostro corpo smette di
funzionare e si dissolve, noi non andiamo «a far
terraperceci»,maper laduratadi sette settimane
viaggiamo in un territorio incredibilmente fru-
strante,crudelee ingannatore. Ilnostrograssoin-
conscio. Tutto il rimosso, il non detto, il negato
ciappare interpretatodalla figuresardoniche, irri-
denti, affamate del coloratissimo pantheon che
soggiorna nei regni oltremondani della nostra
mente che scomparirà solo alla fine di questo

viaggio estremo.
Il libro dei morti tibetano dà a tutti le istruzioni per
uscire senza danni da questa imbarazzante situa-
zione e in modo più o meno onorevole. Se rico-
nosciamochequelle spaventosevisionicheci in-
seguono,ci minaccianoe ci terrorizzanometten-
do davanti ai nostri occhi la vera identità di chi
siamostatidavivi, sonoilprodotto(illusorio)del-
la nostra mente, istantaneamente l’incubo spari-
sce e in un raggio glorioso di arcobaleno tornia-
mo ad essere quello che siamo sempre stati, sen-
za mai saperlo. Saggezza, luce, onnipotente vuo-
to da cui ogni forma, ogni pensiero, ogni pensie-
ro deriva in una instancabile gioco d’illusione. I
tibetani, lama, monaci, gente comune hanno
questa certezza che potrebbero condividere con
molti dei fisici quantistici che studiano la «teoria
delle stringhe». Tutta la realtà è il riflesso iride-
scente, ma vuoto, del nulla. Niente ha consisten-
za, niente è «reale». Il dolore, la sofferenza nasco-
no quando non si riconosce questo stato che im-
prigiona la nostra mente, privandola della sua
perfezione felice.
Allora perché ribellarsi a Lhasa? Perché provoca-
re un bagno di sangue e moltiplicare il dolore se

tutto è illusione?
Attaccarsi alla propria casa, al proprio paese non
solo è inutile ma può essere una forma di avidità
checiproietterà,dopomorti, inunodeiSeiLoka,
i regnidellasofferenzachecostituisconoil samsa-
ra, gravido delle nostre passioni.
C’è qualcosa che divide profondamente l’inse-
gnamento buddista e le sue scuole principali, Hi-
nayana, Mahayana e Vajrayana. La compassio-
ne.
Nell’Hinayana si persegue il risveglio da soli. La
pratica è etica, morale, devozionale. Ciascuno
percorre da solo il Sentiero, essenziale è liberarsi.
Mahayana e Vajrayana, invece, mettono al cen-
trodegli insegnamenti laCompassione,chevuol
dire non uscire dal samsara finché anche il più
piccolo, il più insignificante degli insetti non sia
stato liberato. Il risvegliodi tuttigli esseri è il pun-
to essenziale. È la compassione a condurre, pri-
ma dellepreziose praticheocculte, sul sentiero ir-
reversibile del Risveglio. Irreversibile, perché an-
che se l’illusione ci trascina nel sangue, non ci
permette mai di scordare l’irrealtà di quello che
stiamo vivendo.
C’è un insegnamento più prezioso di questo?

Chi pensa
che incontrando Dio
si dica: Oh gioia!
si sbaglia,
quando
si incontra Dio
si dice: Oh merda!

Scott Peck■ di Ugo Leonzio

Sangue e compassione
l’illusione tibetana

Opera buffa
e forza del Cav

EX LIBRIS

TOCCO&RITOCCO 

BRUNO GRAVAGNUOLO

PERCHÉ I MONACI si ribella-

no ai cinesi se l’attaccamento

alla casa e al proprio Paese è

inutile, se tutto è illusione? La ri-

sposta è nel cuore dell’insegna-

mento buddista, che pone al

centro della pratica il risveglio

(la liberazione) di tutti gli esseri

L’ inconsciodi Arcore Tanta
gente dabbene s’è indignata,
alla battuta di Berlusconi che

invitava la «precaria» a sposare il figlio
ricco. Mal ripagata indignazione. Perché
la precaria ha gradito il «Witz» e detto di
voler votare per Lui, così concreto e
«spiritoso», persino di candidarsi con
Alemanno. Una battuta è una battuta,
via! Ma a decifrarla ci aiutava sabato un
nostro lettore, Benedetto Altieri, che
citava giustamente Freud: Il motto di
spirito e la sua relazione con l’inconscio. E
qual è l’«inconscio» di Berlusca?
Manicale, onnipotente, narcisista. E
però, anche, null’altro che un certo
inconscio italico: siate scaltri, affidatevi al
più forte e più furbo... E quanto a voi
donne, fate come mia moglie, che ha
sposato uno come me. Inconscio a strati,
quindi. Autocelebrativo, e non senza
l’inquietudine di un padre, il cui figlio
Piersilvio non vuole saperne di sposarsi, e
chissà poi perché. Il che inquieta non
poco il Magnate, patriarca, maschilista e
dongiovanni. E il tutto con sapor di
goliardia. Bene, stringi stringi è questo
inconscio a fare le fortune del Nostro. E a
deliziare i suoi elettori. Talché ci si
chiede: possibile che quell’Es da opera
buffa, da Bagaglino, sia ancora così forte
e preponderante da noi? Bella domanda,
no? Che interroga noi tutti. Chi scrive,
chi governa, chi si oppone, chi tace, chi
acconsente, chi strepita e chi no. E la
tragedia sta in questo: conviviamo
allegramente con quest’opera buffa. Che
resta ancora la vera identità del paese.
Altro che «Riforma morale e
intellettuale» di gramsciana memoria!
È il liberismo bellezza Già,
esattamente il liberismo, e non il
«liberismo maldestro», come tenta di
argomentare Massimo Gaggi sul Corsera,
a proposito del crollo borsistico. Infatti il
liberismo non è che un’ideologia, che di
fatto è una pratica. E tale s’è mostrata con
Bush Jr, all’apice di un ciclo. Ha
significato: deregulation, economia
finanziaria, delocalizzazioni. Consumi a

credito, oltre la soglia di
ricchezza reale prodotta. E
anche protezionismo e gestione
geopolitica dei mercati. Con la
forza delle armi e del dollaro.
Morale. Monsieur le Capital
odia Monsieur l’Etat. Ma lo
invoca come il genio della
lampada di Aladino per rialzarsi
e continuare a girare. Sempre.

Per gli occidentali
il Tibet è un Paese
immaginario: dev’essere
mistico e bianco
Non si chiedono
cosa sia veramente

Anche se l’illusione
trascina nella
battaglia non permette
mai di dimenticare
l’irrealtà di quello
che si sta vivendo

Il monastero tibetano Tashilumpo di Shigatse Foto di Ria Novosti/Afp
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ULTIM’ORA Il grande autore
di fantascienza aveva 90 anni

È morto Clarke
Scrisse «Odissea
nello spazio»

«A
ttenzione:vietataaiminoridisedi-
ci anni: alcune immagini posso-
no turbare la sensibilità dei più
giovani» avverte all’ingresso la
spettacolare esposizione su L’En-
fer de la Bibliothèque. L’eros au se-
cret, allestita a Parigi, nellaGrande
Galleria della Bibliothèque Natio-
nale de France (www.bnf.fr) - fino
asabato -ededicataalle collezioni
«proibite» di «opere piccanti e li-
cenziose» che, secondo la Chiesa,
«spingevano l’uomo a peccare».
La mostra «evento culturale del-
l’anno»presentauna seriedi scrit-
ti erotici, libri, documenti, imma-
gini che svelano un mondo di
anonimato, di pseudonimi, di
boudoirs, di bordelli, di conventi

e di prigioni, a dimostrazione del
fatto che la celebrazione del sesso
data di lungo tempo: vi compaio-
no, fra gli altri, i manoscritti sulle
estremegoduriedel famigeratodi-
vino marchese, Donatien-Al-
phonse de Sade, nonché le prime
fotografie erotiche e pornografi-
che scattate in Francia nell’Otto-
cento. Si prosegue con le strava-
ganti lubricità del poeta dell’eroti-
smo Guillaume Apollinaire, pas-
sandoper leprimeespressionidel-
la fotografia pornografica e alle
piùdiduecentooperegiapponesi,
essenzialmente incisioni e libelli
xilografici del tutto inediti del-
l’epoca Edo (1600-1868). A lungo
vituperate dai benpensanti e na-
scoste«sotto ilmantello», leopere
catalogate nella sezione Inferno
vengono per la prima volta mo-
strate al pubblico.
Apre la retrospettiva la definizio-
ne di «Inferno» tratta dal Grande
Dizionario Universale Larousse
del 1870 in quanto «luogo chiuso
di una biblioteca in cui vengono
custoditi i libridicui si ritieneperi-
colosa la lettura»: fra i350pezzise-
lezionati, pertanto, non figurano
opere suscettibili di turbare l’ordi-
ne politico, ma soltanto immagi-
ni lascive e «disoneste», messe al
bandoper«oltraggioallamoralee
al pudore».
Aivisitatorivienepropostoundu-
plicepercorso: la storiadellacollo-

cazione speciale Inferno da un la-
to, a partire dalla maniera in cui si
è costituita - con millesettecento
opere - e si è evoluta sotto il regno
di Luigi Filippo intorno al 1840.
In quanto clandestine, le opere
sfuggono per definizione al depo-
sito legale e l’Inferno, negli anni
incui si perseguitano conmedesi-
mecostanzaedenergia i libellipo-
litici e gli scritti pornografici, si in-

crementa soprattutto con i seque-
stri, e l’Ottocento divenne il seco-
lo d’oro della «letteratura inferna-
le», grazie anche alla censura che
rendevaincrementava ilcommer-
cio«sotto ilmantello».Accrescen-
dosi l’offerta e con i nuovi divieti
dovutiallanascitadellapornogra-
fia, se dell’Inferno, nel 1876, face-
vano parte seicentoventisei volu-
mi,nel1909Apollinairene recen-

siva ottocentoventicinque.
Dall’altrolatoabbiamoilcontenu-
to dell’Inferno: i primi disegni ri-
salgono al XVI secolo, ma l’epoca
che per eccellenza celebra l’eroti-
smo e la pornografia è il Settecen-
to, «il secolodel libertinaggio»per
l’appunto. Nei disegni del perio-
do emerge la continua ricerca del
piacereeleopereraffiguranoenor-
mi organi sessuali maschili, spes-

so celati sotto lunghi mantelli,
concezione spensierata e allegra
del libertinaggiodestinataasvani-
re con Sade e la sua concezione
del «piacere» come «sofferenza» e
l’erotismo come un qualcosa di
brutaleeinfausto. Inoltre,gli scon-
tri politici del periodo vennero a

servirsi della sessualità e della por-
nografia: in non pochi componi-
menti la sovrana «austriaca» Ma-
ria Antonietta viene accusata di
rapporti intimi con non pochi
partner, in altre invece si condan-
na la perversione del clero.
Compaiono anche alcune guide,

quali L’almanacco degli indirizzi e
delle signorine di Parigi (1791), che
segnala gli indirizzi dei migliori
bordellidellacapitalee leprostitu-
te più belle. Vicino al nome della
«mademoiselle» viene indicato il
suo tariffario, nonché la speciali-
tà.Lapasseggiatanell’Infernopro-
segue con lo «scabroso» romanzo
di Apollinaire, Le 11.000 verghe,
del1907,conabbinatidisegnidel-
le scene erotiche del romanzo; al-
tri testi «scabrosi» sono un’edizio-
ne originale de I fiori del male
(1857)di CharlesBaudelaire, con-
dannato per «oscenità» e destina-
to a rivoluzionare la poesia euro-
pea, nonché gli scritti più signifi-
cativi di un altro «poeta maledet-
to», cantore della dissoluzione e
del piacere, Paul Verlaine. Passan-
do al Novecento, troveremo, fra
glialtri,Lecond’Irène (Il sessodi Ire-
ne) del 1928 di Louis Aragon, ol-
tre a Histoire d’O, per dirne soltan-
to alcuni.
Viene a concludere la retrospetti-
va il poema Onan, con un’acqua-
forte di Salvador Dalì (1934), rea-
lizzata automaticamente con la
manosinistramentresimasturba-
vaconladestra:perMarie-Franço-
ise Quignard, una delle curatrici
della retrospettiva, sul disegno
compare al centro una grande
macchia di sperma, è «un inter-
ventodiretto».Eprosegue:«Inten-
diamoanche far capirequesta lin-
gua, invogliare a leggerla, poiché
spesso è molto bella».

Sotto il mantello i libri «proibiti» si svelano

■ di Gaspare Polizzi

■ di Michele De Mieri

PARIGI Una mostra

«vietata ai minori di

16 anni» presenta,

per la prima volta al

pubblico, scritti eroti-

ci, immagini e docu-

menti: nei 350 pezzi

un mondo di godurie

in bordelli, prigioni e

conventi...

ORIZZONTI

D
asempre diEraldoAffinati
ammiro il silenzio pubbli-
co, quel suo starsene quie-

to e fermo in disparte, il suo non
ambire allo scettro dell’insegnan-
te-scrittore.Per luiparlanodamol-
ti anni - dall’esordio saggistico nel
1992 di Veglia d’armi - una decina
di buoni libri, qualcuno davvero
intenso, come quest’ultimo appe-
na pubblicato: La città dei ragazzi
(pp. 213, euro 17, Mondadori).
Anchestavoltanon ci sonopicco-
leperipeziee improvvise illumina-
zioni da flâneur della domenica
ma il viaggio, consueto, per anda-
re a vedere, per tentare di com-
prendere anche coi sensi, oltre
che con i libri (com’era accaduto
per l’Auschwitz raggiunta a piedi
inCampodelsangue).Puntodipar-
tenza di Affinati sono Omar e Fa-
ris,duesuoigiovaniscolarimaroc-
chini della «Città dei Ragazzi», la
comunità alla periferia di Roma
fondata nel secondo dopoguerra

dal prete irlandese John Patrick
Carroll-Abbing, che da allora e
per trent’anniha accolto nelle sue
aule gli orfani e gli sciuscià della
povertàcapitolinaecheoggi,qua-
si esclusivamente, si riempie dei
tantivoltidiadolescenti fuggiti al-
leguerre e alla fame, dall’Africa al-
l’Afghanistan, dalla Romania al
Bangladesh, gli ultimi tra gli ulti-
mi. Con i criteri strettamente pe-
dagogici, nonchénella normaau-
spicati, quella di Affinati sarebbe
una classe impossibile, problema-
tica, disastrata: è duro spiegare Le-
opardi, i verbi, il Risorgimento ad
unragazzo afgano al quale hanno
ucciso i genitori e distrutto l’inte-
ro villaggio e che poi ha perso in
mare pure il fratello nel tentativo
di raggiungere l’Occidente.
«Mioccupo - scriveAffinati -degli
errori compiuti da uomini della
mia generazione. Gli adolescenti
che ho di fronte potrebbero esser-
mi figli. Marocchini lasciati parti-

re per l’Europa. Slavi spediti in
avanscoperta alla ricerca di soldi.
Africani fuggiti alle lotte tribali.
Nei loro sguardi smarriti percepi-
vo la richiestad’aiuto,maanche il
disorientamento di chi non sa co-
sa faràdomani.Chi sonoioai loro
occhi?». Com’è la vita, attraversa-
re la strada, se da piccolo non
puoi aggrapparti alla mano pater-
na? Chi si diventa se ai lunghi po-
meriggidi giochie noia si sostitui-
sce la sola necessità di sopravvive-
re,di trovaredamangiareedador-
mire,oggiepoidomaniechissàfi-
noaquando?EccocheperAffina-
ti i tanti diversi volti della sua
Onu delle disgrazie si mutano nel
profilodiunbambinoromanode-
gli anni Trenta, Fortunato, uno
cheoggi sarebbeprontoper laCit-
tà dei ragazzi. Com’è vissuto quel
bambino per tanti anni, con cosa
ha sostituito la figura di un padre
ediunamadre?Unuomosempre
sulla difensiva, in apparenza ba-
nalmente soddisfatto della vita,
per il figlio diventato scrittore un

mistero permanente.
Il viaggio di Affinati in Marocco
con Omar e Faris, l’incontro con i
loro genitori, lo sguardo dei due
ragazziverso il proprio paese forse
irrimediabilmentepersosi doppia
così in un viaggio nel passato di
suo padre, nel loro legame di pa-
dre e figlio. Scopriamo così, non
moltoavantinella letturadeLacit-
tà dei ragazzi, che la paternità, tut-
te le sue possibili implicazioni, è
davvero il tema al centro di que-
sto libro: «Non godere della vici-
nanza dei propri genitori, per un
motivo o per l’altro, apre un gran-
de spazio d’azione dove, prima o
poi, nel fiorire malato delle innu-
merevoli scelte da compiere, po-
tremmo smarrirci». Partito con
l’ideadei figli abbandonati dai pa-
dri (quando ci sono) Affinati sco-
pre un’ipotesi dove mondo anti-
co e mondo moderno hanno an-
coraunafortee lacerantedifferen-
za, dove il modo di essere padri di
Absalame Moustafà, i genitori dei
suoi scolari, è un misto di scelte e

circostanze:dal lasciarlideliberata-
mente partire come sotto il volere
di Allah, alla necessità di tentare
dicompiereunsaltotalmente for-
techepotrebbecambiareil lorofu-
turo o segnarlo negativamente
per sempre, anche questa una for-
ma di educazione tra padri e figli.
Ci sono molte altre storie in que-
sto bel libro, molti altri legami tra
il professore e i suoi giovani scola-
ri-figli; spessolavoceèquelladiret-
ta dei loro primi acerbi temi auto-
biografici; due di questi in un ita-
liano alla Vincenzo Rabito apro-
no e chiudono La città dei ragazzi,
un percorso nel presente che, co-
meaccade spesso inAffinati, èan-
che una ricognizione accurata nel
passato, qui quello familiare alla
voltadiunpadreritrovato, restitu-
ito: «Grazie a questi minori non
accompagnati, ho la possibilità di
ritrovarlo:senonci fosserostati lo-
ro, l’avrei perso per sempre (...).
Quello che accade in aula produ-
ce effetti indelebili. È la potenza
dell’insegnamento».

L
acollana«incipit»diBollati
Boringhieri ospita l’ultimo
libro di Giacomo Marra-

mao,Lapassionedelpresente.Breve
lessico della modernità-mondo (pp.
291, euro 10,00), «introduttivo»
forse perché propone l’inizio di
una nuova filosofia all’altezza del
presente.Nelsuotitolo, felice, il li-
bro intende risvegliare la «passio-
ne» della filosofia rispetto al pre-
sente, il suo coinvolgimento con
l’attualità che dovrà farsi anche
«passione», subire il peso del pre-
sente,oltre le«passioni tristi»pro-
dotte dalla crisi delle aspettative
nel futuro e dall’affermarsi della

sindromedella frettaedell’intem-
pestività.
Marramao presenta un lessico
che mostri come «dietro le parole
più familiari del nostro lessico si
nascondano i paradossi più in-
quietanti (ma anche più fecondi)
della nostra esperienza». Un lessi-
co per quella nuova modernità
cheha esteso la modernità-nazio-
ne, ponendoci dinanzi a un «pas-
saggio» contingente e incerto,
senza tuttavia trapassare nel coa-
cervo del post-moderno, senza
rompere con la matrice costituti-
va della modernità. Un lessico
che nella trama logica delle sue
voci - Passaggi, Dilemmi, Costella-
zioni, Confini, Endiadi - propone

un ordine circolare, a sostegno di
unpensiero«forte»,nell’ambizio-
ne di delineare «la costellazione
della nostra modernità-mondo»
tramite la «creazione di concetti
nuovi» e la «ridefinizione di vec-
chi concetti».
Si tratta quindi di un lessico «filo-
sofico», perché alla filosofia è affi-
dato il compito, difficile, di trac-
ciare una via, in una situazione
spirituale che Marramao vede
analoga a quella vissuta da Socra-
te nella polis ateniese del V secolo
a.C.,conladifferenzacheoggico-
smopolis è un multiverso cultura-
le che intreccia tradizioni, lingue,
religioni nella miscela nuova del
glo-cale,diunaglobalitàchesime-

scola al localismo. Ma la via è an-
cora socratica, un dialogo che ol-
trepassi lepresuntecertezzedeisa-
pienti e il relativismo senza sboc-
co dei sofisti; ecco che la filosofia
tornaa proporsi come«una prati-
ca relazionale che si serve del me-
dium del linguaggio per porre in
esercizio uno sguardo spiazzante
sulle nostre realtà quotidiane».
Se «la filosofia è l’arte di formare,
di inventare,di fabbricareconcet-
ti» (Deleuze - Guattari) Marra-
mao accoglie in pieno la sfida di
un impegno teoretico all’altezza
di un’epoca che inabissa ogni
spintaprogettualenell’«eternizza-
zione del presente», ma rende
marginalmentepossibileun«uni-

versalismo della differenza»,
un’ontologia contingente per la
sfera pubblica globale della «mo-
dernità-mondo». Perché è urgen-
teunlessicofilosoficoper la socie-
tàtardomoderna?Ilnocciolodel-
la proposta di Marramao sta in
una linea che attraversa da lungo
tempola sua ricerca,daPotere e se-
colarizzazione (1983) a Kairos
(1992),duelibri fortunati,piùvol-
te tradotti, usciti recentemente in
nuove edizioni, che non casual-
mente pongono a sottotitolo «le
categorie del tempo» e «apologia
deltempodebito»: laricorrente ri-
flessione sul tempo e sull’espe-
rienza. The time is out of joint, per
dirlaconAmleto; lenostreviteso-

no fuori asse rispetto al presente,
piegate nella coazione a ripetere
di un «futuro passato».
Duesoli riferimentiperesemplifi-
care la«vocazione» insiemeteore-
tica e politica del libro. Nelle Co-
stellazioni viene riformulata la
simbologiadelkairòs, inuneffica-
ceconfrontoconlasindromedel-
la fretta. La dimensione cairologi-
ca di una temporalità complessa
si traduce nell’espressione di una
risposta etico-politica all’usura
dei tempi,evocauntempooppor-
tuno in grado di «acquisire una
politica del possibile e del contin-
gente intrecciata a un’etica della
finitudine», una «politica univer-
salistica della differenza».

Nel percorso
espositivo
anche le prime
fotografie
pornografiche
francesi

Una casa chiusa di Parigi nei primi del 900. A destra un’illustrazione erotica giapponese del 1800

■ di Anna Tito

Il ROMANZO Il tema della paternità è al centro nel nuovo libro di Eraldo Affinati, «La città dei ragazzi», che racconta molte storie di piccoli orfani

Viaggio in Marocco, alla ricerca del padre perduto

Tra i protagonisti
della «letteratura
infernale»
il marchese
De Sade e il poeta
Apollinaire

IL SAGGIO Nel nuovo volume di Giacomo Marramao la proposta per l’inizio di un nuovo lessico per vivere il nostro complicato presente. Con il dialogo al centro

Senza fretta, con passione... la filosofia come pratica per sopravvivere alla modernità

■ ArthurCharlesClarke, loscrit-
tore di fantascienza inglese auto-
re di «2001 Odissea nello spazio»
e di «La Città e le stelle», è morto
ieri in un ospedale dello Sri
Lankaall’età di90 anni.Lo hare-
so noto il suo segretario Rohan
da Silva.
L’autore del libro da cui Stanley
Kukrick ha ricavato il celebre
film omonimo, dallo scorso di-
cembre, quando aveva compiu-
to 90 anni, era stato ricoverato a
più riprese per problemi respira-
toria.
Nato nel 1917 a Minehead nella
contea inglese del Somerset, da-
gli anni Cinquanta si era trasferi-
to nell’isola stato dello Sri Lanka,
nell’Oceano Indiano. Laureato
in matematica e fisica presso il
King’s College di Londra, duran-
te la seconda guerra mondiale
aveva combattuto nelle file della
Raf, l’aeronauticamilitarebritan-
nica.
Oltre alla serie su «2001 Odissea
nello spazio», che comprende
quattro romanzi, e «La città e le
stelle»,ènotoper il cosiddettoci-
clo di Rama (quattro romanzi) e
per«LesabbiediMarte». Il suoul-
timo lavoro, «L’occhio del sole»,
è stato pubblicato in Italia nel
2005.
Autore di oltre cento libri fra ro-
manzi e saggi di divulgazione
scientifica - tradotti in tutto il
mondo - Clarke amava immagi-
nare il futuro. In un’intervista
concessa lo scorso anno alla rivi-
sta Newton, aveva sostenuto che
nel 2090 gli uomini avrebbero
raggiunto «l’immortalità elettro-
nica». «Ci sarà un download nel
nostro cervello - aveva detto - e
tutto ciò che vi è dentro conti-
nuerà a vivere». Fra le sue «visio-
ni» più celebri, l’impiego dei sa-
tellitiartificialiper le telecomuni-
cazioni globali: un’idea che
Clarkematurònel1945,decenni
prima del lancio dello Sputnik.
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È
proprio vero: basta sollevare ap-
pena appena il coperchio,e il
pentolone Italia non risparmia
cattivi odori. Anche nel calcio.
Solo che il calcio è stato pensato,
istruito e gestito per “distrarre” il
tifoso (e non, come leggerete, il
denaro) dalle nequizie quotidia-
ne.Einvecenegeneraenedistri-
buisce come e più degli altri set-
tori.Diqui ilcortocircuito,e il fu-
sibile/pallone, sotto gli occhi di
tutti, senza che avvenga nulla.
Prendete la data di oggi: c’è un
turno infrasettimanale di cam-
pionato, con tre partite in sei
giorni per spremere il limone ro-
tondo fino alle ultime gocce, e
gli italiani riservano al campio-
natoun’onciadi credibilità edo-
si industriali di passione. Mentre
infuria la campagna elettorale. E
la cosa più certa di tutti è il ri-
schio di recessione economica,
con l’enorme bagaglio di lavoro
precario che si tira dietro. Sto
quindi parlando di soldi. Di una
storia di soldi e pallone.
Qualcuno tra i lettori ricorda va-
gamente la vicenda di Calciopo-
li?Masì,quellasimpaticafaccen-
duolaper cui la Juve è finita in B,
il calcio italiano è sembrato rivo-
luzionato per un mattino, la fac-
cia l’ha salvata la Nazionale di
Lippi e Rossi (Guido) e del Ma-
stella da “amnistia preventiva”
negli spogliatoi di Berlino... Eb-
bene,recentementeil settimana-
le Guerin Sportivo ha tirato fuori
una storiaccia incredibile, cioè
credibile. La Federcalcio italiana
hadilapidato1milionee356mi-
la 751 euro in biglietti omaggio.
Rileggete la cifra con me, pensa-
te ai problemi italiani, a quanto
denaro è, a che cosa significa.
Poiregolatevisuibigliettiall’epo-
ca scomparsi, sul fatto che la Fe-
dercalcio è un ente pubblico di-
pendendo dal Coni,che quindi
sonosoldinostri, chela favoletta
deibiglietti solo“courtesy”pergli
sponsoradessocozza con la cifra
abnorme, che l’equipe azzurra
ne è stata certamente imbottita,
cheperònonèpensabilechetut-
to questo ben di Dio sia stato so-
lodistribuito“agratis”, che fuori
dagli stadi fioriva il bagarinag-
gio, che quindi sia ipotizzabile

persino un bagarinaggio se non
ufficiale almeno contemplato,
unasortadi“bagarinaggiodiSta-
to”, ecc. ecc.
Carraro allora, “al tempo del co-
lera calcistico” alla Garcia Mar-
quezedegliomaggiapioggiator-
renziale a spese nostre, non era
più presidente, Abete era
“soltanto”ilsuoviceancheseog-
gi ne è l’erede “inconsapevole”
essendo i buoi secondo alcuni
già scappati e secondo chi scrive
ancora tutti o quasi nella man-
giatoia-Italia, nella parte del
Commissario Straordinario reci-
tava appunto il suo ruolo alla
grande Guido Rossi.
Che facciamo di questa vicenda
oggi, la seppelliamo così com’è
comesenientefosse,magaripro-
mettendo che per i prossimi Eu-
ropei ibiglietti omaggiosaranno
di meno e verranno sorteggiati

che so da Pippo Baudo in diretta
tv? Basta questo, oppure in un
Paese tra il serio e l’accettabile ne
sortirebbeun’inchiestavera,dal-
la quale scaturirebbe quello che
tutti sappiamo e ci piace così po-
co, cioè che tra politica sportiva
epoliticatoutcourtc’èunintrec-
cio inestricabile dove i favori,gli
omaggi, i conflitti di interesse, la
coincidenza di controllati e con-

trollori colmano il buco tra de-
stra e sinistra pavimentando il
terreno paludoso su cui ci si
muove (si affonda) un po’ tutti?
Da “calcio e denaro” a “calcio e
giustizia” il passo è assai breve,
ahimè, e non credo porti a mol-
to.Enondipendedallamagistra-
tura,dallagiustiziaordinaria,dai
sostituti che indagano a Napoli
enecostituisconolapubblicaac-
cusa né dal Tribunale che sarà

chiamato a giudicare del proces-
so in corso a Calciopoli. Perché
lastoriacidicecheeffettivamen-
te è ai limiti della praticabilità
giuridica stabilire che se qualcu-
no, dirigenti, giocatori, allenato-
ri, arbitri truccano in qualche
modo le partite e ne orientino il
risultato, ciò in campo avvenga
davveroartatamente,comecon-
seguenzadiunatruffa.Èunaspe-
cie di contraddizione in termini,
un paradosso all’Epimenide os-
sia «Tutti i cretesi sono bugiardi
e io sono di Creta», paradosso su
cui poggiano capisaldi della filo-
sofiaoccidentaleemurettiberlu-
sconiani contemporanei.
Tradotto in calcese, è vero che io
ho detto, fatto, promesso, ma è
praticamente impossibileprova-
rechechihasbagliatoungolofi-
schiato un rigore l’abbia fatto
per l’accordostipulatoenonper-

chéglieravenutocosì,peruner-
rore, perché insomma“la palla è
rotonda”,assiomaintelligentissi-
mosucuisi reggel’aleadelpallo-
ne. Assioma che ancora fa da ce-
mento a tutto il movimento cal-
cistico, che altrimenti ridotto ai
minimi termini di credibilità
non permetterebbe a tifosi e ad-
detti ai lavori di continuare a
“recitare la loro parte” quasi cre-

dendoci davvero.
Impossibile dunque un calcio
pulito permano giudiziaria? Im-
probabileoimpensabileseci rife-
riamo alla giustizia ordinaria,
possibileenaturalmentepiùche
possibile, indispensabileedesigi-
bile se ci riferiamo alla giustizia
sportiva. Quella sì, carte federali
alla mano, può giudicare in ter-
mini di “lealtà sportiva”, una
specie di dettato costituzionale

dello sport, e quindi indagare,
comminare, colpire, penalizza-
re. Ma dovrebbe essere indipen-
dente, e non lo è affatto a partire
dallacosiddettadivisionedeipo-
teri da Montesquieu in calzonci-
ni. Non lo è nelle persone, nei
giudizi, in quel pastrocchio che
evocavo prima a proposito di
un’auspicabile inchiesta sul
“bagarinaggio di Stato” per i bi-
glietti omaggio dei Mondiali di
Germania. Conflitti di interessi
a gogò, controllati e controllori
in uno,incertezza del giudizio:
macome,la Juvemandaunalet-
teraccia pubblica contro gli arbi-
tri e nonaccade nulla, il Totti fu-
rioso dice una battutina e viene
deferito?Èpalesementeuna gio-
stra di ipocrisia, in cui trionfano
l’opportunismo e il potere con-
trattuale dei club e delle figure
che portano denaro, e ne per-
mettono la distribuzione.
Calciopoli è stata tradotta in
Moggiopoli perché conveniva a
quelli che avrebbero occupato
quelvuoto(esteso,effettivamen-
te) lasciato dalla filiera Moggi, il
quale a buon diritto nel Paese
dei Maneggioni oggi può soste-
nere“hopagatosoloio”, sempre
in termini di quella giustizia
sportiva arrangiata e arrangiatic-
ciadicuidicevo.SiccomenelPa-
ese dei Craxi e del “scagli la pri-
ma pietra chi non lo ha fatto”
per il finanziamento tangentista
della politica (oggi sostituito a
norma di legge dal conflitto di
interessichenehavanificatoil ri-
schio...), addotto a difesa e non
ad accusa dell’intiero sistema,
sappiamo come vanno le cose,
almeno non contentiamoci del-
l’effetto-Moggi.Sarebbeunapre-
sa per i fondelli, in uno scandalo

tutto da decifrare.
Roba italiana? Questa sì, ma dal-
l’estero nell’indifferenza dei più
c’è qualcuno che sta lavorando
benone sempre nell’ambito del
binomio “calcio e denaro”, se
nonancora“calcioemagistratu-
ra ordinaria”.
Di che parlo? Ma come, prima
dell’ultimo sorteggio di Cham-
pionsLeague, sul sitodelgiorna-
le ingleseLiverpoolEchountifoso
riporta l’esatto esito del sorteg-
gio successivo sostenendo di
averlo saputo dal giro di scom-
messe notoriamente industriale
in Inghilterra e ormai considere-
voleanchedanoi,elacosahaso-
lorisvoltidicolore?Babbioni,co-
sì ilChelseadiAbramovichpun-
ta su Mosca, e gli affari diventa-
no entusiasmanti. In attesa di
un Tom Cruise e di una «Mis-
sion impossibile» sulle grinfie
della Mafia russa sul pallone, e
certi che le ‘ndrine (orgoglio pa-
triottico!) dovranno prima o poi
diversificare gli investimenti og-
gi mirati soprattutto sul traffico
didroga,mibasterebbechequal-
cuno intanto rispondesse dello
scandaloso bagarinaggio 2008,e
diquella cifra che riporto ancora
per i tanti lettori che nelle lettere
al giornale lamentano giusta-
mentedi sprofondarenell’ingiu-
stiziaretribuitivaenellamancan-
za di lavoro. O anche solo per le
necessitàdi un calciogiovanile e
dilettantisticoinbancarotta,che
grida vendetta.
Sì, avete letto bene fin dall’ini-
zio, 1 milione 356 mila 751 euro
in biglietti omaggio, figli del re-
sto di un Paese che con il calcio
vorremmo per un paio d’ore di-
menticare.

www.olivierobeha.it

OLIVIERO BEHA

Bagarinaggio di Stato

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

G8: il dovere
della verità

Andare alle Olimpiadi?
Sì, ma boicottiamo
la cerimonia d’apertura

Cara Unità,
si parla se sia opportuno partecipare alle Olim-
piadi, come possibile protesta per la situazione
in Tibet. Dico di partecipare, ma la Comunità
Internazionale potrebbe dare un segnale a Pe-
chino, non partecipando alla cerimonia di
apertura e chiusura. Ogni Paese potrebbe an-
che suggerire ai propri connazionali che sareb-
be opportuno non andare in Cina per queste
competizionisportive(creandointalmodoan-
che una flessione sugli introiti programmati)
ma questa dovrebbe rimanere solo una indica-
zione generale, alla quale ogni cittadino può
decidere secondo il libero arbitrio.

Ciro Cicchella

Tibet, sì alla diplomazia
ma non tocchiamo
i Giochi di Pechino

Cara Unità,
nell’antica Grecia, dove le Olimpiadi sono na-

te, in per tutta la loro durata venivano sospese
le guerre. Che lo si voglia cogliere o no, è un
messaggio del tutto opposto a quello di chi
adessovorrebbe invece sispendereoboicottare
leOlimpiadicinesi.Suigravi fattidelTibet siat-
tuino tutte le iniziative diplomatiche possibili,
ma boicottare le olimpiadi non risolverebbe il
problema, anzi forse lo aggraverebbe.

Lettera firmata

Più attenzione alla filosofia
Per far crescere
una vera Europa

Caro direttore,
si èdiscusso e sidiscute molto sul fattoche nel-
la Costituzione Europea, insieme al riferimen-
to alla cultura umanistica e illuministica, non
vi sia un analogo richiamo alle radici cristiane.
Permiapartecredocheunrichiamoaunspeci-
fica religione non possa costituire la cifra di
una Europa che, anche attraverso esperienze
dolorose,hasaputofaredell’“unitànelladiver-
sità” la sua virtù più alta. E, invece, ritengo che
sia su un altro puntoche il nostro continenteè
in debito e abbia da imparare proprio dall’Ita-
lia. Il nostro è infatti l’unico paese europeo do-
ve, negli studi superiori, sia previsto l’insegna-
mento triennale e fondamentale della filoso-
fia. Negli altri stati dell’Unione la situazione è
invece piuttosto deficitaria: nella Francia di
Cartesio, i ragazzi fanno il loro incontro con la
filosofia solo nell’ultimo anno delle scuole su-
periori e nella Germania di Kant, addirittura,
nonèprevistoalcuninsegnamentodellamate-
ria nella scuola superiore. Insomma, se spesso
siaccusa l’Europadiesseresolo il luogoe il logo
deimercatiedellafinanzaosipaventa ilperico-

lo di una rinascita integralista delle teologie, ri-
tengo che una attenzione maggiore all’inse-
gnamento del logos, quello con la iniziale mi-
nuscola e l’esercizio maiuscolo, sia una delle
misure più importanti da adottare perché l’esi-
stenza della nuova realtà politica europea pos-
sa tenere fede all’essenza che le è propria.

Giuseppe Cappello

Rifiuti, mafia, salari bassi
Mi sento sempre più
straniera in casa

Cara Unità,
mai come in questo periodo, ho invidiato i
miei connazionali che hanno la fortuna di vi-
vere inaltrenazionieuropee.Maicomeinque-
sto periodo mi sono sentito straniera nel mio
paese. Non passa giorno che non ci viene data
notizia di uomini che muoiono tragicamente
sul lavoro.Della spazzatura inCampaniasene
parla appena un po’ meno, ma sappiamo che
è ancora lì. Che verrà l’estate e sarà ancora lì.
Sembra sentirne la puzza. Non posso dimenti-
care la scena rapida,vista inuntelegiornale, di
due giovani sposi con tanto di mascherina,
chespingevanounacarrozzinaconduegemel-
lini, tra due muri di spazzatura. Un ministro
della Repubblica tempo fa ebbe a pronunciare
una frase infelice: «Con mafia e camorra biso-
gna convivere». Temo che qualcuno un gior-
noci diràcheconla spazzaturabisognaconvi-
vere. Intanto le statiche ci dicono che abbia-
mo i salari più bassi d’Europa. E il pane e il lat-
te e la benzina e le bollette della luce e del gas
continuanoadaumentare. Igiovaninonhan-
no avvenire. Ed ora, dulcis in fundo, i sondag-
gi ci dicono che forse le lezioni saranno vinte

ancora da un uomo che per anni si è burlato
degli italiani.

Elisa Merlo

Le battute sulle donne
ci riportano
indietro nel tempo

Cara Unità,
ognunohaildirittodischerzaresugliargomen-
ti che preferisce. Ma le frequenti e talvolta sala-
ci battute sulle donne di un noto leader politi-
co che si candida a guidare il Paese ci riportano
un po’ indietro nel tempo, in un contesto cul-
turalearcaico.Ritengoinoltrepiùvirileaccetta-
re serenamente il proprio naturale invecchia-
mento, piuttosto che truccarsi da focosi adole-
scenti.

Nevio Pelino, Roma

Perché l’attacco alla 194?
Vedo il ritorno all’antico
e ad un brutto business

Cara Unità,
mi sorge un dubbio. Perchè improvvisamente
tanto accanimento contro la 194? Che cosa
siaunabortolosannotuttidasecoli, e l’appro-
do ad una legge che in qualche modo contie-
ne gli abusie i rischi che ne derivano, per anni
ci era sembrata una cosa civile. Ma sempre più
medici diventano obiettori, in molti ospedali
questoprovocaquei ritardichepossono impe-
dire l’intervento. Ricominciano i viaggi al-
l’esteroe si è scopertaunaclinicaprivata incui
sipraticavanoaborti,però sempreentro i limi-
ti definiti dalla legge. Quante ce ne saranno? E
quanto costano? E ci sono i medici obiettori

negli ospedali che in privato procurano abor-
ti?E allora: tantoaccanimento, tantiobiettori,
tante difficoltà nell’applicazione della legge
non saranno prodromi di un desiderio di tor-
nare al passato e alla riconquista di un busi-
ness tanto deprecato ma tanto redditizio?

Ludovica Muntoni

Televisione spazzatura
Dove sono finiti
i programmi di qualità?

Cara Unità,
sonostancadipagare il canoneedivedere schi-
fezze sui canali Rai. Sarebbe mio diritto e dove-
repagareunserviziopubblicochemioffrequa-
lità, informazioni libere e vaste, ma soprattutto
programmi che non offendano la mia intelli-
genza (vedi L’isola dei famosi, La fattoria e tanti
altri non solo della tv pubblica). Invece solo
donnesvestite, reality idiotiegiochistupidie ta-
roccati. Come è possibile che ad Affari Tuoi per
tutta la settimana appena passata ci siano stati
pacchi ultra milionari fino alla fine del pro-
gramma? Così la gente rimane lì a vedere che
succede,mi sembra ovvio sia tuttocostruito. E i
tg? sono talmente di parte e superficiali che
l’unico modo per informarsi è rimasto leggere
piùquotidiani.L’archivioRaièpienodicose in-
teressanti, dove sono finiti il teatro e i concerti?
EscludendoMinoliepocoaltro,èdiventatoob-
bligatorio essere analfabeti per vedere la Tv?

Giorgia Binetti, Bologna

Il racconto del processo per
le violenze, le torture, le

vessazioni compiute da
poliziotti carabinieri e agenti
penitenziari (dinanzi al
silenzio complice di alcuni
medici e infermieri) a
Genova durante il G8 del
luglio 2001 non smette di
affidarmi una domanda,
semplice, necessaria, e forse
perfino doverosa: chi si farà
carico nel tempo, come
dovere civico, delle ragioni di
una denuncia che non può
restare lettera morta? E
questo al di là dell’esito del
processo stesso che, se ho
letto bene, si concluderà con
la prescrizione dei reati
comunque accertati. Mi
chiedo, insomma, se prevarrà
una sorta di realpolitik che
prevede in definitiva il
silenzio, un silenzio che,
sempre nella storia italiana,
corrisponde a una scarsa idea
della vera legalità
repubblicana a favore
semmai del ricatto, del
timore che taluni apparati
dello stato debbano aver
garantita comunque
l’impunità, perché è meglio
così, perché a pretendere
chiarezza si corre davvero il
rischio di passare per
estremisti, a meno che non si
desideri destabilizzare il
sistema. Non mi stupisce che
la destra, perfino quella
populista, non senta il
problema come uno dei nodi
irrisolti della storia civile più
recente, mi stupisce semmai
che perfino per altri, persone
più prossime a noi, si tratta di
acqua passata, ma sì, quel che
è stato è stato, guardiamo
avanti per il bene di tutti.
Non mi stupisce che Silvio
Berlusconi, allora presidente
del Consiglio, non senta la
necessità di spendere una
sola parola delle sue su una
catena di episodi che narrano
la sospensione delle garanzie
democratiche, meglio,
narrano l’illegalità e l’abuso
di potere, del potere. Non mi
stupisce che Gianfranco Fini,
lui che viene da una storia cui
è caro il concetto di "ordine,
disciplina e gerarchia" (e lo
dico non necessariamente
pensando al fascismo!), non
abbia mai sentito il dovere di
spiegare che ruolo abbiano

avuto alcuni uomini del suo
partito e del governo che lo
vedeva in una posizione
eminente nella vicenda che
mette insieme i nomi di
Bolzaneto, della Diaz e di
Carlo Giuliani ucciso in
piazza Alimonda, non mi
stupisce ben oltre le mille
considerazioni che, d’istinto,
anche volendo semplificare,
potremmo fare sul caso.
Il racconto delle violenze da
centinaia di cittadini subite
che emergono ancora adesso
nel corso del processo
mostrano qualcosa di
inaudito e di inaccettabile, ed
è altrettanto inammissibile
che una voce di fondo
suggerisca di ritenerle ora e
sempre un fatto privato, una
disgrazia subita per
leggerezza, visto che sarebbe
bastato non essere presenti a
Genova in quel luglio del
2001 per non ritrovarsi
ancora qui a pretendere un
risarcimento per le ferite
fisiche e morali subite.
D’altronde, è noto che la
polizia non può andare
troppo per il sottile, e via con
i mille argomenti
dell’inammissibilità di certe
accuse. E non basta che la
crepa a una richiesta di
omertà complice sia giunta
anche dal di dentro, da un
poliziotto che ha definito
alcuni di quei fatti una vera
"macelleria messicana".
Chi si farà carico del bisogno
di giustizia di coloro che
hanno subito, non mi
sembra che fra gli argomenti
della campagna elettorale in
corso coloro che hanno a
cuore le ragioni della
democrazia fino a serbarla al
centro del loro simbolo
abbiano speso qualche parola
sui nostri fatti che non
sembrasse un semplice
discorso di circostanza, non
mi pare proprio, ma se fosse
proprio questo un punto
dirimente per non sentirsi
estranei a ciò che avverrà nel
prossimo aprile. Ha detto
Marco Poggi, l’infermiere
penitenziario che ha
denunciato i fatti di
Bolzaneto: "Vedere i De
Gennaro, i Canterini, i
Toccafondi al loro posto è
questa la mia amarezza".

f.abbate@tiscali.it
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sul pallone, basterebbe che
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ROBERTO COTRONEO

DUE PACHISTANI attraversano un fiume a

Rawalpindi con una particolare «funivia». La

mancanza di ponti , costringe ogni giorno centi-

naia di abitanti ad usare queste alternative. Il

prezzo del biglietto è di due rupie pachistane

(tre centesimi di dollaro) per ogni corsa.

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uello che però appare
abnormeèun’altraco-
sa. Ovvero il livello di

disparità che c’è tra Berlusco-
ni e tutti gli altri.
Ora, dai dati diffusi, Berlusco-
ni ha dichiarato nel 2006:
139.245.570 euro. Ovvero
qualcosa come 280 miliardi
delle vecchie lire. Il secondo
più ricco, dietro di lui, è Da-
niela Santanché che ha di-
chiarato 237.665 mila euro.
Poi seguono tutti gli altri. Ro-
mano Prodi ad esempio è so-
lo a 217.221. Fini a 147.814.
Se sommiamo i redditi di tut-
ti i leader di partito, arrivia-
moaduemilioni670milaeu-
ro. Romano Prodi per dichia-
rare un reddito come quello
diBerlusconidovrebbemolti-
plicare per 640 il suo reddito
attuale. Se volesse farlo Piero
Fassino, ilcoefficientedimol-
tiplicazione sarebbe 1120.
Credo che tutti i redditi dei

deputatie senatoripiù i reddi-
ti dei membri del governo
nonsuperinoil redditosingo-
lo di Silvio Berlusconi.
Ora, questa cifra dimostra
cheBerlusconièunimprendi-
tore che sa fare i suoi affari,
ma dimostra anche un’ano-
malia politica grave. E seria.
C’è troppo sbilanciamento,
troppa ricchezza, troppa di-
sparità. Sono cose che quan-
do accadono spiegano molto
beneperchéBerlusconisiaan-
che politicamente un uomo
così potente. Perché la politi-
ca inquestomododiventaso-
prattutto denaro e potere del
denaro; perché Berlusconi,
con questa posizione econo-
mica siderale rispetto agli al-
tri può permettersi quasi tut-
to. Nessuno dice che un uo-
momoltoriccononpuòscen-
dere in politica o non può
candidarsiallaguidadiunpa-
ese, ma c’è da chiedersi però
una cosa, forse la più interes-
santedi tutti. Il redditodiBer-
lusconi del 2006 è di 140 mi-
lioni di euro. Nel 2005, ovve-
ro soltanto un anno fa, aveva
dichiarato "solo" 28.033.122
di euro. In un anno soltanto
Silvio Berlusconi ha quintu-
plicato i suoi redditi. Cosa è
successo? Non c’era una crisi
del paese terribile? Prodi non
ci aveva messo in ginocchio?
Nonèloslogandelcentrode-
stra che dice: "la sinistra ha
messo il paese in ginocchio.
Rialzati?". Certo che lo è. E al-
lora ladomandaèdavverose-
ria: come ha fatto Berlusconi
a moltiplicare per cinque un
reddito che era già di 60 mi-
liardi delle vecchie lire l’an-
no? Il potere forse negli affari
aiuta, e il forse è solo ironico.
Ilpaese staràcomediceBerlu-
sconi, in ginocchio, ma a giu-
dicare dai suoi redditi non è
del tutto vero. E alla luce di
questi dati, anche la recente
polemica sul metodo molto
personaledirisolvere iproble-
mi del precariato dei giovani
suona come uno sfottò. Per-
ché è davvero, ma davvero,
troppocavarselaconunabat-
tuta di cattivo gusto invitan-
do a sposare qualcuno ricco
come lui. Non c’è nessuno in
politicaenelmondochegua-
dagna quanto lui, e riesce a
moltiplicare i suoi redditi in
questo modo. Ne siamo con-
tenti. Speriamo che faccia
molta beneficenza. E che si
renda conto, che uomini così
ricchi di solito si occupano
dei loroaffari, enon deidesti-
ni di un paese. A meno che
nonusinoilpaeseperfare i lo-
roaffari.E purtroppo,a giudi-
care dai dati, si potrebbe an-
che avere quella sensazione.
E netta.

roberto@robertocotroneo.it
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SEGUE DALLA PRIMA

C
ercano di lasciare nel-
l’oblio i tanti loro ma-
nager spediti sul fronte

aeroportuale a promettere
splendidi rilanci. E ritornati
poi a casa, dopo fallimentari
esperienze, muniti di sostan-
ziose liquidazioni d’oro. Ma
gli italiani dovrebbero avere
una memoria lunga.
È anche per questo "passato"
indecente che è difficile fare
ingoiare oggi ai lavoratori dei
trasporti una medicina fatta
di migliaia e migliaia di "esu-
beri". Soltanto costoro do-
vrebbero, infatti, essere chia-
mati al sacrificio doloroso. E
ladomanda,aparte ledovero-
se considerazioni sulla sorte
di tante famiglie spedite al
macello, non può che essere
improntata al dubbio: ne vale
davvero la pena? È questo il
modo per salvaguardare sul
serio una prospettiva di svi-
luppo inquesto settore decisi-
vo per la mobilità crescente
di milioni di cittadini? Vale la
penaaccettare senza batter ci-
glio il piano massacrante di
Air France- Klm?
Unpianocheprevede, appun-
to, come unica via d’uscita, la
rottamazione di un massiccio
"capitale umano", un patri-
monio fatto anche di espe-

rienze e saperi. Quei lavorato-
ri non sono pacchi d’immon-
dizia da scaricare in qualche
modo. Senza offrire in cam-
bio, oltretutto, alcuna certez-
za, alcuna garanzia - a quanto
si sa - sul futuro, sullapossibili-
tà davvero questa volta, di un
rilancio del servizio aeropor-
tuale, basato sull’efficienza,
maanchesusolidi livellioccu-
pazionali, sulla crescita e non
sul ripiegamento. Perché se la
ex-Alitalia francesizzata do-
vesse essere rinchiusa in uno

spezzone da immettere tra la
miriade di compagnie "low
cost", allora sì bisognerebbe
dire che non vale la pena.
Ilpenosoappuntamentodi ie-
ri non è stato del resto prepa-
rato con avvedutezza. I sinda-
cati -mentreognigiornoside-
cantano gli alti pregi della
concertazione - sono stati ta-
gliati fuori,messi con le spalle
al muro. Ora sono andati alla
trattativa di fronte ad un

menùgià illustratoeapprova-
to.E che elenca i tanti numeri
chiamati esuberi. Una specie
di odioso ultimatum, come
se i rappresentanti del mon-
dodel lavoro fosseroda consi-
derare solo degli assistenti so-
ciali. Come se il loro compito
fosse solo quello di ricevere la
direttiva per poi convincere
gli interessati, gli esuberi, ad
accettarla.
La vicenda comunque non è
chiusa. Il manager corso, anzi
francese, Jean-Cyrill Spinetta,

è stato descritto, sul "Sole-24
ore" come un negoziatore in-
faticabile: «può restare tre
giorni e tre notti senza dormi-
re». Sarà necessario prenderlo
in parola e fargli capire che
conquell’impostazione il gio-
co non vale la candela. Non
vale la pena. Ed è un po’ que-
sto, nella serata, il commento
di Fabrizio Solari segretario
Cgil per i trasporti: «A queste
condizioni non si fa nulla».

Ma intanto nonsarebbe nem-
meno giusto incamerare la
sconfitta, perdere ogni spe-
ranza.Soprattuttoapparedav-

vero stridente un balletto ma-
cabro di ciniche forze politi-
che attorno auna taleesplosi-
va vicenda. Non dovrebbe es-

sere tempodi faziosi patriotti-
smi di partito per tentare di
raccattare qualche voto in
più.

Usa: il voto e la crisi
COMMENTI

Se il Cavaliere
si arricchisce

La trattativa che non tratta

SEGUE DALLA PRIMA

M
cCain dovrà affrontare la triste
realtà per cui, quand’anche riu-
scissea trovareunnumerosuffi-
ciente di ragazzi da arruolare e
da impiegarenelleguerre inMe-
dio Oriente, non avrebbe i sol-
di per pagarli. E grazie al dolla-
ro semprepiù deprezzato, gli al-
tri Paesi non ci presteranno
piu’denaro per le nostre avven-
ture militari. Abbiamo finito i
soldi. È ora di tagliare le spese e
di ritirarsi.
I miliardi che Hillary Clinton e
Barack Obama dovrebbero
spendere per fare le cose mera-
vigliose di cui parlano agli elet-
tori, non esistono. Per tradizio-
ne i candidati presidenziali in
campagna elettorale fanno
sempre promesse che sanno di
non poter mantenere, ma que-
sta volta quello che prometto-
no non è né plausibile né tanto
meno possibile. Forse farebbe-
ro bene ad abbassare i toni e a
fornire un quadro meno roseo
della realtà.
Scordiamoci l’assistenza sanita-
ria per tutti, gli aumenti, da
tempo attesi, degli stipendi de-

gli insegnanti, i faraonici pro-
getti per la costruzione di nuo-
ve infrastrutture, la ricollocazio-
ne nel mondo del lavoro dei la-
voratori licenziati nell’Ohio,
nel Michigan nella Pennsylva-
nia e ai genitori single (leggasi:
madri) non si potrà dare nulla.
Non ci sono soldi. Allo stato at-
tuale delle cose, forse saremo
costretti a spendere centinaia
dimiliardidi dollariper impedi-
rechemilionidipersone venga-
no cacciate dalle loro case e
qualche altro miliardo per ri-
mettere in piedi il nostro sgan-
gherato, avido, avventato e
sconsiderato sistema finanzia-
rioper impedirgli di crollarci ad-
dosso.
Appena un paio di giorni fa la
Federal Reserve ha versato 200
miliardi di dollari a Wall Street
per sostenere il valore delle ob-
bligazioni. La notizia di questa
costosa mossa era stata appena
digerita che la Federal Reserve
ha annunciato l’esborso di un
imprecisato numero di miliar-
di di dollari per impedire alla
banca di investimenti Bear Ste-
arnsdi affondarecon tutto il ca-
rico.
Il meccanismo di salvataggio è
consistito nell’organizzare in
tutta fretta l’acquisto della Bear
Stearns da parte della banca di
investimenti, un tempo presti-
giosa e che vanta 85 anni di an-
zianità, JP Morgan al prezzo di

2 dollari per azione quando po-
co più di un anno fa le azioni
della Bear Stearns si scambiava-
noa170dollari l’unaeduegior-
ni fa erano quotate a 30 dollari.
Dio solo sa quanto tutto questo
costerà allo Stato e sicuramente
ci vorranno mesi per saperlo.
La notizia ha indotto uno dei
più eminenti giornalisti finan-
ziari, Gretchen Morgenson del
New York Times, a scrivere
"quali possono essere le conse-
guenze se gli organi di regola-
mentazione si affrettano a sal-
vare dal fallimento le istituzio-
ni finanziarie la cui sventatezza
e aviditàha contribuito a creare
l’enorme crisi nella quale ci tro-
viamo immersi fino al collo? Le
conseguenze saranno forse una
monetaancora piùdebole, l’au-
mento dell’inflazione, il perdu-
rare del lento dissanguamento
delle banche e delle società di
intermediazione finanziaria
cui abbiamo assistito nell’ulti-
mo anno?"
Alle domande di Morgenson
forse si potrebbe rispondere: sì
e forse anche peggio. Infatti ora
nulla è chiaro, nulla è certo e di
nulla possiamo fidarci. Nel ca-
os che si è impadronito di Wall
Street, della Federal Riserve, del
ministero del Tesoro e degli al-
tri organi di governo preposti
alla gestione della crisi, ogni
ora arriva l’annuncio di una
nuova cura.

Nessunosa sequestecure allon-
taneranno l’isteria e restituiran-
no un minimo di ordine. Nè
sappiamochiecosaviene salva-
to dagli interventi di un gover-
no in preda al panico. Stanno
salvando milioni di posti di la-
voroedi casechepotrebberoes-
sere in pericolo a seguito del di-
vampareedeldiffondersi deldi-
sastro finanziario?Ostannosal-
vando alcuni dei più spregevoli
ricconi mai apparsi nella nostra
società dagli anni intorno al
1870 quando fecero la loro ap-
parizione Jim Fisk, Cornelius
"Commodore" Vanderbilt e Jay
Gould?
A questa domanda non possia-
mo rispondere cosi’ come non
è facile rispondere a quelle di
Morgenson. Ci troviamo in un
territorio sconosciuto al cospet-
to di situazioni che non hanno
precedenti e costretti a prende-
re misure mai sperimentate pri-
ma. Al momento sappiamo
che è riuscito il salvataggio di
Bear Stearns/JP Morgan - più o
meno. Abbiamo il sospetto che
alcune migliaia di dipendenti
della Bear perderanno il lavoro
nel prossimo futuro e sappia-
mo che l’annuncio degli ultimi
interventi della Federal Reserve
ha fatto crollare il prezzo delle
azioni inAsia e ha fattoulterior-
mente sprofondare il dollaro.
Trapoche settimanaquesto en-
nesimo insulto al dollaro, alla

moneta Yankee un tempo im-
periale, si tradurrà in un au-
mento del prezzo della benzi-
na. Magari non sarà piacevole,
ma sarà l’ultimo dei nostri pro-
blemi. Nessuno - né il governo
né i professori di economia né,
tanto meno, Wall Street - e’ in
grado di formulare un piano di
azione. Non conosciamo le di-
mensioni della bufera che ci sta
investendo. Ma non v’è dub-
bio che è di proporzioni enor-
mi e che è estremamente peri-
colosa.
Sarebbe sciocco chiedere ai tre
candidati presidenziali quello
che nessun altro è in grado di
fare. Non possiamo aspettarci
che siano i candidati alla presi-
denza ad offrire un piano di
azione. Ma forse non è troppo
chiedere ai candidati di metter
un pochino la sordina alle pro-
messe esagerate e di tornare al-
la realtà. Forse se riconoscesse-
ro che siamo alle prese con un
problema di enormi dimensio-
ni alcuni elettori si sentirebbe-
ro rassicurati. Sarà una notte
piena di scossoni.

* * *
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«N
on c’è ragion di Sta-
to che tenga di fron-
te ad una vita uma-

na, al valore della persona: e in
particolare di quella persona
(Moro), per il ruolo che aveva
nella vita del Paese», sostiene
RosyBindi nella sua interessan-
te intervista all’Unità di lune-
dì.
Avevo anch’io 27 anni quan-
do fu rapito Aldo Moro, ma
non ricordo una discussione
in cui fu contrapposta
un’astratta ragione di Stato al-
l’esigenza di salvare la vita di
Moro. Ricordo, invece, un’ap-
passionata e lacerante discus-
sione sulle conseguenze con-
crete che sarebbero dipese da

una trattativa con le Br e dal-
l’accoglimento, seppur parzia-
le, delle richieste dei terroristi.
Le Br sarebbero state più forti o
più deboli? Ci sarebbe stata
più o meno violenza, avrem-
mo pianto più o meno morti
dopo quelle trattative? Sarem-
mo stati costretti a trattare e a
fare concessioni ad ogni rapi-
mento di imprenditore, magi-
strato, docente universitario,
esponentepolitico? La straordi-
naria rilevanza politica della fi-
gura di Aldo Moro giocò para-
dossalmente contro e non a fa-
voredella trattativa,perché tut-
to quello che in quel momen-
to veniva deciso sarebbe poi
statonecessario ripeterlo in tut-
te le situazionianaloghe. Com-
prendo e condivido, ovvia-

mente, i sentimentidell’onore-
vole Bindi, che ispira molte
sueconvinzioni alpensiero po-
litico del grande statista, però

credo che affermare oggi: «bi-
sognava salvare Moro», senza
spiegare come e perché, senza
calarsi nell’atmosfera terribile
di quei giorni drammatici,

equivalga ad una petizione di
principio incapacedi fare i con-
ti con quella che fu allora la re-
altà. Sarebbe come dire: “il fa-
scismo non doveva passare”,
“ildelitto Matteotti andava im-
pedito”, “Kennedy non dove-
va essere assassinato...”. Sì, ma
come, in che modo?
Tutte le scelte del passato pos-
sono essere ridiscusse e anche
radicalmente criticate a patto
diporsi tutti gli stessi interroga-
tivi di chi si trovò a prendere
quelle drammatiche decisioni.
Benigno Zaccagnini, Enrico
Berlinguer, Paolo VI (che chie-
se agli uomini delle Br di rila-
sciare Moro senza condizioni)
non erano certo degli sprovve-
duti né persone che assumeva-
no decisioni a cuor leggero; le

loro scelte obbedirono invece
alla fondamentale finalità -
umana ed istituzionale - di
quell’epoca, volta ad impedire
che il terrorismo fosse legitti-
mato e rafforzato nella sua
drammatica dichiarazione di
guerra alle istituzioni e fosse,
di conseguenza, irrimediabil-
mente indebolita la democra-
zia.
Essi riuscirono in tale intento,
grazie alla loro capacità di uni-
re ilpopolocontro l’odioe con-
tro la violenza e grazie al lavo-
ro straordinario della magistra-
tura e delle forze dell’ordine, i
cui esponenti troppo spesso
persero la vita per difendere le
Istituzionidemocratiche. Que-
sto non va mai dimenticato.

* Sindaco di Padova

BRUNO UGOLINI

Moro: il giudizio di oggi, l’angoscia di allora

Appare stridente un balletto macabro
di ciniche forze politiche attorno
a una tale esplosiva vicenda. Non
dovrebbe essere tempo di faziosi
patriottismi di partito per tentare
di raccattare qualche voto in più

Tutte le scelte
possono essere
ridiscusse a patto
di porsi gli stessi
interrogativi di chi
prese le decisioni
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